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NELLA SUA RELAZIONE AL DIRETTIVO IN VISTA DEL IV CONGRESSO DELLA C.Q.I.L. 


Di Vittorio rivendica ooove condizioni di lavoro p e k 

t-tt 

glifi alto tenore di vita e maggiore occonazionei t 


GIORNATA DI MAGRA 

MI I -rrniimn—n-m- 

PER ROMA E LAZIO 


.ini». . i w w awow wu aawiii nmr g ' wxi riMTlTrrrmiTiTOtnT-ir-TrmrT——— 


Spezzar? 1* offensiva ilei monopoli - Le proposte per uno sviluppo effettivo delia nostra economia, sulle quali la CGIL 
chiama a discutere tutti i lavoratori - Caloroso appello a una azione unitaria dei vari sindacati di fronte ai padroni 


■»*;?'> % 'i 


1 1 ‘ : i mattiti i hanno avuto ?p della organizzazione confe- In linea generale. (lolle con- trave:-*» il «-1 itm 11 1 to imi Hjo- /ione del lavo*^ .■ ale tee- (Leni di consumo «lu: ovoli, 

”uz:<» a Roma ì lavori del dorale. elusiceli a cui dove perveni- ro e .Muegiuchcato. sulle tesi niello produttive.V qi' .i; c »m- ‘.idnurgi.i, elottncita), clic '♦* 

J).iettilo della CO IL. l.ii io- Il compagno Di Vittorio, Ilei ro, nella sua sovranità. il dio riin InniiuNniiu». m darà soguonzo questi •dii .binano non oontribiii-.ee jioiò ad un * Li 

laziono mtioduttiva del so- dallTni/.io della Mia idazione. Congrego confederalo. modo allo mas-m lavoratrici prodotto nello {orAu* del sa- i»oton/iamonto della pinchi- 

potano ornale compagno è entrato nel vivo della ma- Ciò non vieta ad alcuno, o- ili «'-tu mine in modo diretto lario: e di con ejpti'ii'i adì- /ione ili macellino utoimli. ' 
Di Vittorio e il .-ucce-.-ivo di- teiia. vidt'n temente, di brevettiate la propria volontà e i propri cuore meglio le no.-tre mi- »- D'alt sa p.uto — ha notato \ * 

bit» *o { .»* •/ui »* min un gran- *• Contrariamente alla prns- dello mozioni su quulsia-i .ir- «e h nt.nneiiti. si «’imoloi-i un postazioni rlv< no *• .’.im . la Di Vittoiio — ,-i registra una I y* 

de avvenimento poi.tiro- sin- si seguita dal procedenti Con- «omento. La nuova procreiti- 'irto arammo di e .perieii/c no-*tra tattica s.wl.i.ilo, i no- piooccupanto crisi nel rotto- .'*‘4 
(i ica’e pei il R.ic < . iK'iche «ics.-i dol'a CGIL — egli ha ra non intende mimmamcn- o. it»p-./tutto. la ciMica o In stn «notodi di '•'<».o o di io to.silo. In qiio.-*te cimdi/.m- z J? 

> -i hanno dato l’uvìo aU’o* detto — la Segreteria e l’E- te ledei e <> diluimmo la li- autocritica più «• tee e più azione, la posti i •>',tu i lini-mi non si può eoi tamonte pie- '3 f 

• V o e npo’niond'to dibatti- iccut'w» c*infederale hanno berta sancita c garantita dal- ai>P"<>t<tub'e. tana, alla nuo\ . *i"i»/u»n«>. tedine uno -.vilupim organico • Vh 

'o dei p'otilenu delle nw.-c ritintiti» di non elaborare e lo Statuto eonfedeiale d: cu: La piepaia/'on** del IV Gtave errore s* * blu* tilt- della nostra economia: c’è mi- ** 

' ivo: al : i a in vi ti del tiro-- nrtveiita’.v delle mozioni prò- gode ogni corrente, come o- Congie.o ha luogo in una si- tavin (piello (il n 'irono- /i la prospettiva di una sta- V 

imo l'ongic.. o nazionale del- emigro'.sitali o. come si fece giù lavoratore io-ritto alla tua/mno abbastanza grave scote il fatto in» mio labile «nazione <• la possibilità di 

la CGIL. ii occasione dell’ultimo Con- CGIL, di sottoporre al giudi- ni*: la eia-*-e o|»e:aia. in che. proprio dm .•/<* qmvti un arietiamento. jjjr : 

I/o:lime dii giorno dei la- grosso, una mozione unica, zio dei Involatoli documenti atto omini da uio-a. specie ultimi mesi, la CGIL ò «tata //aumento della produzione ». Yj 

vosi deH’attuale -essione è approvata da: rappresentanti c risoluzioni su specifici pio- all’inteino dei luoghi di la- l’unica organi// i m. « . nda- j„ .di-uni a-tton è avvenuto, .tal 

«hfatti e clu-i. amento im-|di tutte le correnti che sono biomi. \o:o. una violenta offensiva cale die abbia d • <» i lavo- dif./ti. s rnza la diminuzio- 

p-mit do alla l*umulazione dei pie-enti nella CGIL: tale me- Il metodo ohe abbiamo de- padronale, oontm i diritti, rotori con vige •• • con efti- deìl.i disoccupazione. In L?*# 
•«•mi da ptopone ai lavora* todo. per il carattere che veri- eiso di adottare per l i ore- le lilierlà. il salario dei lavo- oncia, che abbi , • muto ar- gran parte (piesto aumento è ^ ir ;l 
•ori ita’icii !)(••• li discussili- gono ad a-su me re li» mozioni, punizione del nostro IV Con- ratori. contro le Commissioni «inaio, e in m-’i « i i r«*- ottenuto con l'imposi- •£ T* 

:u‘ che deve piececioio la con- costituisce in (Umiche modo grosso, costitui-ee una g:an- interne e le organi/./a/iont -pingere, gli uvhi del /inni» di ntmi e.stenuanti di «T*? 

. orazione (Ir 11 i ma. ima assi- una anticipazione, sin pure de misura democratica: at- sindacali unitarie. grande padrona'* *.. 1 . noto e, dunque, con il mag- S'■ 

. ...., Oc-corte dire che t.il«> situa- A questo punto D, V/tor.o ginn* sior/o fisico e psichico f.tC' 


contribuisce pelò ad tiri * W4 A*• i Ì/--3 } 

iten/iamento della pinchi- A , J ..T*' , / Ì?S'G\ 

ime di macelline uten.-ili. ^ ' 'MJm -G ** -».*> * , ■ •] 

Vitto! io" — ,-i registra una (. v'^J i‘ ,'ìf *’ .Vi' - ‘fi, ,L A * A 

«•occupante crisi nel ietto- . --.V)/' ***** ; ‘«lY/t s JL ' &'}cUp’ 

te.silo. In qiiivte eondi/.m- ,./■*- ,JL •_«•-* .. * - ». H ••», / . •, 

non si può eoi tamonte pie- .. ' do » \ f ‘ 1 z.y <v ’ • •' ìl'f^V . 

dtu«* uno -.vilupix* organico • -G*\* . • 'j±g ♦ S . ‘ G <4 Y' • > *' ^ ì > - ' ■ ’ VV -(}* i 


■ . "j.**7,..i : vt' I 


purelde misura democratica: 


Superato del 6 per cento in Cina 
il piano di produzione per il '54 


. t i *iiiwìo i , \ii<ni|in , «.mi ii iiiii^ j j 

Dccorie dire che tuie situa- A questo punto D. \ :‘tor.o gi or( . sior/o fisico e psichico f •*£ * \ 
zinne non :i voi dica in tutte ha tratteggiato i • alidi li- [j ; , p.-n-n* d«*l lavoratori. Inni- ' “ * ‘ *’ ” ~ " "* " ~ ‘ ‘ 

le aziende, che non è ugual- n °° h» sittiazion-- < (s nomila tic il livello dei salari e de- tl proiiirllciitr lnl*t_n ili ritinplonitto Ir due Mpi ulri- rum.iai- ti.mim fornito li ri. .di l 

mente p'i'occupaiite in 'ogni l’aese nell', t * ' i ilo ino- stipendi permane ostie- sruuul.i nsrlt.i. iiim mr/z.» ilei listone : illf.itli mentre l.i h.izio *.1 u atiix n ( t ai i miti-nt i r«- ili n » 

luogo di lavoro; ma è indilli- mento, caratteri//../i da un marciente bri-so, malgrado i l»-»eeKKl«* G’-:i) la Itoin.i ha dovuto dividere la posta uhi mi «.rana rimam i: ,i iiissim » 

bio che la terulèn/a «lei gran- aumento della p. olu/ione in -!- * pei Ir assenze ili lini nel titolari. Nella tclefoto una fase il » trini unirò ili Mar.i-. -i: l’aiu tu 

de Ii-idrnn-itn ù mieli-» dì e- aU’Uni settori d“'!Gn'ltl ‘ria (('«nnnua In X. pat. 7 «oli proteso in tuffo non rtrsre a frenare la sfera labiata da lirotto 
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luogo (Il lavoro; ma è indilli- mento, caratteri//../i da un marciente bn-so. malgrado i i>‘U*‘KK''> U-iì la noma ha dovuto dividere la posta 1 ) toc» un i.cnn, 

bio che la tendèn/a «lei gran- • Ull,1( ' ,, i° della p. <> i i/imie in -!- * pei le assenze ili lini uri titolari. Nella tclefoto una fase ili trine unirò 

de padronato «'• ciuelln dì e- -'ùcunl settori d- M .Gnlu ‘ria ((‘««nniu In x. i»at. 7 «oli proteso hi luiro non riesce a frenare la sfera labiata da 

-.tendere, di generalizzare, di - ,, _. — --- - - — . * _ - —- - ■ — ~ 

rondoio rvc v rinnnent«‘ la con¬ 
dizione di -frutt.«mento, di LARGHISSIMA PARTECIPAZIONE POPOLARE Al COMIZI PER IL “MESE,. 

oppro^iono (li->potic*a. In prn- _____ 

*n.i 'li o <Ii nbu^i 

Distensione internazionale e apertura a sinisSsi 

-i e d»>ve raggiungo* robiet-j 

sono gli obiettivi di lotta dei comunisti itolini 

offen va. ____ 

Nella •«•-■.inno rle.io *cor o .... . . ... . 

ap’ile, ;1 nost:<> C'cnnit;/o di- I discorsi di Scoccitnarro, Li Causi, Secchia e Sereni - Pajetta sottolinea Pimportanza politica della sottoscrizione 

tettivo notò come alcuni rue- _______————- 

co .>i — <-iie «oppine tempo¬ 
ranei e localizza' i. non arnia- La giornata -i u i li., m- pei segue ..ino: a t’obimf.i <».. «ombrate» / buono diche j -ti .■ ... Al'i.» oblivione «• !»•’•>• 

oarm io**ovnlut;»'-i_r-he II sto i..ei’c>'»lio* : . ,j* j :.-.t/,.,i» ■> di staici . >• i. .-iiojooP'/ioiii il. colmo clic- avvi 1 « bi-ogn i difende: e !i '/•>•: | .* 

padronato era ritucito nd ot- inanilcslazioni pei ■» Me “ monopolio politico jx-ii...cun i.-.ino lupoilnia a -ini^tra, co ita >: u ,. quell — he il'"*»- 

tenere furono dovuti in gran della stampa coinunisl.i c» »i- ?G |>er ridurre* poi :<• ìdieitò cmncd.u..!o da quella secondo j» ot» f-.c/.i ! m.doro — non . ... ■'» r* 

parte ’alroffen-ivj, furibonda tinaia di migliaia -li ci ,, .n.i demo-ratii ... a mr i-.* un |cui la p c;fcapa/mne dei co .dui n !«• al!e.mdo-i ,,i :..ono :» . I 

f-itt,, d, •ic-at*i. di er.r-u/ione m nelle leste dell’.. Unita »• iogm„. «loia-./'- t. »; ,hta:io ju.iiiu ti .! governo f a: ebbe*, noli <■ agli agra: i. . m ìim » 

d* lieen/iamen*.. di dfscr.mi- glandi e piccole svoite.-i da «he non a\iel>G* nula a i i.e j m*i»* * ibd« . qi.ed t par tei ip.» jnn < i<-»v. .] f.» ci ino ei .«n j, *.:•*• G 

nazioni p./itulie . cindacali un >jt'" tll'aUin de ’.’.i f'en.- vedere .un la Ih* > ibb’n a '<-i/ioii<- non .- pii-giii'ii/iak "'•'•« oggi cnanife b.nr, t**n 


l’.UK (tl 


p > i : c* 


rnamii- 



ern'lotfa 'or/ro le no-tre or- aol. I reoe r atu a f» **i •* <i 11 » 

«aniz/a/ir.'ii. i nostri quadri. A FIKF.NZH f>a f)a'!.»‘<* .1 ' i.u/ion»* Al. « polita.! an'.-i 
: nostri attiv’Gti: ••m notò pu- ‘‘onci» igm» .Scoi ( una: ro. mcii-A" ‘a*.l/mu . *• de di • g« n* , 

•e che quei no * , insuree-d bri» della Segretaria de! PCI. de i :i..«n -- li» p o ei'.i»*, 

e-iru» anehe li ronoguenza Nelle maniteMnzioiu pec la.'" • Sl ” ‘ in-, 

-h ‘/urie defu* en/i* «!i imno- -Zampa omiunista — ha ri- J 1 '**’ 1 1 d <- • "/"r-pir" a - mixfni., 

I'-‘. 1/10110 /■ di londoVn prati- levato Sua erniario iniziando {*’ **** * '«nuova. 


ipc f 'ir a 


-li 4 /uno defu* 

'-'azione di * 


la. di ««•-ti -.'-'a mali mi, di il -aio d:-cor ; o — t-i sono «s- ,,,|J " *' 
•ini in. uffir.en*/* v/a demo- >erv.»ti qu« .*-t’nnfio due fatti ! mio'--. 
e-.i'ici de : tk! ir-,fi •• de]]onuovr i moltiplicar.-i deli" uu-nta'i 
C-rm-'c <h*I f.i -o'o fe-tc nei piccoli contri, f.n fona» 


qa«-i i de . niirrtum u . nq.tr ro. 
(/in- - ., '■.gridìi a noi .innova 
pnhtn a >. •* noci oManto una 
mio'... i unibili tuono parla 
ment.re E- i -lenitica i! i e 
fu:no alia ('u-tituzione: I.» fi- 


l’KCIflNO : 

ilelle azienile statali, i noperaliv p i- miste granili impi.iufi imllistriali, liti ilei quali •**>— 
(statali-private) per il POI e sfato superato no jsìa entrati in funzione. Nelle « .impanile. 


». — Il piano ili proibizioni- ziat.i 
statali, i noperaliv p e miste grani 


proseguila 


« ostruzione 


in Cina ilei ti per ri-liti». Nel darne notizia. 


g UH) fattorie statali sino state meei-aniz- 


,m romunieato ileHTflirio statale ili stati- zate per il 07 per lento eif hanno mltivato 

siila lia reso noto «Ile la proibizioni inibì- piu ili 180 000 ettari^ ili terra (Nella foto, 

striale cinese e aumentala ilei 17 per tento una serie ili macelline elettriche prodotte 

rispetto al Durante l'anno, e stata ini- dadi stabilimenti di llarbin). 


[d q i«‘-t> n’t ! - n,M vd'.iggi ni montagli;», e lu'nc d«*'!.> di «•.minaziem. uria' 
mi ine-i hanno ronfeminto la ovvici.*.', .rito cu categorie e,!»•»’/.'., <u ih fon ini,,. «• di, 
va'i.htà e li gm t.-zzn di qu«*l ‘ tr -' t, t <lf ‘ ! '‘ Popolazione m- im- - , - o odi. !.. •• gm- . 1 . 
«i i'P /10 .-/Of'.'. -o che ven- '"'-‘Gerenti o addi-* a». .. .. pe-,r ii.en.e per , p.»t- 

, „ f M'.tu:., *. • . (/ue'-to e un in- »> .gc.’i. !.i n i/.on.'oi/zazii »-1 

1 rs ' )r die 1 » d io Mlfjvo «e. 1 * 1 - I fi»* <i. ! p.-t *. .1 a., A«1 una midi < 

■ . . , . , , tu.izionv 11 i«iva cne '1 va " *»• > 11 • ic . 1 . 1 i»..rt 1 • 1 «•<»ci.di-! 

S- ‘ ò?»,-.-liin* i meando. >■ -n* la qua ir» il fai-j ’ > ** ..mi *'* 1 /*' nnn d.itc-l 

ni<«l tirv «ni' <1 ' m d -I in ,, . , ,. ,. ]., q, -»c r , j 1 . I-.co .-ppoggiu anici,* »-iu.,i i 

UT- ;•-,iodi eie■ b-e-s: I-I d-1- lt| . ( f i » _ C | » .'•<•( Ipa'i- d governo ; 


iTo^fii 7zn- 


'»!#• p* r f jz • <* ìTi 

io’' :ii'.'ri,i'<*. 


Udine raggiunge 
il suo obiettivo 

DRINK. J.». — Prima del 
lomizio per il -.Mese» te¬ 
nuto «lai 1 /impanine Nrirhia. 
il srsrrl.irin della leilera- 
/ioiii- di l «line ha annun- 
1 iati» 1 he 1 . .impanili del 

I rifili lianuo oiliunln l'o- 
biettivo .Iella Mittosrrizione 
di I. I 800.000 1 - si appresia- 
110 a superarlo largamente 
ini ri-meiitando anche la dif¬ 
fusione deirt'nità e dcll'al. 
tra stampa di partito. 


((lenze 1 .» ei ’e. ben- 1 .ippf.g -1 j, •, 
'giando 1 al!*- c2' 1 lavot.itri- :ai!.' 
I * ci eie hanno M-mp c d:ie a ; ,/, 
l.lK'rt.i. .un. 


. - * e , 1 : 

i'1'i *1 


I medici di Eisenl lower dichiarano 

che la malattia segue il corso normale 

II l’ic'sidcntr positi Muto una lentia ad ossigeno - 11 ! usi ri spcrinlisli ('onxocali .il sito 
(•,ipt /./.dc - l’tt \ isioni aiiUTiviinr sitili* (•oiisi‘jrm*n/c* del malt* per In sttii tiliivilit polilict» 


J/ENVKR (C.<." . i >). /'» — 

' ’ '■;> ,c • i •••:» I 

/• ì i C 'ivi /I ir ru. ll'ì'r r *'« 
•il con • p-iiCifo (,'.»< -”«j V. r'i «c- 

."l.CCtl.t li . r <! l‘’tl'C *o c 
■turI tn ri ri, c d'. mti'hlifll l 

Ir 1 -, *i ; '.- f, 1 », r ho',-i’r. '* 
rtn . .*,[ tre ri C.i : r» r.co¬ 


no r s i ’t ~i rri ’o ci 


u’int - 


— I /hc.j'Ti./ -■ e scherruifo h al Ot*onvifnr> po’r.'T, f 
pii :t ito sf,'o r fu iti. .'a-Cnj mìo', forni n rito •>'){!, ri orti . 

G ti -a 'ii\a sincere }>cr .n-jrb' i f'n'ntrin i. h" 1 i<f 
n . .irin nulo .ohi < «■ j/oì Ì0 t — O'id > r lt‘- -*7r*o • ~‘ r > 

• _ G,,fj,- rnr*fiiur,tirrr ln,iuj ,pi — rm HjTon • ttt ri 
,, , sui iteli zn •» (.*)>( 'Itile. Et seti -J qesiqnririofM'. n 7)7 r f‘ 
,, i,m. . r t,rin i n co un imito •un'tito r« ih - , n tuo. 

f ,_ i } : i i*o r f.n c un r (.'(!’i-|fni7 'i/l* O 1. e prò -1 » »--- 

, _ uti'o -i i< r ' 7 »efiiq •>•/>-1 r.'.i., n , . ,, i’:<iZ-i • 

.. ii -'irr- ''n * .i:-> ' fi •cn'iitte''. »’ / •»* *. 


• ri brnmo nrm 
uri >ì *ioT,e 'i 1 ' 


rii” jui'Jiul i 

i/U'ltrm 'uni 


li-.*»!.* ’ 

-—- * -«»*to..le /- 

ino -• '-■•ì’ 

or;i 

_ un gr.nu*. 

flnlO p.irtigr.r, 
IIUIC notevo.i* 
dato pe- 
hi coni*- ■ 

li ..I si.» “Ct'Z 

Itoli lieti r!l vomì.. 

' .• i ,-(.rtr'> 

i -t,*n-.'.: • 

< 1 et torri ' i f ri le i l : |. 
n n’ 'i fu -a ’<» 


> -.gn'.fn ii;*■ - - n i 

— (i . | 

. è :,nn .ii- 
» nc- noi domi » 
mre reaR.i. l’or 
** aj pi lem {>:»= -i: 
'■•Tipit»» spr-'.tj ni 

■ i pace, eh** un 
r/ribtito li inno 
'.rivoi-aziorc d«*|- 

• » 'in Quattro 

■ . ha pre ,i i’av- 

; - onc. sì trilla : 
i -i.i .ot*a p'.bti » 
- ai- ò< Imi 
(| : - » "»t. if'» 


.S' oc imari <> 


A rinfili ciu: avanzino !’a!- - - 

jtr.i obiezioni-, e cioè thè in ' : /l ’ 
.dtri I\u*. ì i cornuni.sti li miai f»-• f r *'» 
compiuto dei colpi rivolu/io r.t. 
nari, I'orat'>rc ha rr-po-'o o* 

• ervnndo < iie (piolo :r. v:« rie*! """ " 
:a cuba delle cia--i 'iocniri ,i. ' I 

ì'i ciu* di 'ruggono le liberta ' "• 

jden.o' -atb ite o neg-ino alia " 1/ . ,l,Iì 
biass»* operaia di avanzare '•' 

• con mezzi democratici. ’ -i ! " 

j A rn'.nrn infine, che paGi *' “ ’ L 
no di "ipoteca ri**i c omun.sti / ‘ 

- «il governo», eg!| ha ricor -1 ' 

•iato ciie i comum-ti .-uno irn-S ' _ J 
jpegnati rL-.pettare li Co-/" “ 

1 t/ izjone e ei“ ]ì "ipr,*.., a 1 

Gf.rr.uni la » è un ur*-te to D»r . ' ' ' 11 

r I ? \ (‘i* 
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Sono stati vinti da nn romano 

i 100 milioni della lotteria di Me rano 

I biglietti vincenti ii secondo e terzo premio vendati a Lucca e Genova 
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■ TEHERAN, 73. — |< ccttor 
,r*o.*a Mortala Yazc. ir.crr.tro c.*:, co 
*, Ji mirato centra e ad uro Con 
r, a n 'ca.or> tei partito tuie 1 , c siato 
nr. -o W conoanrato a morte c> 
rìl -.- rt una Corte militare straorc,ma- 
, - r - 1 r»a ptitimt. 

, _ 7 _' Il dottor Y.uci e -no dei 
ai» poacl.ri a r.;trti ce..a clav 
tc operaia e cal ironrrcrto oer 

», I *17 

1 r mpencenza ceti Iran In» e 
' r rre ad alto dirigenti progressi 
iti. ezb Sa co» Ole wto la pn 
"i-’j.one rei «233. L.terato con io 
' ’ 7 arrivo « e 'e truope al tate nei 

i’ ’<« tstt hs Ccrcjto *on altri com 
r. -»>- cr;m di lotta il Tuceh Na - 
,1 7 j- ISi? na parta:..-to cerne min. 

-.-.filatro calla sanità alla ooa<iz»one 


noe 1 , c 1 * f. «f 1 bi(i:e« rj rorc ne* - *-' 

Cfì’-n i» i)’'*. rpinr-q nrio 


oc-sor, n li 


Nel «3^3 durante / poverro 
7»-®2 e stato arrc»ta»o 'nj.crre 
-u a tri rr.errtn ce! Comitato 
centrale per opera di un prò 
( voc_tcre Contar rato a cea^e 
, pera os.cnt va riusciva a eva¬ 
dere nel 1SZ3. ron l’aiuto ic. 
mi..tanti del Tuden d> Te tran 
a mrenceva ne.’a c-antìejtinita 
it suo posto di lotta 

Cono anni C> vara r.cerea, la 
pctiv.a riusciva a trarlo in ar 
resto nello secco inverno M«r 
•o co. scorto al.orerie *i'i e 
con-parto di-.inti al tribunale 
str:ordirar'O (’li asoariva ir 
r conoscibile per e reroci tor 
Jture s-.bita Dinanzi ai eludici, 
[coma eia dinanzi ai suoi a«uz- 


I>rr r/ronfUc' eovarno del primo ministro jzini, il dottor Yazdi ha mante- 
1 Cnavam. nuto un atte«jtiamento di eroi¬ 


ca *crrrezza maritandosi il 
1 risa.tto re a stessa acc-sa 

Ncssura mfcrmazicra si e 
avuta sui cietcuo. che e stato 
! celebrato a porte chiuse ne/e 
caserme e.«i‘a prima divisione a 
. Teheran 

La rot iij «ella cordanra a 
morte d. Yazdi valoroso com¬ 
battente c*-e ha legato il suo 
rome a treni ann» di lotta con 
I tro l'osircss'ore (mnariabsta. e 
stata accn’ta con indignazione 
! dal roie'o rersGno la cui or 
Miniijjieiii drrr-arr.-tic v e hzn 
| no f-tto j-'-j’ia a"a solcarla 
ta re. *»onol' di tutto .1 morde 
oer salvarlo 

tl condannato ha dieci storni 
di tempo par Interporrà ap¬ 
pello 
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Lunedì 26 settembre 1955 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle i7 alle 22 


Cronaca dt Roma 


Telefono diretto 
numero CSl-SòQ 


1 LETTORI COLLA BO li A N O CON ! CRONISTI 


Come vengono lavorate 

ìe sigarette del Monopolio 


La lettera del segretario della Federstatali — Basta con il servizio 
di Zeppieri! — La causa di una vedova contro il sottosegretario Preti 

Qualche giorno Ja pubbli- Gtrndn clic Intentare «auha a etti lavora? In di Unitiva, 

raunmo, nella nostra -/oto del Icontro il eottoscgietano ». por l’ablionamonio iih-iimIi- tu 

Uionio » l'Immagine di un ba- | La STEFER «?. da molto paga una quota molto alta, 

ii all'ordi - e m compenso si b insti otti 


ru//olo di canapa trovato in tempo, un argomento all'ordi 
una ■» nazionale ■*. 5'ull'ar{jo- m> del giorno, nella nostri 


mento ci scritte una iuteres- citta. Le assemblee dei laro- 
sante lettera il segretario delta rotori, che chiedono la fon 


nn del giorno, nella nostra a viaggiare m malo rmulo mi 
citili. Le assemblee dei laro- quei pullman imbevuti dal 


Federstatali licitato PLLLIC- jdepli appalti privati e l’ttm- 
C/O.Yf. I mòdernamento dei servizi co » 

Mei vedere la tua «foto del I l'unificazione, lo hanno reso 


giorno •• del 23 settembre c. a. 
dedicata alle «nuzionnli» del 


lanche più attuale. 


/me fumo coinè bettole di pinti. ( 
imi- l’orehii questo? K’ ora di coi¬ 
rmi rene ai ripari. s 

reso Por quanto coni in ne la /,»- ) 

ecco na ili Frascati, ni .segnala al t 


Monopoli di Stato, non posso XiSel^ sitili mio 1 Va “ì 

fare a meno di inserirmi sul- alle in ili : tl fHtuH * *‘ hl * b ," u on ," ;,n< * n,, ‘ 

l’argomento, che merita una ^„ù» n V ri ' ,. C , FrnÀrnu , v-nggiare con la mitomoti i. e. 
discussione. I)i chi le respon- ™Z /' " :,nn " !'"* U n, ' , “ r 'T 


t di^nttup», Mif unu > 1115 t(in/rfTP fi h'rnsmii In 

SffifS' 8* SS “JST& “ Lf V*K 
zx Z.TSS 5 SS? dlca - a-rssr c •* .- 

li tabacco, fonte di ricche*- 

zn per i signori concessionari, ZcppiCfi C STEFER 

limitatamente per il coltivato- - - —-——- 

e e miseramente per il con- in mcr lto al gravissimo 
ladino, questo tabneco. dicevo, problema sorto tra la Snoio- 
non nasce dalla terra con 1 , A STKFRR e la Sor y.F.P- 
llli di canapa attaccati, e dun- p| E!U inerente alla regolari/- 
que giustamente, se nello si- /azione del trasporti nella tele 


<tvitante in ria S, Maria viu^Kinrc» con Li mitonmti :< r, 
llalricc a Frascati, la alunno negli oi.ui che non 
'idenza /rii le richieste si concili,ino nm i turni di 
lavoratori e gli interessi luvoio. Anche qui—to pi olile- 
Utenti. tua dovi ebbe is-eie ìi'-olto e 

saremmo vet amenti* grati *-e 

eppierl c STEFER M potes'-e aumentai e qua elie 

- - —-——-Coi,a ni multino u qu.drhc 

merito al gravissimo r,M ^ ;4 '> 

teina sorto tra la Socie- Come è indo il mini o ina- 
ITKFRIl e la Soe. y.I'.P- 'tfdio d'ammim.stmzionc della 
li inerente alia regolari/.- STIIFFII ha rimpegnn di pie¬ 
ne del trasporti nella tele sentine i piani di iimmoder- 



SECONDO GLI ACCERTAMENTI DEL PROF. CARELLA 

Il pugnale trovato dal boy-scouls 
non è quello ette uccise la lo ngo 

Non presenta macchie di sangue ed è stato abbandonato nella zona in epoca 
recente — Forse si è trattato di uno scherzo giocato agli investigatori 


CONVOCAZIONI 


Partito 

IqrtUti dilli itilo»! Un»::.-i'|. ;, 
fkmihi Jim.o, Mvot» Mario. Meato ,**i<-fo. 
N-tuo uno. pai rti'o Mèmmoio. 

i). a. |l,u. io «" S. ho*.uro »•' n 
o.aMuli v; i. a"o ori* l'I .n l< a- 
c.o-.b. Li Linuiui è ta'—jl/u 

Sirtitio d'oidili. Itili i compitai dt- 
ji^jaiti dilli iinoai pir l’ittmU dii ur¬ 
lili# d'ordini donati lo luto proiìn- 
siili dlll'Uoiti ubo sooiociti lo «itim- 
bln pir domai *lli ori 18 30 in fi* 
dirttioot, 

1 npitirl dilli ■•stani: iv.v 

t!, VLntm Me V«c<ba <■ Ninno. ',■*•' 
IVv Vie* la. 'Imi. !' ' , i • J • -■ ' 

<>n« l'I o IV L-.'af oh*. 

L'iramiautrilor» finivi ‘i >• 

io» A"' 1 ii• P<*f ru'/ti'}! »■-* i dinari 

b-il'inr: i!,ue p< * l'Unili. 

F.G.C.t. 

Fir oppi all* 18 •> r ' aio- 

calo il Con.ino t'*-l< *aie ro ’a i* t.- ‘Vili 
toloranoo-i iTi*'in 'I |>f ri* 


.. . 1 1.r,< li- i <j o-.. < 

Il professor Carelli!, esperto frntelln del fiuttivendolo. in- Mille autonomie, intatti, ud «•«.ew'ieo •l«>!’, ►ni «■ j». « .•> 
dell'istituto di medicina legale, menti» ilu un pittine pubblici- esempio, averrà mentre in ita- •*•* ,! *' 1 31 r ‘* " ’ J ' 

ha nutorcvoimente smentito In tarlo come i! misterio-o - An- linda tempo si assiste n conti- ! ‘ nVl *• 

notizia secondo la quali; sarei»- Ionio . Anche il fruttivendolo mil att.ieolil alle autonomie co- Consulto Popolorl 

be stato rinvenuto il pugnale à siati» rintracciato e molto numidi, mentre con ogni mezzo °fl?l »'*• '8- J0 

con il quale venne assassinata presto verrà accompagnato -i cerca di ridurre e soffocate r l*‘‘* 

Antonina I.ongo. I.n notizia era nella nostra città per cr'Cre j potivi degli oiguni locali. * , ‘ K ' U " 1 L ‘ ; '' VV ’ ; 

pai t ita. ila un i ornando ilei ca* miei rogato Italia polizia 1*010110 al congrcsit» saranno 

ra hi me ri ai quali m erano ri- - pu-senil amminl.stratori di Co- 

volti due bop. scoli Ir, apparto- n . ,i|*r II r> j| , mmj italiani retti da riunii. 


volti due bop-senati, apparto- a • |Pr ti p j| f fliiar pfr 0 munì italiani retti da giunte 
nent. ad una organizzazione VjgQI dii C.U.K. Il UijUJfeSSU pu|)( ,i ar L ,*. probabile che la 

cattolica. (Mancai lo Adriani di Ìntpm3ZÌ0l>dl8 ’ delle Città M''' l vi! situa/imie delle autiuio- 

« a !\ n, ,r r '" ,s, ‘i'P n 1)1 1 r ' n/l ° itticiiid«uiMiujtciic ima 1()l . ;ill ni>1 IIIW , ro ,» (U . M . 

ilii 1 :.V°A. a iu! Al Palazzo del congrcs»! del- vi timi eia» durante 1 lavori, an- 


\ M * 


* nei folto di una marchili, sulla 
t riva occident.de del lago ili 
| Castelgnndiilfo, proprio sotto il 
i muraglione di cinta della villa 
i papale, un pugnale di forum 

< e. i ...ii. ,i. ......... 


; inusitata. Si trattava ili un'ar- 
l t ma dalla lama ili se/ione qua- 
i iliangolare, dalla impugnatura 
/ d'osso, io//aiuente istoriata e 


l’EUIt Si ap.ro. queMa mattina «• ° iVvU \ n “ ,lr 1 "‘ 

il .. Congre-m intcnia/ionale lensrloni degli i.rgnrdz/atorl. i 
: 'Vii. delle città-, Sar.iimi» profitti vorrebbero condurle il 

forma ‘ > .ippiesentaUti K>00 Comuni congresso su due soli binali; il 
- dell'Kiiiop.a oci'iiieiitale. della primo di ilpcu-sione puramente 
, ‘ Ann i ii'i e ili altri Paci, esclusi, tecnica il s ivo lido ili maulfcst.i- 
h •, tu ra s intende, quelli del .. mondi» rione pi opagan lidie:» 

comunista - • l’n binarlo propagandista r 

coltei- Fra gli argomenti aU'ordine anpatso già chiaro ieri nel prt»- 
■nilice lei giori.o del eimgiev.o —- che Ingo ilei congresso avutosi in 


* ' , Viti IMI.-Ijf il 11 IlVilil 1 CIV . *.* . 

garettc, o nei sigarctti o nel Castelli Romani uià vario numenfo enfio il .VI no rem- 

:lc'irl si trovami itetle muterte _.. . . . * ■_ . . i.■.».... 


dice l'~orgono competente ». 
elio riceve dal Monopolio di 
Stato circa 360 miliardi annui, 
pari nll'80 per cento dell'in¬ 
casso generale, su un organi- 


J spo.ca di temerli»: un colici- Fra gli argomenti alt ..rune ai,pais.,*.,, i-,,.a,.. n-.. .. » pi.,- 

? lacci,» ila loman/o d'appendice. U‘l ::i»'ri.o del congtcvo — che l<»g<» del congresso avutosi in 
— - — ' < Qualcuno, su questa debole -1 piotrairà fino al 1 ottobre Campidoglio on una cerimonia 

Allt‘ 17/10 di ìrrì il iotnp;««iU) Ktloanìo U’Onofrlo. ilei)» ^ trillila, aveva inlpssulo finita- sono lo linan/o romunuli, lo vili stato ^ìato il titolo eii 
si grelfi la del ITI Ini Inaugurato i nuovi locali della 1 mimi* illazioni, secondo cui la autonomie locali, i Comuni e la * (Immuta europea dei C.'omu- 

m/I one Atonie Sair» iu Piazza Atout,•baldo 8. Alla Inali- 4 arma sarebbe stata la stessa lultura. ccc N.'n vV* dubbio ni.. Durante la cerimonia li.ui- 

gnr.i/lnne era presente il ciuniiagiiq Ambrogio tlonlnl. ( pri\<» Nino Iauigii della vi- che alcuni di questi argomenti no parlalo, per esaltare l’..eu- 

< In- inno prima aveva tenuto, nella piazza, un comizio ) |,i. Oli arecrtamenti compiuti hanno un grande Interesse, e ropel-ano... il sindaco Hebecelii- 

pcr II NtcSc della stampa ) dnl professor Cnrella hanno tol- non .solo puramente tecnico, ni, il dott, Koref. sindaco di 

-----—----< to qualsiasi dubbio in materia. nmmini‘»trativ<». lai discussione I.inz, Fon. Polla. 


nora, vnnn. I servizi STKFEH, 
completati con altre corse 
nella zona ili Frascati, Monte 
Porzio, Monte Compatii, e 


co di 24.000 salariati e salarla- prolungando il collegamento 
te, le quali, per la maggior con Iioccn Priora, rienvereb- 
parte percepiscono circa 30.000 bero maggior utile economi- 


lire al mese. . 


ro, potendo contare su un 


E l'altro 20 per cento dello n umern molto .superiore di 
incasso generalo, dove va? nbbonati rispetto a quelli nt- 
Ml domanderai? Esso viene turili. Diremo subito che ir» o;- 
impiogato nell'lndustrin del gior vantaggio ne rleaverrb- 
MimiqHilio; acquisto di tabac- beco anche gli ahitnnt I di 
Cii, macchinarlo, costruzione di quelle zone, costretti oggi a 
nuove Manifatture, paglie a viaggiare come carne da ma- 
tutti i dipendenti, competenze cello, nei pullmnn della Sn- 
accessorie ni salariati, snlnria- cietà Zeppieri. A lai propo- 
te ed impiegati, materie pri- si;» ,\ ,t : , notale die xu qii■•- 
me occorrenti, ccc. eco. s'e vetture non viene mai 

A chiusurn annuale di cser- effettuato controllo per i sn- 
cizio il nostro Direttore gcnu- praccarichl, sobliene esista un 
r.do cav. dr. Cova, riversa al preciso regolamento per i scr- 
Ministero del Tesoro, su «pie- vizi dì tias|Miitn di linea 
ito 20 per cento, qualche mi- Poiché i pullman gremiiis 
liardo di economie di gestione. fn | qj pncBoggori della Soci, t \ 
Ritornando a quel corpi Zeppieri non vengono inai 
estranei trovati in quella si- C0I1lrn || nU7 Esistono fo:*e 
garetta nazionale del tuo ami- ,-once-sioni sinviaii'* 
cu, multe volte capita elle U . .. 

fumatore si allei involontaria- Fu ora chiediamo ai *-ignm : 
mente con quell'-organo coni- dirigenti della Soc. STEFERi, 
petente •• giudicando male an- P tr ‘'lu. non fi riesce a risoli: 
die lui i lavoratori, che sono, vere questo delicato probleriià ' 
invece, come automi al servi- potenziando il servizio della 
/io delle dinamiche macchino azienda? Che fa i! Comune.* 
che trinciano migliaia di chili Da. nnpl si parla .ili ‘ queste 
ni tabacco «1 giorno die cose, e ehi ne va per le pf- 
raccolgono dalla macchina ste sono gii abitanti delie 
eoufezionntrice migliaia di si- zone indicate, die. restretti 
garctte al minuto e che Im- per esigenze rii lavoro, a 


{ per II Alche della stampa } 

minila serie m sci a<;iirk nella giornata di ieri 

Unsi bimba di 2 anni e un vecchio 
vittime de gli in c identi stra dali 

Anche il patire della bambina è rimasto ferito gravemente - Un autocarro pre¬ 
cipita in una scarpata - Scontro fra due « lambrette » a Pantano Borghese 


Il pugnale, infatti, ha una lama 
di quattro o einqm* centimetri 
più lunga ili quella ilei rnltcllo 
adopcrntp dall'assassino di Ni- 
na I-ongo. Inoli re, l'arma del 
delitto (come è abbondante¬ 
mente dimostrato dalla ferita 
riscontrata sulla mano sinistra 
della vittima) era tagliente da 
ambo i lati, mentre il pugnale 
trovato dai boy - scotìi* lo è 
da una parte sola. Sulla lama, 
contrariamente a quanto è sta¬ 
lo affermato, non è stata tro¬ 
vata la minima traccia di gru¬ 
mi sanguigni, ma soltanto ilei 
fango secco. 

__ La polizia dal canto suo ha 

- - * " affermato di essere in grado di 

Un.» bambina ili due mini ed della piceo!.i è stato scoravo»- componenti soqu siali ammessi provare clic il pugnale non gia- 

uii vi, diio nn» 1 un.isti ieii »it- tato a terra «lilla motocicletta, alla selezione provinciale che reva nella macchia dal 5 In¬ 
time ui incidenti .stradali. Inol- c,i ha riportati» la frattura del- aviti luogo p Roma (Villa Oli»- glii». A parte, infatti, l'ottimo 

t:<* numeioM feriti t;r,t\i già»*- hi gami»,» por cui è stato rico- rD nel l'orso ilei Festival <U*1- stato di conservazione della la- 


Kinciiv- ■•••»u>u v. -..- .... , JVl fniKcuiv tu lavoro. n ..... . • . . , , caia lirismo l;i 

pacrlicttano centinaia di chilo- raggiungere la Capitale, deb- In ‘.V r.“f.‘" , *'. ,! ìV Viv ,i'i ' '' ' P '' ' ° ‘ provplci.de. 1:1 

grammi <ii sigarette a! giorno bona servirsi csclu 5 iv;iiiu*:ilt? ort ' *’ » ^L*na Ctia/ia Liusti dì t v < ' santii 3 

(pensa che una sigaretta non dei mezzi della Soe 7eim:on. ~ imni abilaiite al n 53 della ^ In imo contro fra due Allindine cu 

.1 ___,11 . . .. _ .. ... - * 4 * 1 * «... .fi. I 1 , . I V . ..4 : i -.IV. 


ita pr.w, la sede dd C.D.S. .«• 

evinciate, m vi.» S. Nicola Ce- ma trovata dai boy-scout* 

riti, a Adriani e Di Prhizio A ..-lata co- 

All'oidinc dd giorno é il con- mulinile sequestrata. Forse ver- 


X” In ’n" LA SOTTOSCRIZIONE DELL’UNITA' 

I.imgo. Inoltre, l’arma del ~——— 1 1 " 

Iti» (come è abbondante- • «i 

sss£ss Quanto hanno versato finora 

io I lati, mentre il pugnale _ .. . ^ 

==,“Ssde sezioni della nostra città 

iffermato, non i* stata tro- - - —— --———— 

1 la minima traccia di gru- . , • i il • 

sanguigni, ma soltanto del ( ,l(ilti ittlCllO ('Flitl’I fllMIil |)1'()V1I1CU1 

" X ’ii Abbiamo doto »-H In noilzla 37%: C-mocoib. M7.B0 W. : 

varo vi,, il ,m g na.c m,„ via- MHvio 

a nella macchia dal 5 1 - ' iefj , lllt( . nsl . 278.000 76',.; Quadraro 2751120 

. A parte, infatti. o Hn° . j dpi follt|i ln 75 .; ; Celio 262.000 100'.'; Sala- 

o di «"nscrvazione della la- L/a della Festa provinciale che rio 270.000 57",; Porto Kluvia- 
teh«%iji quasi tre me.-i. ,ai(ti (1 domenica, a Villa Glo- le 240.410 03';: Montcverdo 

» ,2f J* -trirebbi. 1 nvu i cVtnpatlni e i cittadini ro- Vecchio 228.857 lOO'.d Caval- 

rno del delitti». JtVreht.f a\u- Jnanl 'J ll / (litl Jnforno ;lIla |, :m . leggeri 227.800 48'r Tiburtino 

nodo ih ossidarsi completa- ;i j‘ 05tr0 KÌorna |,. 225.677 72'.; : Esquilino 214.340 

\ ,o) ; r . c < ^ r .‘°, ‘ h-li.u à Numerosi sono gli atimmd 25G; Aurelia 200.000 00;.' ; No- 

\ enpc.'itt ut.unenti ai | ■» 4 .| (0 d giungono di cellule che mentano 105.455 62?,; Appio 
ante il mese di luglio, sim- , suprra m l'obiettivo Nuovo 169 940 39'.: ; Monte Sai ro 

che fosse possibile trovare J(>ro fU impugni 150.000 3GG; Primavalle 150000 

indie di anormale. die si distinguono in questa 32'Monteverde Nuovo 135 000 

econd.» 1 opinione espressa dt . t ..„ np . a cìw ^ rin-32'. ; Portonaccio 125 800 48' 
alcun, e probai,ih' elle 1 anche quest'anno, intor- Valle Aurelia 122.500 33‘. ; Dm.- 

piale da! manico dosso sa nosfro 'domale. Voglia- na Olimpia 117.900 56'.'; Val 

,an m<> starti oggi due cellule del- Mdaina 92.30.0.59',;: Ostia Lido 
deuno intenzionato dt gmen- ^ ^jime S Pàolo ' 85 040 40' r; Monte Mario tìù 000 

uno scherzi» di «osto n«*ai g- trflUa dpI1;l PP ]i„i.; i\A 51*. : Prenostino 83.000 40'.'; 
•utdille ai danni di coh.ro Cj|Sa cJu , i; , sllporato i'„. Porgo 76.300 60" ; Finocchio 

conducono le indagini. Lar- ,, jpnivo . i!ì( . llp -.n-;,*tivi- «0000 111'; : Acilia 70.000 38','; 

trovata dai boy-scout* tft , t . oinp . iRn „ y ritncv9eo Fa- Flaminio 59.500 22'd Vescovio 


le vimi e TI 

l*ri»Kraiiiiiia Nii/lnnalc: Cloi- 
uiilc radio ore 7 il 1.1 t t ia».M> 
1*3.15 — 7 Domenica suoi t - - 

11.30 Musica smi,nuca — 12.15 

Orchestra diretta da Ai man¬ 
di Fraglia — 11-11.30 Punto 
contro milito Hello c Inul¬ 
to — 1U,If» Duo Etimo e Ro¬ 
mano - - 17 Ciaetaiio Climclli 
e la .sua orchcstta -- 17,3u La 
voce ili I.onill.i - IH Musiche 
di Rito Selvaggi — 11» Co¬ 

ietti. Concerto glosso ni .e 
maggiore n. 1 i»■> U — 19,30 
l,'a|)piodo — li!» Cimo Conte 
v la sua oichestra - - 21 c mi. 
certo ili musica onci Isl tea di¬ 
retto ila Riccardo Santarelli 

— 22.15 Alberto Scinprinl al 
planolortc - - 22,30 Scrittori al 
linci oblilo. Dicco Valeri; Die. 
et anni ili letteratura 1915- 
1955 — 22.43 Can/onl napole¬ 
tane presentate al Ut Festi¬ 
val napoletano 1955. 

Secondo Programma: (rior¬ 
nale radio ore 9 13,30 15 20 
23 — 13 Nllla Pizzi e Tedile 
Reno — 13,30 F.ilvirdo l.uc- 
china e il suo comnlcs.o — 

I l II contagocce I elle su i 
della inuslcu leggera — 11.30 
Andltoilum — 15 Ordì, stra 
diretta da Francesco Feri ari 

- Orchestra napoletana duci, 
ta ria Giuseppe Alleitela - 16 
Pomeriggio tu caso _ Tetra 
pagina — 17 Scampoli —• 18 
nidiate con noi — 19 Delitto 
e castigo — 19.30 Orchestra 
diretta ila Carlo Savina — 

20.30 Ri/ Ol taluni c la MUl 

orchestra — 21 Ma non e una 
cosa seria, tre atti ili Luigi 
Pirandello -- 23-23.30 Sipa¬ 

rietto . Orchestra diretta ila 
limilo Canfora 

Terzo programma: 19 G F 
Uncinici ( Rcv M. Sciffciti: 
Concerto grosso on. 3 n. 2 in 
si bemolle maggiore — 19.30 
La Rassegna — 20.15 Courcr. 
to iti ogni t.cra — 21 TI Gior¬ 
nale dd Terzo — 21.-20 I| Ri¬ 
sorgimento — 22.15 La musi¬ 
ca can eristica ili Weber — 
22.40 II ponte del sud. 

TV: ore 17.30 La TV ilei 
ragazzi — 21 Telegiornale c 
Telespnrt — 21.20 Ospite seti. 

•za invito. teledramma di 
Charles Cordier — 22.20 Fuo¬ 
ri programma —• 22.45 Pri¬ 
gionieri ilei .sogno: Antonio 
Gatidnsii) — 23.15 Telegior¬ 
nale e Telespnrt. 

.2.,. :-j- _:—- 

CINÒDROMO RORbiN^LL/r 

Questa sera allo ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri n par¬ 
ziale bendino C R.l 


ro guadagno supplementari» 
del 20 per cento suUa paga 
base (circa 80 lire al giorno) 
misera percentuale che il go¬ 
verno d’oggi non vuole nean¬ 
che riconoscere sulla paga 
conglobata. 

Vorrei, dunque, che tutti 1 
fumatori sostenessero i lavo¬ 
ratori e le lavoratrici dei Mo¬ 
nopoli di Stato • con serena 
simpatia: se essi talvolta tro¬ 
vano un corpo eterogeneo nel¬ 
la sigaretta o nei sigaretti, 
non pensino ad una disatten¬ 
zione del lavoratore, ma con¬ 
dannino l’infernale «ìinamismo 
della lavorazione e l’abruti- 
inento dell’operaio e dell'ope¬ 
raia, al servizio delle velocis¬ 
sime macchino. 

Tre cleme nti 

Mi dirai che io arrivo a con¬ 
siderare Ja tua « foto del gior¬ 
no <• come un fatto normale: 
al contrario, voglio dimostra¬ 
re che essa non sarebbe stata 
pubblicata se le maestranze 
lavorassero con più calma e 
avessero. quindi, maggior 
controllo sul prodotto — se si 
diminuisse il peso della pro¬ 
duzione personale aumentando 
la mano d'opera — se si per¬ 
mettesse agli operai e alle 
operaie di lavorare serena¬ 
mente pagando loro 11 minimo 
indispensabile per vivere. 

Questi tre elementi basilari 
potrebbero dare il prodotto 
p:u perfetto a tutti quel milio¬ 
ni «li fumatori che c» onorano.» 
ma, così, non si potrebbero 
più dare al Ministero del Te¬ 
soro quei diversi miliardi di 
economie di bilancio di ge¬ 
stione che ad ogni chiusura di 
anno amministrativo il nostro 
Direttore generale cav. dr. 
Cova riversa nelle casse deEo 
Stato. 


E’ STATO LIBERATO DAI POMPIERI 

Prigioniero di uno gru 
a trenta metri del suolo 








tu 13 «li 'ributtino III. - - — 

il Policlinico e giudicato gua UNA DENUNCIA DEI LAVORATORI DI TIVOLI 

libile in 60 giorni: il Federico-1 --- 

tu* guarirà in ihicìii giorni. • 

Ccnlicuaiio È .hiWmk.IÌ, 3 » ltlHÌ 0 IIÌ dCQll OpCfOi 

» „it* to»» incamerati dallo Pirelli 

Anelli- l.i scorsa notte 43 <ot- __ 

tufliciali ,* agenti «ii polizia, al 

eou,.in,io dei comi,ussari Mor- jt IcHera cli'l sindacato alFazicmlii 

lacchi, ll.irtimuu c Monna han¬ 
no |» ripigliato nottetempo la ~ ! " * 

città nel tentativo di proveni- | i;l -cgre'e’ia «leiia sezione vatrici dirette, «li vario :on 
re le g-sta dei malviventi. Nel r 0 i sindac.i'o provici ale chi .lenze politiche. A conclusione, 
rorso ' del'.'operazione è stato mici «U Tiv».i -ha . ieri inviato dell'assemblea, cui hn prc-cn- 
ir.r.i in arresto il giovane Na- una lettor.», alia j commissione zinto .Leda Colombini, stgre 
tale Aiiselmi d; 21 anni, abitari- Interna e alla direziono della taria deila Alleanza nazio..a. * 
te in via Capraia 73, trovato in • Pirelli « di Tivoli, richi.iman- dei contadini, è stato votato 
possesso di una vespa rubata «lo la loro attenzione sul ia.to tui ordine «1**1 giorno cne af¬ 
one, mima in via Gian,,,.fri che l'azienda. contranameT’c a front a vari problemi inerenti 


tà cU*l compagno Francesco Fa- Flaminio 59.500 22 r < Vescovio (1Mliilli , IBI , llllllllll |( lll ,,,uiii* 
tJconi che lia iaccolto liià oltr*' 55..150 .i5 • . S. Paolo 52.500 03 *- ■ tikintiMi 

ventimila Ilio tra , citta- Cinccittà^lOSn 39';.MaRlinna ANNUNCI ECONOMICI 

«imi «Iella zona Adra cel- 58.al0 3a <; Trullo 51.1o0 32,.; ™^________^^___ 

iuh, da segnalare p*’»* ln Ostia Antica 46.720 75'7 ; Casi- i, cumaikkcialì »2 

sezione S. Paolo è quella di lina 45.150 54?; ; Cassia 42.100 - OH 

Collina Volpi, che ha raggiun- 57L : Laurentina 46T00 »4'. ; ?IONE AL VOSTRO SERVIZIO, 

t» il 130f7) «loll’obiettivo ed ha ^ dia Certosa 4J).000^19 ,r. Mon- utonraztonl esDresse orologi iSo- 
avuto nel compagno Candido tespaccato 37 8»0 72 c: ritintici- gno» Via Tre Cannelle 20 Pulì» 

——_——— r — . . - " De Fiiippis il compagno più nn 37.000 32’V; S. Basilio 36 000 zia elettrica. Controllo elettroni. 

“ “ ' neritcvole avendo questi rac- SS",: Quarticciolo 35 000 22"; co. Massima earanzla 3arnie 

DNA DENUNCIA DEI LAVORATORI DI TIVOLI «;. 2 ™ i.^cn.vcr» SS5T SSSSS SSS-S57 

- , mnnn «ir.. r,„,.. n „iu -mnnn Inturlnt oer oroloel 


voratori. 20 000 64*7-: Capannello 20 000 

___ • J ^ totoIS _ _- ? Diamo di seguito l'elenco del- 38'.; Ottavia 33000 53'.; forte 

àt àk |H 111AHI flAgVII le varie sezioni con i versa- Aurelio 20000 19"; Settccami- 

UI menti da esse effettuate alla ni 17000 54 r »; S. Saba 12410 

■ data di venerdì a mezzanotte: 8Q-; Villa Gordiani 7.000 HG; 

• ■ ■■ i%» . ^ Campitelli 1.652 500 8ir; ; Tre- Maccarese 10000 31" ; Acqua 

mrflIYftArfltl fi fili fi 1/11*0111 vi-Colonna 1.136.450 100G ; Te- Acetosa 7 050 13". 

IIILUIIIIil Ull UUIIU ■ 11 W 111 staccio 1.070.000 12C-: Campo Citiamo anche i versamenti 

IIIVMIIIWa vrnw mmmwm m ^ 7300ft o 72Q; Ponto Pa- di alcuni importanti centri del- 


varie sezioni con i versa- Aurelio 20.000 19"; Settecaml- ANN||NP| ^ANITfliRl 
liti da esse effettuate alla ni 17000 54 r 7; S. Saba 12 410 «nilUllUI OHIH! I «ni 

a di venerdì a mezzanotte: » r r’• Villa Gordiani 7.000 11';-. ___ 

'ampitelli 1.652 500 86" ; Tre- Maccarese 10 000 31 G ; Acqua StU(1JO CCflMBI 
Dolomia 1.136.450 100'.'; T«-- Acetosa 7 050 13". Medico kOvfUILIluL# 


rione 663 713 91*7; Ostiense In provincia: Albano I 74 550 illENEREE prematrimoniali 
652 407 69'.,: Ludovisi 651.210 3aT : Albano li 38 2o0 3.V . ; DISFUNZIONI SESSUA1,; 

62',; ; Italia 650.000 72' >• Mazzi- Anzio 130.000 0_ Aricela di orni orlcine 

ni 637 540 76T' ; Monti 596 000 26 000 41"»: Frascati 100 000 60 ai orni «ncine 

71*7: Macao 588.175 43": Por- P 0 * - cento: Genzano I 90 000 LABORATORIO, 
ta S Giovanni 585.000 125'.r; c - Genzano II 68 250 54'.»: ANALISI MICROS. SANGUE 
GarbateUn 520.000 100'./: Tra- Genzano III 90.300 48'.. : Grot- oirett. Dr. r. CMudn spenalista 
sU'verr 502 000 t>9 r r ; Latino Mo- tniorratn^ (>0 000 5U Marino via Cari» Alberto. 43 (StaHonei 
tronio 494 170 95',.; Tuscoiano '*2920 2.'".; Nettuno 92 000 44 * ut p rpf n-7-52 n 21712 
460 420 77', : Trionfale 473.465 P«-’ r cento: Velletri I 9.000 6', ; - 


Cure 

prematrimoniali 


DISFUNZIONI sessual; 

di orni orlcine 


ANALISI MICROS. SANGUE 


Aut Pret 17-7-52 n 21712 


poco prima 


Gianmitri 


,, stati ,*fegui'i anche 25 quanto sarebbe stato suo dorila s 


\V ■ 




formi -. 


Esibizioni per il concorso 
c’slla « Maschera d'oro » 


vere. ao:i ha mai corrisposto retti e in particolare la que- 
ai imorato-; l'indennità di suono delle mutue cor.'.aurite 
mensa <n!le (cric, la gratifica E' stato anche deciso di Ui- 
natalizia «• le fèste ir.fiaset, tiare in settimana ama rivle- 
timana'.i «azione — che J'assembb a ha 


- - - u w,v " alfa sede della c,.nf,Aerazione Domani si terranno le se- 

i ~i neeH ìri»n» in nnnf Ti rmca - b.<nomiana - per chiedere la ruenti assemblee di cellule 

L.. giuri.» ari concor.-o > m '- . ^T!è r -oti ar soluzione del problema tic.Ie femminili in preparaaione 

- vinciate \.dn.» p- r la selezione 30 DUO Ii-e ri. - sino per .-oli ar- congresso provinciale 

nazinralc dell.» M.i-eher.» <i oio rrtrati c cioò compiessivAmen-l_. a< .„ e donne comuniste: ore 

d.-u'i nmi ila ieri assistito ad le di circa 33 milioni di lire «j , I 5 _ cellula Unità, a Trevl- 

«ai.i serie di esibizioni di oom- E questo no-ostanto il tribù ri Otte Colonna, Marisa Mota; ore 

plessi «ii «Iilon.m'i romani. naie di Mi’.irn abbia pià con- T1 cofn p aeno Natali ha unito 167». cellula della Scala 
Fra «mesti degni «ii segnala- dannato fa direzione dello -ria- j pjd matrimonio i compagni {Trastevere), Luciana Fran¬ 
tone --©no i componenti il bilimcnto di i mirila città a cor- p ranco Violo c Silvia Bnmi tinelli; ore 1S, cellula fem- 

e gruppo -■ Fantasia.. t ,i-e;to (!a ri-p>»;’.dere i indennità di mon- dei!"t sezione di Porta S. Gio- minile reparti Poligrafico, 

^ Luigi Pallotù. fisannonici.-ta 'figli '.«riniti ^ contrattuali vanni Agii sposi : nostri mi- ai Parioli, Ballino. 

H Hanno cullato Italo Di Giovali- nnzidetti e «r-a’da indennità di priori auguri. . 

H ni. Marisa e Marcel!.» Grazia- licenziamento _ 

d j ni e Anna G nidio, li.-, prose»- Nella sin o dora, la sezione " ~ — — — 

H . tato alcune macchiette il co- rindnca> »i: Tivoli, ha inoltre • m 

mino Giovanili Roggeri. Il coni- drnunci.rio che Fazicnda non m MB SbM 

oìe.s-o formato «ia otto elementi ha arn,'.icari, giustamente gli .*■ •VvBfI'I.w v» WW U 


tal modo, ha 


nominato — al Parlamento c 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 


SESSUALI 


lem* lU'alel 



Nozze 

Il compagno Natoli ha unito 



L'uomo con il bischetto ne-i 




>.:n ca-a. m compagna» 


Domani si terranno le se¬ 
guenti assemblee di cellule 
femminili in preparaalone 
-del Congresso provinciale 
delle donne romuniste: ore 
15. cellula Unità, a Trevi- 
Colonna, Marisa Muso; ore 
167». cellula della Scala 
{Trastevere), Luciana Fran- 
cinelli; ore 18, cellula fem¬ 
minile reparti Poligrafico, 
ai Parioli, Ballino. 


10 800 52" t ; Villnlba 22.450 122 JL« X 

por conto: Palombaro 11000 53 ___ 

c„u;,__ vis ite e cure prematrmu.nian 

por conto. Snbiaco -9 290 123 (j rarlo; | 6 -I 9 ; festivi: 10-12 

Ti'oli con.ro 1,1.000 8,',; Ti- e per ■DDu:.t.»'!. , ’ r »fo Tel 484 644 
voli Colle 98.500 507 ; Tivoli «si ogni origine Dti:cr»nze cosui 
Villa Adriana 21.100 22"; Cam- p rt ,r orand’UB OR BF.RNAHDIS 


nzgnano 51 000 140'-: M»'n:-na 
34 000 55'7: Montorotondo 250 


SDeclaltsta DermoslftlorTtfo 
Docente St Mtd Roma 


mila P6T; Civitavecchia 14 lu- ptarra indipendenza 5 «Stazione» 
glio 172 410 41*T: Civitavecchia fAut Prof s-li-57 n mtió» 

14 Maggio 267 750 637.; Colio- — " ■ * » 

74';; Valmontono 66.000 Ì7»*ri = Doti Pietro MON.«nO 

--- DELLE SOLE DISFUNZIONI 

C ..1 I SESSUALI CURE PRE l’Osr- 

U I I d .matrimoniali 

S»_ccani r Adriana Dona!)” del- Via Salaria 72 int. 4 • Rema 

ITjTSP è «lata allietala dalla na- -t resso Piazza Fiume». Or^rir 
*c;ta di un bel mawrhietro. Ugo -;-l3; 15-20. Festivi 9-12. lei. P60 
Auguri viviasimi. fAut Prcf 28755 del 25-2-5.'» 


Culla 

l-i rasa dei compìgr 


ro che vede'o tra !e braccia Mar n Gr«r;rri rii M «mi e Oiu- - 1 ’'* a.cuno mcccnicno u co- cari- .1: iivoii. na uiourv 

di due robusti vigili del fu© ir,».y r:.c! i'.i 31 onr.i. «ir.du'.'Si nuoci Giovanili Ruggori. II coni- drnunci.rio che l'azienda non 
co ha vissuto ieri una brut- -li C»a:<icn:a. plo-o formato da otto olomonti ha anp'.icarii giustamente gii 

ta avventura. Angelo B»r*-> i: Orared >: Cavi g.:«r:- am.overà il bravo chitarrista accordi sindacali vigenti por 


'... __„. _ ni, dipendente della ditta 

La signora Giuseppina M:- rÌ. ; it103 ^ di Rcgr.^o. ieri è 

rodi, ve Jena Bmm. c« segnala in£ . mrina . % Ai ^v.nr,. 


aitta I rnr.r.o insev o 


;>,'crs'. gi»rr.;. 


Cinzar.olli 


un episodio, riguardante la 
pensione ài guerra del man¬ 
to, che sarà oggetto di una 
azione civile dav'znti alla iw- 
gisiratura. La signora MineR», 
infatti, dopo aver lungamente 
penato, ottenne dal sottosegre¬ 
tario elle pensioni la rispo¬ 
sta clic sue insistenze. 

Ricevetti una lettera — 
scrirc la signora Mmelli — a 
firma del sottosegretario Pre- 
:.. con la quale mi si comu¬ 
nicava che era stata disposta 


stato incaricato di manovra¬ 
re ur.a altissima gru por co- 
struzioni edihue nel carnie¬ 
re - Sud - di via dei G»r 
d:ani_ Ai un certo pur.'o. 
mentre era intento al sua la¬ 
voro. a circa trenta metri di 
altezza, un’improvviso movi 
mento della gru lo ha fatto 
sbalzare dal suo posto I* 
Bertoni è rimasto imperiato 
con là tuta tra due ingra lag 
ci. impo-sibilitato a oomp.o- 
re qur,ls:a*i movimento e in 


Un uomo muore a Colleferro 
per il morso di una vipera 


tio^.ìuto 


t ve, r.oniìCìnti 


!a concessione a m:o favore f?“ Usu ®. P*™™ a = 
di uno speciale «eeegno di j“'. e ' L ■ <i * *. *** 

r»-«-.tMM Ir, lettera era dei fuo '° ha llbc... O OO. 


previdenza. La lettera era 
astata 17 aprile. Mi recai suc¬ 
cessivamente a Roma per ot- 


toni e stato accompagnato 

ce ^.vamente a Roma per or- - 

tenere gli arretrati e, con «nio f? aT d ‘ 

sommo stupore, appesi che lo choc sub;t0 


tJenom « r;ma>*o j 3 .»> drl'a CHI. di > dopo 

con là tuta tra due ingra i.ig crilef. rro co-.:c.i:-.o Pie- ineon::, 
ci. impo-sibih.tato a comp.e-j.-, 3V > a __ 

re qualsia-; movimento c in r.el ‘v\\r!s contro ò: I r ■»., uri 

continuo pericolo d: prtc:p: C . A ..j-, Sconto q.;»n.o e 1 ICliTa OC! iTldllIO 

.«.e. L ;n.er\e.,.o d». v .... 5 ;»;,» >n.i: 1 ; , o, Cir.c.trc.l: - min! zìi 73 ffÌ 3 V>}A 

del fuoco Io ha liberato oa. v ,, r5>> mezzogiorno di *ahato. ° (Pipi 01 Ca CCIdV.IC 

1 incomoda posizione. 11 Ber- -, 1Pn;ro ora intento al suo la- r • j -, ^ignora Maria 
toni e stato accompagnato ... .... .-anr, ce "o «- -e , t n anziana .ignora, .Maria 

aH’o.<me4a'to oer riaversi dal v ' 1 - » P X *“ T.nonco. di 49 anni, abitante m 

- Varnce .,1 - a Gavigna- via jvnigia 26 è stata ferita 


Rassegno mi era stato negato 
un mese prima dell'invio del¬ 
la lettera cui ho fatto cenno, 
e precisamente con il decreto 
ministeriale numero 502567. 
Poiché sono in possesso delia 


Ridotta in fin di vita 
dai funghi velenosi 


no. aveva :navvert:tam-'n;e gravemente dal marito nei eor- 
sfiorato un cespuglio dietro i. d , un litigio dovuto a quo- 
Q ni le -i ann.dava una vipera. ;;j lìn j Ri gelosia. La signora 
Un sibilo acuto ha fatto fa l.uongo ì» stata infatti colpita 
re on balzo indietro al C'n- -,^-1 lin cacciavite che le ò stato 


Tutti i quanto ri guarita il cottimo vi- |L VENDITA PEGNI SCADUTI 

— \o 1 x 1 1 . i». t.. .0 economico ex Oggi. 2S settembre 1955. San La Cassa dt Risparmio di Ro¬ 
to. timo fi-* V Di fronte alia o,p nano martire. Il sole si leva ma — Sezione Pegno — net gior- 

imporianza ,v. questi prob.cmt a q c 6.jg e tramónta alle 18.13. m di lunedi 2S. martedì Zi. rrer- 

|*|*fi por le n: .e**-an7e «ìe’Ia Pirei- - Bollettino meteornlaglro: lem- roiedl a c venerdì 3t, settembre 

III# '.i «circa l UM Iavora'ori' ìa'peratura di ieri: minima 13 8; 1955 . atie ore 16 porr.- ;n vendita 

ÌFILC d: Tivoli ha ri vi tato la massima 27.7. all'asta pubblica Ir. Piazza dei 

con,mi** : ..-e inréma a nren- VISIBILE E ASCOLTASI LE Pellegrini n 35 gli oggetti pre- 

] , z»«>*» e giovedì 29 settembre 1955 

51 d ? c . r *ì ' '-.ed.amente tutte le radio - Programma «zinale: Kll OKKett| npn rfos , reIjUvl a; 

iniziative necessarie por r:soJ- ere -«.S©: L'Approdo; 21: Con- ron scadenza a sei mesl- 

vorli. certo d. musica opensUea: 22.45: ^ otBill , n ,eriormeiite ai 28 febi 

•- on--» Dt' ri-*'» * -o Ti <e<rrotert* Canzoni nap«»lctane. - Secondo braio 1955; pegni con scadenza 

■ e cu. uà. V 1 ,' .' V . . L, programma: ore lt>: Terza pagi- a tre rort ltiilti anterior- 

ore d: prov ironie m . sindaca © chi- n3L . 17; Scampoli: 18: Ballate con TOn(f a , 3 , ,n*, e | 0 n0n r ,. 

mici ha informato del.a Qiie- noi: 21: àia non e una cosa «-cattati nei termini di legge 

- «‘ione Vumar.e industriali de. seria" dt'L. Pirandello. - Terzo _ 

. Lizio, -o'.leri'.mdo tm ir.ron- programma: ore 20.15: Concerto; CORSI E LEZIONI 

TO ’r ' quaìo-i -ri *cde sindacale 21^9: Il Risorgimento. — TV: Il Corpo Nazionale Giovani 

n o-ì *ri rv,*---H!»o ri*òl\^er- Li or * 22 - a0: Fu °r> programma; Esploratori italiani ,Boy Seouts 

Vite r..;' ivi ^ n j'TI ef 22.45: Antonio Gandusio. d'Italia, .erri presso la . Fon- 

\,rtcnz.i .n miniera «vidl-fa xBATRI - Circo.nazton. Togni. dazione Emetta Besso » «Largo 

Maria Cor -'° P»’ 7 ,0 maestranze. CINEMA - « Accadde il 3f> lu- di Torre ArgenUna. n. Il» un 

.tante in __ glio > a 11 ’Archimede. « Cent’anni "Corso di differenziazione didat- 

a feriti 1 11 #* d'amore» al'Principe. « Uri- eroe tic a secondo il metodo Scout per 

noi -or Assemb ea a [guazzano deti nostri tenjpi* al- capramea insegnanti elementari". 

nei .or- HiJCIIlUICd a VXIIdiàOllU « Fasciente raro» al Ca- n Corso, autorizzato dal Mlnl- 

» a que- j- --U* : Jtraffa prar.ichetta. « FSamme su Varsa- stero della Pubblica Istruzione, 

signora LI UJIilVfllllU UlICIIw via» al Colosseo. «I gangster»» sarà inaugurato il 5 ottobre p.v. 
colpita -- a j Giulio Cesare. « Cirano di alle ore 18 dal Presidente del 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 


0 curri 
ore di 


vertenza m maniera ?oddi-fa- 
eor.fe per lo maestranze. 

Assemblea a Genazzano 
di coltivatrici dirette 


Poiché sono In possesso della Una dorma dt 63 anni. Marian- rollile inf.ir 
lettera con la firma autografa na Mariannl nottante a Guido- :o la gami 
dell'onorevole Preti, «conte- nia verna tn per-.cr>^> <n vita per iniettandogli 


un ?..»..<» «,-u.>» j»i *■*••»» *•* ..aoaw ,’ stata inia..i c.Mpita —-- al Giulio Cesare. «Cirano di alle ore 18 dal Presidente del 

re un balzo indietro al C'n- -, %rì un cacciavite che le ò stato A conclusione di una se- Bergerac» all'Ottavtana. «Prima Corpo Nazionale Giovani Esplo- 

ciaro'.li, mi tropo» tari:: il -onfiecat© nella schiena dal rie di riunioni in prepar«tzione del diluvio» al Planetario. «Sia- ratori Italiani, prof. Vincenzo 

rettile infatti aveva addenta bollente consorte. Trasportata della conferenza delle donne mo uomini o captali» al Qui- Arangio Ruiz. 

to la samba del contadino -R San Giovanni, la donna vi comuniste *1 è tenuta ieri a rinaie. « Sette spose per sette Le Iscrizioni sì ricevono presso 


m>»rtale 


r.ente fra l’altro anche un suo luna lntoastcaz-.one prodottale veleno. Il Cenciirc.li era sta- aia ribile in 15 giorni. Il ferito-Ila quale hanno partecipato ol-l un ame 
gf>f»j.".to, non mi rimane altra ><3ai lunghi eia: ha maneisto nel- l ;o trasportato allospcdaìe do-‘re si è dato alia latitanza. lire quattrocento donne, colti- na Felix. 


7» stata ricoverata e dichiarata Genazzano una assemblea al- *’ , ni?, 1 

guaribile in 15 giond.^ Il ferito- la quale hanno* il J gTSS^n?f 


a! Salone Margherita. la Segreteria della « Fondazione 
e ladri » all'Ulniano. Ernesta Besso ». tutti i pomeriggi 
Icano a Roma » all Are- dei giorni feriali dalle ere 17 

alle ore 30. 


TUTTO 

PER LA 

SCUOLA 

CORSO VITTORIO EMANUELE 

(LARGO ARGENTINA ) 
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Cede il Bologna mentre pareggiano Roma, Lazio e Juve - Il Napoli battuto a Novara 

t.y r ■p —" — - -■ .. — _ . - ■ -------- _ 
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Brave tejj laiie^ 

IMiuitre le (lue romane, già 
protuguniiitc della prima gior¬ 
nata di campionato fornivano 
ieri una grossa delusione al 
loro sostenitori, sono invece 
balzate di prepotenza alia ri¬ 
balta le due squadre milane¬ 
si: rinter, che per essere la 
sola squadra a punteggio pie¬ 
no c l’attuale «leader» prov- 
\ isoria della classifica, ed II 
Milan clic ha cancellato pron¬ 
tamente la sconfitta subita a 
Itergamo con le sei reti In¬ 
tuite ieri ulla Sampdoria. Lar¬ 
go alle milanesi, dunque, an¬ 
che se per quanto riguarda i 
neroazzurri accorre sottoli¬ 
neare la modestia degli av¬ 
versari opposti loro nelle pri¬ 
me due giornate dal calenda¬ 
rio favorevole: rispettivamen¬ 
te il Novara ed il L&ncroissi 
Vicenza il cui portiere «Cochi» 
dopo le 4 reti subite nella pri¬ 
ma giornata ad opera dell’at¬ 
tacco giallorosso, ne ho Incas¬ 
sale ieri altre due 

Sei goals in due partite non 
rappresentano davvero una 
media Invidiabile: ma peggio 
di Sentimenti IV si trova cer¬ 
tamente il portiere della 
Sampdoria Pin che ha Incas¬ 
sato lo stesso numero di reti 
ma in una sola giornata, e 
precisamente ieri ad opera 
dello scatenato attacco rosso- 
nero, nel quale Nordahl au¬ 
tore di una «doppietta» (come 
Schiaffino) e di una traversa e 
una rete annullata ha fornito 
la maggior mole di lavoro al 
povero guardiano blucerchia- 
to, la cui rete è stata violata 
persino dal neorossoneri Dal- 
monte c Mariani che le cro¬ 
nache della prima giornata di¬ 
pingevano come nettamente 
inferiori ai più celebri com¬ 
pagni di linea: per un’ultima 
conferma della nettissima su¬ 
periorità del Milnn nei con¬ 
fronti dei genovesi basta in¬ 
fine aggiungere che anche la 
rete della bandiera per la 
Samp è stata realizzata da 
un rossonero e precisamente 
da Tognon, autore di un in¬ 
volontario autogol. Nonostan¬ 
te le sue prodezze Nordahl 
non è riuscito a balzare in 
trsta alla classifica del can¬ 
nonieri: il «pompiere» rosso- 
nero infatti si è dovuto accon¬ 
tentare di dividere il secon¬ 
do posto con Schiaffino e l'im¬ 
mobilizzato Pivatelli il cui 
infortunio è la cuasa princi¬ 
pale della sconfitta di misura 
dei bolognesi a Torino men¬ 
tre al primo posto ( a confer¬ 
mare la superiorità degli stra¬ 
nieri-.) è balzato il gialloros¬ 
so Nyers che anche Ieri come 
contro il Lanerossi ha realiz¬ 
zato una « doppietta » questa 
volta ai danni del Genoa. 
Però la prolificità di Nyers, 
che ha contagiato anche Pan- 
dolfini autore del terzo goal 
giallorosso, non è bastato a da¬ 
re la vittoria alla Roma la 
cui difesa ha traballato sotto 
le incursioni dei giovanissimi 
genovesi diretti da Green. 

Ha deluso quindi la Roma, 
nonostante l’attenuante della 
tradizione contraria ed ha de¬ 
luso pure la Lazio che chiuso 
il primo tempo in vantaggio 
con le due reti di Selmosson 
r Bellini si è fatta raggiunge¬ 
re nella ripresa dagli atalanti¬ 
ni Longoni e Rasmussen: co¬ 
munque è presto per un giu¬ 
dizio sulle due romane. 

Pure prematuri appaiono i 
giudizi sulla Fiorentina ed il 
Napoli le cui sorti ieri sono 
state decise in modo diverso 
da due rigori: quello realiz¬ 
zato da Cervato a 7’ dalla fine 
ha infatti dato ai viola la vit¬ 
toria sul Padova mentre quel¬ 
lo battuto da Feccia al IV 
della ripresa ha deciso la 
sconfitta del Napoli a Novara. 

Tra le squadre che conti¬ 
nuano a deludere bisogna in¬ 
fine annoverare la Juve che 
dopo il pareggio di domenica 
scorsa a Torino contro la Spai 
è stata costretta anche ieri a 
dividere la posta; ma a Trie¬ 
ste e grazie temere a Bonl- 
pcrti, mentre i ferraresi da 
parte loro battevano di misu¬ 
ra la coriacea Pro Patria. 

VIERO OLI 



Con i due goal realizzati a Genova il ghtllorosso NYERS 
è balzato ni comando della classifica dei cannonieri con 
quattro rrtl. Seguono con tre reti Schiaffino Nordahl, PI*' 
catelli; con 2 reti: Brugola, Vulro, Vinicio, Selmosson, Lon-’ 
goni. Campagnoli, Firotto, Mariani, Fabbri r con una Ar-' 
mano, lincei. Celio. Conti. Costa, Danova. Frizzi. Galli, Ju. 
llnho. La Forgia. Orzan, Pcllls, Virgili, /orziti, Bonlpertl. 
Cervelluti, Pandolfinl, Fonda, Hcttlni. Itusmussrn, Ilalmonte, 
Feccia, Macor. Sala, Anloniotti, Passarin 


SENZA VITTORIA IL DEBUTTO DEI MANCOAZZUKItl ALL’ OLIMPICO 

e Atalanta 
nel gioco e nei risultato (2-2) 

* / ' * i 

In vantaggio per 2-0 sino al 2(f dollo ripresa i romani si son lasciati riprendere nel finale 



LAZIO: {{andini, Molino OhH 
vannini, Sentimenti V; Villa, 
Fuln: Murclnclll. Burini, Pettini, 
Selmosson, Vivido. 

ATALANTA: (ialblatl. Ronco¬ 
li, Zannler, Corsini; Anicini, 
Vltlonl; Longoni, Annovazrt, Ra- 
tmussrn, Bassetto, Brugola 

ARBITRO: Lo Hello. 

RETI: nel primo tempo al 22‘ 
Selmosson (I,.) e al IV Bellini 
(),.); nella ripresa:’al 20’ Brugola 
(A.) e al 31’ Rasmussen (A.). 

NOTE: giornata di iole, terre¬ 
no buono, spettatori oltre 30.000. 
Leggeri Incidenti a Sentimenti V 
Pettini • Burini; Fuln e Rasmuz- 
sfcn sono stati ammoniti dall’ar¬ 
bitro per seorrettezze. Frequenti 
1 temporanei spostamenti di ruo¬ 
lo negli attacchi delle due squa¬ 
dre 

Equilibrio c'era tra le due 
squadre nel gioco del prono¬ 
stico ed equilibrio c'd stato 
net risultato finola all’Olrm- 
pico: Lazio 2 c Atalanta l. Na- 
turalmentc, come ojn i volto 
accade, Il pari non ha messo 
d’accordo nessuno e tutti or 
vanno recriminando sulla man¬ 
cata vittoria e tirano acqua al 


SFORTUNATA LA TRASFERTA DEI PARTENOPEI 


Solo su rigore il Napoli 
è piegato a Novara (1-0) 

Feccia ha trasformato la massima punizione. al 21’ della ripresa 


NAPOLI: , Hugattl; Comaschi, 
Greco II; Castelli, Tre Re, Gra¬ 
nata; Vitali, Poslo. Vlnlclus, A- 
madel, Pesaola. 

NOVARA: Carghi; Cambia, Ca¬ 
pacci; Feccia, De glorannl, llal- 
ra; Piccioni, Ridettali Marrani, 
Formenlln, Savlonl 

ARBITRO: Piemonte di Mnn- 
falcone. 

RETI: Feccia (No) al 21’ della 
'ipresm.au rigore, - 

NOTE a Spettatori: < mila circa. 

(Dal hoatro Inviato vpvelalv) 

’ NOVARA, 23. — L’o'suto c 
stagionato Feccia, forse uno 
del meno efficaci del Novard, 
con un forte tiro basso ha se¬ 
gnato l’unico goal di que&ta 
partita convulsa e disordina¬ 
ta. sebbene combattuta sino 
alla fine. Si era al 21’ della 
ripresa e In due squadre, ;l 
Novara (oggi In maglia grana¬ 
ta) td il Napoli, malgrado le 
loro imperfette condizioni di 
forma si battevano con il mas¬ 


la schedina vincente 

Fiorentina-Padova 

1 

Genoa-Rom» 

X 

Lancrosvl-lnter 

2 

Lazio-Atalanla ’ 

X 

Mllan-Sampstori* . 

1 

Novara-Napoli 

I 

Torino-Bologna 

1 

Triestina-Juvcntus 

X 

8paI-Pr© Patria 

1 

Palermo-Lcgnano 

1 

Farm*-Marzo (lo 

1 

Colleferro-Slracusa 

X 

Pavia-Vige» ano 

X 

Il II monte premi di questa i 
Il settimana è di L. 403.760.900. i 

Ai 213 « tredici - vanno 

lire 

917 mila circa ed ai 

4650 1 

«dodici» circa 43 mila 

lire. ‘ 
1 


simo ardore: mentre i primi 
45 minuti avevano visto una 
lieve prevalenza dei locali, at 
quali l’arbitro Piemonte non 
ha concesso un goal messo a 
segno da Piccioni, dopo 11 
minuti di gioco invece nella 
ripresa il Napoli aveva dimo¬ 
strato maggior aggressività so- 
orattutto per quel suo scom¬ 
binato e sconcertante attacco 


che In Vinicius, o meglio In 
Vinicio, h.i un autentico « peri¬ 
colo pubblici» >. Ebbene ceto 
uno’ dei tanti attacchi deg.i 
azzurri partenopei, imperniati 
appunto su Vinicio (verso il 
quale Amadci, Poslo, Vitali e 
Pesaola hanno cercato di in¬ 
dirizzare palloni su palloni, 
purtroppo tutti sconsolante¬ 
mente imprecisi oppure * aiti) 
e»! ecco che Captirci, uno ilei 
giovani più Interessati del No¬ 
vara, liberare la sua area con 
un lungo rimando. La palla è 
volata a Piccioni, un altro ra¬ 
gazzo in gamba della squadra 
piemontese, che è allora par¬ 
tito deciso verso Bugattl. La 
sua strada appare libera con 
quel Napoli tutto proiettato 
all’attacco: soltanto Greco II, 
che in quel periodo funziona¬ 
va da « stopper » era in grado 
di ostacolare l’avversario e il 
conseguenza far fallire la pe¬ 
ricolosa az.ionc in contropiede 
Purtroppo Greco sbambettava 
in malo modo Piccioni quando 
il novaro-e si trovava già nel¬ 
l’area di rigore. Senza esitare 
il signor Piemonte fischiava ii 
penalty e Feccia marcava cosi 
il goal decisivo con un tiro 
poderoso che ha assolto il me¬ 
diano destro del Novara di 
tutti i suoi precedenti peccali 
grandi e piccini. 

Il Novara è la squadra d‘> 
sempre, volenterosa e piena di 
gente, dotata di buona volon¬ 
tà: non tutti gli azzurri si 
trovano nella forma migliore 
ma il portiere Corghl, e Jde- 
fiali, Capucci, Piccioni e piu 
di tutti De Giovanni, uno 
« stopper » di primo ordine, 
danno un efficace rendimento 
Ma a dire :I vero anche tutt 
gli altri, dal » capitano » Baira 
a Marzani che spesso ri è 
scambiato di ruolo con l’inte¬ 
ressante Piccioni non si sono 
certo risparmiati. Pensiamo 
che quando il Novara potrà 
schierare in prima linea, da 
destra a sinistra Piccioni, EJ 
dettali. Arce. Bronèe e Savio- 
Ri, farà vedere i sorci verdi a 
toni gli squadroni metropoli- 
toni¬ 
lo ver e ti Napoli odierno * 


davvero un povero «teqm»: la 
sua difesa, specie all’inizio, ha 
lasciato l’inflprenslone di cascrc 
un colabrodo, in seguito — In¬ 
dividualmente però — il por¬ 
tiere Bugatti, Comaschi e 
Greco II se In sono cavata al¬ 
la mcn peggio. 

Nella .mediana Granata lavo¬ 
ra soltanto su un piccolo set¬ 
tore. all’attacco il Vinicio de¬ 
sta Interesse. Questo brasilia¬ 
no deve ancora prendere con¬ 
fidenza con il campionato ita¬ 
liano (forse presto non gio¬ 
cherà più con i calzettoni ca¬ 
lati come ha fatto a Novara), 
inoltre deve capire 1 compa¬ 
gni di linea e naturalmente 
farsi capire. Cosi ad occhio 
croce Vinicio sembra un for¬ 
midabile giocatore, però è an¬ 
cora troppo giovane, forse non 
mnturo anche tecnicamente 
GIUSEPPE SIGNORI - 
(Confinila In 4. plf. 4. 
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toro frtuUrto con argomentarlo-, 
tri diverse. I neron-currl Im¬ 
precano alla Sfortuna rhe per 
ben due volle lut /atto trovare 
Il duro legno dei puM mi cam¬ 
mino di insidiosi palloni di 
llassetto e airnrbifro che a lo¬ 
ro parere ha regalato alta La¬ 
zio Il secondo «goal., quello 
di Bottini, sorvolando (ulta ca¬ 
rico irregolare che II ccntro- 
anarifl aveva portato a Gal- 
biatl. 

Bori pjù alti salvano al cie¬ 
lo i tal dili biancoarzurri che 
in tmufagglo per 2-0 unto ai 
20* del secondo trrnpo si son 
lasciali raggiungere nei finale 
dagli orobici; l’ohìet'ivo delle 
recriminazioni non è parò la 
sjortuna, bensì ii gioco duro 
deoli avversari, la compiacen¬ 
te pass Iti tifi dell’arbitro, l’in¬ 
fortunio di Belimi e la cattino 
giornata di Bandini, U giova¬ 
nissimo portiere. 

Ognuno a suo modo, come ni 
vede, cerca di addolcire la 
bocca rimasta amara per ,e al¬ 
terne vicende dèlia contesa; il 
risultato, invece à g-usto, non 
fa una grinza. Le due squadre 
si sono equivalse, pur nella di 
nersifa evidente della strutta 
ra di gioco e della tecnica 
collettiva e Individuate 
Delle due ù nppi.-sa più 
squadra l’Atalanta per il mag¬ 
gior equilibrio elidente fra I 
pari reparti, per il miglior gio¬ 
co d'a.tsieme e per tu prepa¬ 
razione nettamente più avan¬ 
zata; solida In difesa, vìgoro 
sa nella mediana, o<-e hi gl. 
vanteggiato Zannler, li forma¬ 
zione neroazzurrn ha fatto 
mettere lf mani nr> cnpelfi alla 
retroguanllg fariaò- con quel 
suo quintetto di punta dalle 
estreme indiavolate, dagli in 
temi esperti e Inesorsoili nel 
tiro e dal centroavanti testar¬ 
do e litigioso quanto si vuole, 
ma ammirevole per lo slancio, 
la combatfiiiltd e il rendi¬ 
mento. 

La Lazio ha confermalo di 
essere un mosaico di bei' no¬ 
mi. uno più altisonante del¬ 
l’altro, ma non ancora un « un 
dici* ben amalgamato e com¬ 
patto. Soprattutto i apparsa 
evidente là suo povertà* ccdlrt- 
tiva nell’Impostazione Bei gio¬ 
co; la squadra è andata aran¬ 
ti a sprazzi rifuggendo dalla 
manovra organica e dipendo 
sullo spunto r sull’estro di que¬ 
sto o di quel giocatore. 

Anche in chiave tattica non 
buona è apparsa l’impostazio¬ 
ne della Lazio; Ferrerò, dopo 
II risultato positivo di Padova, 
colonna) 'ha ancora una volta schiera¬ 


to l suol ragazzi secondo uno 
schema di strettii copertura con 
la fiuta mezz’ala burlai a me¬ 
diano e il finto mediano Villa 
arretrato a dar man torte a 
Giominnitu nel bloccare Itas- 
ntussea. 

Ma a quanto sembra g.’l or¬ 
dini di seinferiti erano (|l non 
applicare una Copali tira sta¬ 
bile nià elastica,- cidi musBu- 
rini che villa potemmo qnan¬ 
dù le fasi dell’Incontro lo n- 
ves sera richiesto scorrazzare 
nella loro zona naturaUi'i.due 
casi tinnito fatto, ma senza or¬ 
dine, rrm fi risultato cji-tro- 
producente di conceierc lun¬ 
ghe pause di libertà agliiau- 
oersari da coutrolla-c e cioè 
a bassetto c Rasmussen. 

Particolarmente visibile è 
apparsa la deficienza di mar¬ 
catura nel confronti di Ras- 
mtisscn, il quale spostandosi 
continuamente senza sosta rin- 
sriua a liberarsi sla di do¬ 
vanomi che di Villa, i quali 
l’uno sperando aeWaltro si 
prendevano delle confidenze 


neramente eccessive; per Jre 
mire Rasmussen, invece di uni 
» tandem »■ mobile ci sarebbe 
notato un solo uomo di grin-| 
fa, tenace (Sentimenti V per 
esempio) con il solo compito 
di francobollarlo, di seguirlo 
sempre. Pure negli spogliatoi. 

Questo per la tattica adot¬ 
tata; siiU'opportunltò di usarla, 
a parte * le considerazioni di 
sempre che condannano il « ca¬ 
tenaccio », c’è da far osservare 
che ha dato all’Atalanta due 
vantaggi. Uno di manovra, e II 
risultato del - lavoro al cor¬ 
po » si è visto alla fine, e una 
morale che ha galvanizzato l 
ragazzi di tìoiml ssont. vedrrc 
una padrona di casa dalle me¬ 
te ambiziose chiudersi in di¬ 
fesa • monterebbe• psicologi¬ 
camente qualsiasi formazione. 
Speriamo, - comunque, i che la 
Lazio non abbia Intenzione di 
cercare II suo oloeo nel «cate¬ 
naccio », un espediente valido 
ENNIO PALOCCI 

(Continua in 4. par. • eslooea)| 


LAZIO-ATALANTA 2-2: il aecondo, discusso, goal dei blan- 
coazzurri realizzato da Bettini. 


I*IU’ DIFFICILE DEL PREVISTO LA PIUMA TRASFERTA DEI GIALLOROSSI 


La Roma stordita dal velocissimo Genoa 
pareg gia a Marassi grazie a Nyers (3-3) 

Due reti del cannoniere ungherese e due del rossoblu Firotto « Le altre dae reti marcate da Fonda e Fandolfini 


GENOVA: Gandnlfl; Lardoni. 
Carlini, Frizzi; Larsen, Travisano; 
Fonda. Firotto, Corso, Urea, Ca- 
raprllrse ' s ■ t( > 

ROMA: ranetti; Fjfalnl Caria¬ 
rmi, Giuliano; Boriò letto. Ventu¬ 
ri; GhlKKla, Ila Costa, Galli, Tan- 
dolflnl, Nyers. •» 

RETI: p.t, al 31* Firotto (OM1 
41’ Ny*ts (R) su ristare; secon¬ 
do tempo: al 2’ Nyrr* (R) «l'r 
Firotto (G) al IV Fonda (U) al 
ZV randoirinl (R). 

, ARBITRO! Liberassi di Torli*. 
-.1 ' .■■■-— = ” ) 
(Dal nostro oorrlapondonfo) 

GENOVA, 25 — Gii grande 
Genoa è riuscito oggi n Ma¬ 
rassi, in una magnifica giorna¬ 
ta di -ole, a impattarsi con la 
furtlvurn i Roma e a imporle 
il suo gioco fresco, brioso, 
scintillante e pratico come mal 
Io e stato 

Sei reti sono finite alle spal- 


NE’ VINTI NE’ VINCITORI AL VALMAURA 


Tri estinq-Jiiventus 1-1 

Nel primo tempo segna Passarin c nella ripresa risponde Bonipcrti 


TRIESTINA : Soldan, Felloni, 
Bernardin, Toso; Fontana, Dori¬ 
go; Luecntlnl. Zaro, Brarh. Pas- 
sarln, Tonsad. 

JUVENTUS: Viola, Soldi, Noi, 
Garzeria; Torchi, Emoll; Corradi. 
Bonlpertl, Coltila. Valro, Ba- 
rengo. 

Marcatori; Passarin al 41’ 
del primo tempo e BonJperti al 
r della ripresa. 


. (Onl nosfrs oorrispondonte) 

TR I E S T E . SS — La Triestina 

parte subito aTI'attacco e (ti al 
X Fontana da trenta metri stan¬ 
ga in rete, ma il pallone va a 
finire sopra la traversa. Due mi¬ 
nuti dopo Lucent tal scende come 
un demonio d quindi effettua uno 
scambio eoo Ttflud. Riasruta la 



LAZIO-ATALA NT A t-t — n pria* goal bina 


fi taffo «1 GalMatl 


sfere • Lure * c»dpfrre di testa e 
la palla finisce nelle braccia di 
Viola. 

Al 5* è Brain che tira un forte 
traversone. Viola si butta ma Inu¬ 
tilmente pftrt.i la palla finisce 
fuori di poco 

La Juventus cerea di risponde¬ 
re alle sfur>«:e dei locali ma non 
riesce ancora ad ingranare. Al V 
1 bianconeri battono un calcio 
di punizioni e Va irò. avuta la 
palla. la manda di poro sopra la 
traversa di Soldan. 

Dopo un quarto d'ora di mutile 
galoppata l'a’taeco della Tri ex li¬ 
na caia di fon'» e continuerà a 
sprazzi sino al 90. minuto. I lo¬ 
cali at lavorano troppe palle e| 
non puntano direttamente la re-| 
te: quando Jf trovano in area di 
rigore sono spaesati. La Triesti¬ 
na o*la e la Juventus cresce. , 

E’ un Taro piacara amob«< 0 
lavoro di giocolieri svolto dal 
sud americani della prima linea 
bianconera. 21’: Zaro e Lucen- 
fini scendono in tandem e lan¬ 
ciano Branch che • cinque metri 
da Viole calcia fuori. Con fasi 
alterne si arriva al 41’: Zaro scen¬ 
de al centro e visto solo sulla de¬ 
stra Tomid gli affida le palla 
Sul giovane alabardato si precipi¬ 
ta un difensore Juventino che pe¬ 
rò viene messo nel sacco da que¬ 
sti. Liberatosi dal Manccnero To¬ 
rnati allunga « Passarin che mette 
in rete: 1-0 

Nel minuti che ci dividono dal 
riposo Bernardin interviene pa¬ 
recchie volte di testa per salvare 
la rete. 

Al fischio di inizio della ripre¬ 
sa i torinesi pai tono afta ricerca 
del pareggio e lo trovano con h 
complicità dell’arbitro romano. 
Difatti al 2* Ori andini concede 
agli capiti un caldo d’angolo che 
nessuno aveva visto. I guardia- 
linee erano rimasti Immobili. Bat¬ 
tuto il corner la pialla viene in¬ 
tercettata da Bonlpertl che Ura 
e segna La sfera passa tra le 
gambe di BeBoni mentre Soldan 
non fa nn passo e al limita ad 
Tvare il pollone che finisca 
alla sua destra. Dopo usi attimo 
di smarrimento gli alabardati pai- 
•tono al contrattacelo a Passarin al 


l'8’ mando atto «ulla porta di Vio¬ 
la Un minuto dopo Io stesso Vio¬ 
la è costretto ad uscire per to¬ 
gliere la palla a Tornaci che In 
certi momenti si trova solo al¬ 
l’attacco. I suoi compagni prefe¬ 
riscono stringersi attorno a Sol¬ 
dati Lucen tini non rende più 
come al primo tempo Al li’ Sol- 
dsm esce e con il corpo blocca 
una palla calciata da Vairo che 
tira dopo essersi «bevuto» la di¬ 
fesa alabardata. I giocolieri della 
Juventus hanno ora 11 sopravven¬ 
to Al 20* Brach riesce ad avere 
la palla e da trenta me'ri spara 
ma la sfera toma indietro dopo 
essere andato a sbattere contro 
il palo Tomad accusa dei dolori 
all’inguine Mentre *1 avvicina li 
fio* l locali n danno nuovamente 
da faro t Patirlo*era M éamRo 
divento elettrica 'Gli alabardati 
tentano di riportarsi in vantaggio 
ma il loro gioco * troppo stretto 
« la parlila termina R patti*. > j 
SILVANO GOlCTrt 


Io del due estremi difensori; 
sei reti bellissime, tutte, miche, 
quella realizzata >aul discusso 
rigare accordato ; alia Roma e 
trajlvnqàto con un 

(tro fiacco, ma precido e impa¬ 
rabile. 

Il gioco-non b* avuto un at 
timo di paliga; rincontro é au¬ 
to UriftUsfmo e Velóce tut¬ 
ti i novanta minuti dn lina pnr- 
tj» registrato .a,metà campo, da 
uh su>erl4tisrn CJréb.t primo': aj- 
teflty- d«l»T ri&txo miccesmO rdaao- 
blu; e daU’idtrn trascinato dalie 
srorrlbante veloci e inarresta¬ 
bili del bravissimo Nyers. 

Il pubblico, pur numeroso, 
non era quello delle grandi oc¬ 
casioni. I.a ragione va ricerca¬ 
ta nelle condizioni in cui si 
presentava il Genoa ben cin¬ 
que erano Io riserve in campo 
per le forzate assenze del titola¬ 
ri Franzosi, Becattinl, De An- 
gelis J'iatrin e Marino DI Pie¬ 
tro) a i tifosi temevano (co¬ 
me in effetti era nelle previ¬ 
sioni della vigilia) in un crollo 
deJla squadra del cuore. Si pen¬ 
sava che. zi. 1 rosso hlu avreb¬ 
bero gettato nella battaglia 
tutte le loro forze, il loro fla¬ 
to, il loro cuore, tutto il loro 
spirito agonistico; ma mai ci 
si poteva attendere una prova 
cosi maiuscola, mai li Genoa 
ci e apparso cosi vitale, corag¬ 
gioso e registrato. 

Molto merito naturalmente 
deve essere a’tribuito al - pro¬ 
fessor * Gren c alla serietà 
del nuovo allenatore rosso-blù 
Magli; ma In questa formazio¬ 
ne, che era stata annunciata 
come un ripiego, sono apparsi 
del valori di primo piano, sco¬ 
nosciuti forze allo stesso Magli. 

Pravlsano, ad esempio, 3i è 
messo in mostra con la sua 
buona tecnica e la sua chiara 
visione di gioco. 

Firotto (ma perchè io si con¬ 
sidera ancora riserva■*>. che ha 
esordito con due bellissime re¬ 
ti. ha dato del filo da torcere 
ai proprio angelo custode Ven¬ 
turi. che non ha potuto essere 
di grande aiuto ai compagni 
delia prima linea. 

Che dire poi di Gandolfl, che 
si esibito in parate da consu¬ 
mato campione, e di Fonda, la 


recluta che si »’• certamente gua¬ 
dagnati 1 galloni di titolare per 
il coraggio, la combattività, il 
gran senso della rete e di po¬ 
sizione rhe carntterl/z.nno 11 
suo semplice mn pratico gioco'* 
E, questo solo per dire delle 
Ótidoette- riserve in campo 
iyr-1 titolari 6 un altro 
ó.-itGià -si conoscevano 
41. Larsen (Il migliore 
Ormo*'eoa Cren) che si è 
alle costole di Da 
3 c non lo ha mollato per 
urt' solo attimo Da Costa, con 
un guardiano del genere, si è 
notato ben poco sempre anti¬ 




cipato. o fermato, o raggiunto 
e bloccato dalia sili guardia 
del corpo Nota è, paraltro, la 
caparbietà di Carlini, che non 
ha avuto però molti fastidi da 
un Galli certamente in cattiva 
giornata 

Piu difficile è .stato il com¬ 
pito del due terzini, che dove¬ 
vano fermare (e non sempre 
cl sono riusciti) due all come 
Nyers e Ghiggla. mobilissimi e 
forti (vera dannazione per i 
pur volenterosi Cordoni e 
STEFANO PORCU’ 

(Continua In 4. pag. 9. colonna) 


JTCU mino DELL’ OllMPICO 




MERITATO SUCCESSO DEI FERRARESI 

Spal-Pro Patria 2-1 


SPAL: Persico; Delirati. Frrrm- 
ro. Vlney; Moria, Dal Po»; Faà- 
bri. Lofiren, Maeoe, Broccia l. 
ILasd 

PRO PATRIA: Oldaal; Torà», 
Colombo Podestà; Oria». Fra* co¬ 
ll; Pasfalconi, (limona. Sala, na¬ 
no»*, Casrlcioli. 

ARBITRO: Pieri « Tried*. 

RETI: nella ripresa al 15’ Ma¬ 
cor, al 24* Fabbri, al IT Sala. 

FERRARA, 26 — Palesan¬ 
do una superiorità netta e co¬ 
stante la Spai ha ottenuto la 
sua prima vittoria di campio¬ 
nato superando una Pro Pa¬ 
tria apparsa peraltro più con. 
sistente dei previsto. 

La squadra ferrarese cui 
era stata annullata una reta 
al 16’, per fuori gioco di 
Fabbri, insiste all’attacco ma 
senza concludere. 


Nella ripresa al <T Oldanl 
sfoggia un intervento di ec¬ 
cezione deviando di pugno un 
forte tiro di Rossi sferrato 
da pochi metri. Al 15' comun¬ 
que i locali passano in van¬ 
taggio con Macor. La Pro Pa¬ 
tria cerca di reagire ma la 
Spai non si lascia s orprendere 
e anzi, raddoppia il punteg¬ 
gio con Fabbri al 20’. Toro* 
fallisce l’intervento e Fabbri 
può quindi battere agevol¬ 
mente il portiere bus tocco. 

Dopo la mezz’ora gl! ospiti 
riescono a scuotersi ed accor¬ 
ciare le distanze con Sala 
al 33’. 

Tra i migliori i {ferraresi 
Vlney, Ferrara e Macor; del 
bustoccbi: Oldani, Fraecoli e 
CavigtiolL . . 


diffMMte itegli iROfluUii 1 risaltata brìi* sccum.* 
di oapIsuU. Lm speaker annunci* I* tillom del 
-per sei reti * «no Cav*zzuti. che s*lut* aleb-.tl amici 
l ane — e Pelli» squadra ospite dell* Lazio si risolte ad 
Assenni e B» saetto e con evidente allusione *11* Vision* 
atalantino di domenica scarsa contro la squadra campione, 
dice maliziosamente; « Avete fatto a tempo a tempo », Come 
per dire: osci sarebbe stata un'altra cosa. 

Annovazzi e Bassetto, che sono 1 due gran vecchi della 
Atalanta sorridono e annuiscono da furbi, accettano lo scherzo. 
Hanno II sorriso sulle labbra da quando sono entrati negli 
spogliatoi, dopo II fischio di chiusura deU'ottimo arbitro Lo 
Bello. Sono di buon umore. In Bassetto e Annovazzi e un po’ 
tutta la filosofia di questa pacata e tetragona «quadrotta di 
provincia. L’Atalanta è apparsa come loro: logica e tranquilla. 

I due vecchi. In campo, non fanno piu scinUlle, hanno ormai 
assunto la cadenza degli uomini posati, che Lasciano ad altri 
gli Impegni più vistosi. Loro dirigono a bacchetta e perciò 
dicono: sono i giovani eh- si devono muovere. Bonizzoni. che 
d t il lo— allenatore. Il asseconda comprensivo e aggiunge: - II 
Myato delle messe all? Ci pensano le all a farlo. Avete visto 
■bugola e Longoni? >. 

Ed è vero. Bonizzc ni conosce bene I suol uomini e sa 
veder bene anche nelle cose deg!l altri; degli altri, almeno, 
capisce le intenzioni. Gli vien chiesto se la tattica di coper¬ 
tura della Lazio non abbia favorito il succ e— atala n ti n o, 
e lui risponde mettendosi nei panni di Ferrerò. « BetthU e 
Sel mos oon p osso n o far meglio il loro gioco in quel modo». 

E poi aggiunge: « Almeno fino a che gli è consentito dall av- 
vermrto». Quanto al valore della Lazio, Boolmonl risponde 
chiaramente: « E* ima squadra ebe ha molti uomini di valore. 

Si farà». 

« La Lazio si farà ». E? una opinione aaaal diffusa. E del 
resto, anche oggi le c os e potevano ondar meglio se Bandirli 
non le avesse combinate belle. Sul due a zero era usa partila 
da vincere, tanto più ebe nessuno, dall’allenatore Bcnixzoni 
al portiere atalantino Galbiati. mette in dubbio la legittimità 
del secondo goal laziale, il discusso goal di Bettlnl. che sem¬ 
brava avesse « caricato » il guardiano nera zzurr o. A giudicare 
la partita nel ss« compierne, il risultato appare giusto. Se 
si penna, però, alle dae reti subite dalla Lodo, et si convince 
facilmente che la squadra bfaacazxurra ha perduto un punto 
che aveva a portata di mano 

Profondamente, umanamente cosciente di questo è il gio¬ 
vane portiere laziale, che entra negli spogliatoi piangendo 
coese nn vitellino da latte. E non è solo una considerazione 
di rispetto verso i issi compagni, per cori dire m n ggHu I. che 
lo porta al dramma. Nelle lacrime del raguseo marchigiano, 
agii inizi di una carriera che al g to rà t o r i di calcio (e non 
semp re di valore) può spalancare porte d'oro, vi è anche la 
consapevolezza di aver perduto una battuta molto importante 
della sua vita di professionista del toot fcalL E sono tanto 
tristi quelle pacche melanconiche sulla sua spalle. Sono ) 
giornalisti e 1 seoi compagni di squadra che gii di c e n e . • Xea 
* niente, farai maglie un’altra volta». 

Un’altra volta. Quando? sembra chiedersi Bendisi. 

*» v. ri 
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« L’UNITA’ a PKL LUNEDI’ 


PBOHTO BITOB HO ALLA TITTM1A MB Cimo si P* ITALIA 

Grandinata rossonera a S. Sire: 
la Sanipflorla battuta per 6 a 1 

Due «doppiette» di Nordahl e Schiattino, mi rete di Dalmonte, ma di 
Mariani e nn’antorete Iniziale di Tognra hanno detemlnato 11 risultato 






MILAN: Buffon; Maldlnl Be- 
raldo; Lledholm, Tognon, Berta* 
maschi; Dalmonte, Mariani, Nor- 
dhal Schiaffino Frlgnanl 

SAMPDOIUA: Pln; Farina, A- 
?: osti nc Ut ; Mari, Bernasconi, 
Chlappln; Conti, Ronzon, Firma* 
ni. Tortili, Arrltonl. 

ARBITRO: Maurelll di Roma. 

RETI: al 3' autorete di Tognon; 
al 20* Nordhal; al 28’ Dalmonte; 
al 43* Schiaffino; nella ripresa: 
al 22* Schiaffino; al 28’ Nordhal; 
al %V Mariani. 

NOTE - Spettatori: 40.000; cie¬ 
lo sereno; terreno elastico; tem¬ 
peratura estiva. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 25 — La Snmpdo- 
rio non è più quella deU’anno 
scorso. Noi non l'abhlamo vi- 
bta nello gare precamn’.oaato: 
et ricordavamo però una «qua- 
eira energica, veloce, coraggio¬ 
sa, povera di uomini di clas¬ 
se, ma ricca di gozzi entu¬ 
siasti e pieni di spirito. Forge 
la sua unica /era forra era 
il gioco d'assieme, /unione 
compatta di undici giovanotti 
di modesta capacitò che face¬ 
vano blocco e si imponevano. 
Sono possati pochi mesi, ! pre¬ 
mi di relngagglo sono saliti, le 
gazzette hanno parlato di lo¬ 


di iperboli e 11 branjo «L ca. 
valli da calesse ha creduto di 
essere divenuto una «sudarla 
di purosangue. 

Non sappiamo col par prlmò 
na scritto che Ronzon è il Koc- 
sis italiano; se fossa aero non 
potremmo certo lompilmeutar- 
ci con U magiaro. E coi), « fu¬ 
ria di sentirsi lire: • Ma quan¬ 
to sei bravo! Ma quanto valli 
Ma quanto tei in gamba/», i 
bravi sampdorleni non corro¬ 
no più. aspettano la pitia pian¬ 
tati nel campo come salici c 
quelle poche volte cna l» piz¬ 
zicano si mettono a sculettare 
sulla sfera (nelle Loro inten¬ 
zioni queite sono finte e eon- 
trofinte) e Lledholm o Schiaf¬ 
fino o Nordhal se li succhiano 
come uova all'ostrica. E > tra 
che abbiamo citato non tono 
certo del fulmini: Ltiedhoim è 
un vecchio fuori classa dotato 
di uno spiccatissimo senso in¬ 
tuitivo per cui da una nrnima 
mossa Indovina al volo le In¬ 
tenzioni deirawerearlo, Tortul 
accennava una finta e subito 
lo svedese allungava eoa gra¬ 
zia e sufficienza una gamba e 
gli soffiava la palla. 


Un grande Schiaffino 


Inutilmente il «senator» Ma¬ 
ri e Farina (un ilpo cne se 
indossasse il frack verrebbe 
preso per un marziano) inci¬ 
tavano i compagni ei andare 
per le spicele. Cori il Milan 
contro questa squadra di barn- 
bocclonl ha segnato gei reti e 
potevano essere sette e anchp 
otto. 

Dunque dal risultato SI pò- 
irebbe credere che il Milan sla 
improvvisamente rinato dalle 
ceneri di Bergamo e tutti 1 
lettori che ci hanno 'etto la 
scorsa settimana potrebbero 
sostenere che noi (e gii altri 
giornalisti) una settimana fa 
iibb.amo preso un granchio co¬ 
lossale. Noi possiamo rlspu de¬ 
re che l’Atnlanta non è la 
Sampdoria (e di questo fatto 
se ne deve essere accorta an¬ 
che la Lazio) che trann“ li 
pronto miglioramento di Nor- 
<lrhl e la grande giornata di 
Schiaffino le cose del ■ Milan 
non sono mutate. La difeia è 
sempre debole (la Samp ha 
colpito due pali e all’inizio, 
quando, non era ancora an¬ 
data in vantaggio, il quintetto 
guidato da Tognon ballava che 
era un piacere); che *ul’attac- 
io Manani e Dalmonte non 
hanno sfigurato come a Ber¬ 
gamo perchè Ago3tLT“.U c 
Chiappln li hanno lasciati fare. 

Non si illudano i milanisti 
che questo ti-1 sia la prima 
pietra del costruendo edificio 
del secondo scudetto consecu¬ 
tivo: ì muratori e i carp'ntie- 
ri della società devono lavorar 
sodo per arrivare *1 tetto c 
avranno molte giornate di piog¬ 
gia, mica sempre splende il 
sole di una Sampdoria fonnato 
San Siro. 

La cronaca dell'tacontro va 
fatta riassumendo la descrizio¬ 
ne delle reti e del pali: sette 
reti, qui c’è da scrivere un 
volume, ma non vi preoccupa¬ 
te. saremo brevissimi. 

Dunque: la Sampdoria Ini¬ 
zia tagliando il campo con ve¬ 
loci triangolazioni e il Milan 
arretra: al 3’ Firmanl, con un 
doppio mezzo passo inganna 
Tognon (la scuola inglese la¬ 
scia una impronta inde.eblte 
in tutti i suoi allievi: anche 
non conoscendolo, tra mille 
giocatori, si vedrebbe che Fir- 
inmi ha calcato i campi di Ol¬ 
tremanica) e alza la patta a 
Ronzon che di testa Indirizza 
a re:c. BufTon esce fuori tem¬ 
po, Tognon tenta di ro/'seia- 
re la palla e invece la spedi¬ 
sco in rete da pochi metri II 
Milan si accascia e per quin¬ 
dici minuti la formazione li¬ 
gure la ciò che vuole: «1 1(T 
Firmani con un tiro dal bas¬ 
so all'alto colpisce lo spigo io 
inferiore della traversa 

La Samp distratta e vanitosa 
perde tempo e il Miian ne ap¬ 
profitta per darle uno scos¬ 
sone: Nordahl oggi vivo e vi- 
come un ragazzino orga¬ 
nizza il gioco ben coadiuvato 
rii superbo Schiaffino. Spal¬ 
leggiati da Liedhom i due 
prendono l’iniziativa e bucano 
e ribucano la debole d.fesa 
ligure, mandando spesso avnn- 
*i Dalmonte, Frlgnanl e Ma¬ 


riani. Al 20’ Frignoni fallata 
alla carica.di Farina, fa rim¬ 
balzare tre volte lo palla con 
la teista e poi passa a Nordahl 
che da pochi metri lo manda 
in rete con un delicato spio¬ 
vente che sorprenda 11 portie¬ 
re spostatosi leggernanta In 
avanti. E’ curioso osservare il 
tiro astuto e leggero del gros¬ 
so svedese, la sua eleganza, 
la sua sottile malizia tecnica 
è inaspettata quasi come ve¬ 
dere un elefante suonare 11 
violino. 

La Sampdoria non reagisce e 
continua a masticare ostriche, 
cori il Milan, ormai lanciato, 
facendo leva sui tre formida¬ 
bili: Svchi affino, Nordahl, Lie¬ 
ti‘noi m (quante volte 1 tie an¬ 
ziani campioni 'giocheranno in 
questo modo?) si tmpqae e 
batti e ribatti al 28* passa In 
vantaggio. Su un tiro di puni¬ 
zione dal limite. i sampdoria 
ni fanno barriera, Smltffino 
prende la rincorsa coma voles 
se sferrare una gran pedata 
alla sfera ma invece giunto 
sul pallone si ferma e io locca 
appena a Dalmonte cha gli è 
a fianco. Il montanaro valdo¬ 
stano sferra una terribile re 
guata al povero cuoio a lo 
spedisce in rete. 

Sul due a uno 1 liguri hanno 
un breve ritorno di fiamme ma 
il Milan guidato da Scnlaffino, 
ora è in vena e al 43* Turu- 


.siàwsfsì 

altari del Mila* sa»# abituati 

a non ci fanno neppur piò ca¬ 
so anche se si tratta di un 
vero capolavoro di irta cal¬ 
cistica. 

Nella ripresa la Samp tniaia 
attaccando e al r Arnioni 
colpisce un palo ma al tir di 
contropiede, Nordahl s*gna: lo 
svedese era per fattamente in 
losiziona regolare ma Tarpi- 
ro Maurelll annulla 11 «goal» 
>er fuorigioco: sieeotea la pal¬ 
la ha battuto ahi paletto di 
ferro od * tornata subito in 
campo molti sostengono che 
Taibitm non ha visto ta ro¬ 
te: ma non è cosi. Ita urtili ha 
vièto, • lo ha visto loto M ti 
fuorigioco. Dai quarantamila 
ti leva una bordata di fischi 
che ai confronto la Sirena dal 
• Queen Mary » diventa uno 
zufolo da pastorello. 

Al 1«* Nordahl colpiste il 
palo, al 22’ Mariani da trenta 
metri colpisca la traverse, ri¬ 
prenda Schiaffino a «pimi» 
segna la quarta rete. 

Al 2S* Nordahl la nètto fuo¬ 
rigioco, insacco la quinta rete 
che l’arbitro convalida (per 
farsi perdonare quella annul¬ 
lata) tra i fischi ironici degli 
spettatori. Oramai 1* éatnp fion 
«•Oste più e Nordahl al *J>ix- 
sarrUee a tirare in rate da 
tutto la parti e t’ultima, la 
sesta mercatura, è opera di 
Mariani che da pochi paoli ri¬ 
gira fortunosamente In tote un 
palleggio di Nordahl. 

MARTIN 
CICLISMO 

A Van Stombefgen 
F Omnium di Anversa 


Od 1 intemazionale dello k 
due trio. Ecco i risultati: * 
Gore dilettanti: 1) Sabbi 
fHni Alfredo (Ó.S. Berne! 
Trovi») che compie il per¬ 
corso di km. 49 In ore 1.10’fi” 
alla media di km. 42.840; 2) 
Baattanello a 37”: 3) Baldaa- 
earre; 4) Gazparella; S) 
Ogha; 6) Ptnnrello; 7) Car- 
raro; 8) Serafini 9) Verone¬ 
se; 10) Ferrarese. 

Gara professionisti: 1) 
Messina Guido (G. S. Lancia, 
Torino) che compie il por- 
corto di km. 87.94)0 in ohe 
J.OO’OS” alla media di km. 
43.013; 2) Komaaiero Remo 
(G. 8. Torpado) a due mac¬ 
chine; 3) Magni Floresizo 
(G. S. Ntvea); 4) Grosso 
Adolfo (U. C. Trevigiani); 3) 
Llebeld (Germania); 6) Mo- 
SeT; 7) Salviato a l'34”: 8) 
Selvatico; 9) Bevilacqua; 10) 
Ferrari Allo. 

Gare di velocità dilettanti: 
1) Ogna; 2) Pinarello; 


ANVERSA, 28. — Ecco i ri¬ 
sultati dell’lOmnium indivi¬ 
duale «voltoli ieri aera ad An¬ 
versa alla presenta di 18.000 
spettatori: 1 Van Steenbergen 
punti 20 che copre i 00 Km. in 
un'ora ire*; 2) Defrigade (Ft.) 
p. Ut 8) Ockers (Bel.) p 12; 
4) Van Est (Ol.) p. 2; 9) J. 
Bobet (Fr.) p» 1; i) WagWnana 
(OL) l; 7) a peri merito De 
Kjrke (Bel)} Cappi (It); Mol¬ 
ler (Qer.), Impania (Bel.): 
Vlaejren (Bel.) e Van Der EJst 
(Bel.) punti 0. 


Il 


« Circuito delle industrie 


VENEZIA. 39 — SI è di¬ 
sputato oggi a Mostro, «ila 
presenza di un folto pubbli¬ 
co, il primo circuito ciclisti- 



FIORENTINA-FA DOVA 1-0: Casari para prevenendo l'inter vento di Montuori. (Telefoto) 


NUOVA S CONFITTA DEL LANEROSSI DI GUTTMAN 

L lnter vittoriosa a Vicenza (2-0) 
con una doppietta di Campagnoli 

» 1 s» 

Mi i Derofiixurri bob hanno affatto brillato contro i modestissimi avversari - Espulso Netti alT5* della ripresa 


LANMM>fleI : BsaUntintt TV, 
Olarrii, Fa vinate, Beaci, Lande- 
ai, Migliali, David, Starale, Cam¬ 
ma, Vicini, Matta, 
nma : ahtm, Glseenunl, 
rancare. Masi*re. Ferrarle, Ne¬ 
tti, Armane, Cello, tartari, sae¬ 
ttane, C amatemeli. 

Arbitra: Benette et Torta». 

Reti: Campameli al i' «el 
prlm« tempo a al 27* della rl- 

*Mr*etei Spetta ter! linee «Irta. 

VICENZA, 25 — L’Interna¬ 
zionale ha conseguito sul rin¬ 
novato stadio • Menti » una vit¬ 
toria ben più faticata di quan¬ 
to il classico punteggio di 2 a 0 
non icari pensare. Ad un pri¬ 
mo tempo assai equilibrato, 
nei corso del quale 1 padroni 
di casa hanno risposto colpo 
per colpo alle iniziative ‘ dei 
neroatiUrri, ha fatto riscontro 
un secondo tefnpo durante il 
quale i vicentini sono stati co¬ 
llantemente alla offensiva co¬ 
stringendo gli ospiti nella lo¬ 
ro metà campo e sfiorando più 
volta il pareggio. 

In questo periodo i difensori 
nero-azzurri hanno perduto la 


loro primitiva sicurezza e si 
sono lasciati andare ad inter¬ 
venti fallqsi e Nesti è parti¬ 
colarmente emerso in ciò pren¬ 
dendo anzitempo la via degli 
spogliatoi. 

Dell'Inter si sono imposti i 
reparti arretrati e particolar¬ 
mente Ferrarlo nel gioco di 
rottura e il giovane Masiero 
anche in quello offensivo. Otti¬ 
mi anche i terzini specie Gia- 
comazxi. Ghezzi ha tenuto pie¬ 
namente fede alla propria fama 
di portiere risoluto nelle usci¬ 
te. Il quintetto di punta in¬ 
vece, pur svolgendo trame a 
volta piacevoli è mancato di 
sostanziosità. 

Del Lanerossi Vicenza è ve¬ 
nuta meno in particolare la ca¬ 
pacità di realizzazione da par¬ 
te degli uomini di punta Cam¬ 
pana e Motta, dato che David, 
pur schierandosi col numero 7, 
ha giocato in funzione di co¬ 
pertura. In parte responsabile 
del primo gol. Sentimenti IV. 

La prima rete al 6' è stata 
realizzata da Campagnoli, dopo 
aver raccolto una rimessa di 


P U G I L. A T O 



Marconi balla Coluzzi ai punii 
e co nserva il Molo dei wal teis 

Negli altri incontri vittorie di Strina, Dal Piaz e Consorti 




MARCONI 


HA DECISO UH RIGORE D I CERVAT0 

Fiorentino-Podovo 1-8 


FIORENTINA: Sarti. Magntnl, 
Ctrvato, Chiappali», Rosetta. Se¬ 
cato, Julmho. Moatsorl» Virgili. 
Mazza. Gratton. 

PADOVA: rasar!, Scagnellato. 
Zorzln. Moro, Azzini. Mari. Agno- 
Irtto, Ptson. Bonlstalll, Finimen¬ 
to, Stlvanello. 

ARBITRO: Morlconl di Roma 

RETI: al 34’ della ripresa su 
calcio di rigore di Cercato. 

NOTE - Angoli: * a * In favo¬ 
re della Fiorentina. Pubblico 25 
mila persone circa Giornata bel¬ 
la e molto calda. Terreno bnono 
Jullnbo rimasto contuso al 34’ 
è stato fuori rampo 3 minuti, 
mentre Flnmento e Scagnellato 
sono rimasti leggermente contasi. 


FIRENZE. 25 — Troppo diffi- 
c.Ie g.uocare contro il catenaccio. 
I! Padova infatti, fin dal primi 
rr..nutl di giuoco, ha adottato una 
tattica prettamente difensiva con 
Scagnellato battitore Ubero da- 
\ anti a Casari. Moro terzino e 
Paon mediano. 

Gli avanti della Fiorentina si 
toso quindi trovati dinanzi ad 
un muro pressoché insuperabile 
e soltanto grazie ad un calcio d: 
rigore concesso a dieci minuti 
dallo scadere del tempo, per un 
fallo in arco di Zorzin su Jullnho, 
sono riusciti a raggiungere 11 aue- 
cesao. che In base al volume di 
giuoco offensivo svolta dai viola. 


può considerarsi meritato. 

Oltre a Jullnho che è state ap¬ 
plaudito a scena aperta, della Fio¬ 
rentina ottimi Virgili e Montuori, 
nel finale anche Gratton. Un paro 
Incerta di contro la prestarieoe 
dei due laterali e talvolta anche 
del téizlrn. 

per tutto il primo tempo la 
squadra « viola • preme ta area 
bianco-scudata, ma nè gli aratti 
di Jullnho. nè gli spunti di Virgi¬ 
li riescono a far breccia. Attuai 
calci d’angolo non hanno esito od 
il Padova risponde con allunghi 
su Bonistalli e SUvaaeUo. Natta 


ma aono ancora I viola o 
ne'.l'area di Casari che deva 
tervenlre prima su di un fortlaol- 
mo ttro di Virgili o poi 
parate consecutive su altrettanti 
calci d'angolo. Al M' Julteho. lan¬ 
ciato sulla destra, supera due av¬ 
versari. entra in area con la palla 
al piede e Zorzln lo atterra. Lo 
arbitro Morlconl — nonostante le 
proteste del patavini — Indico O 
dischetto de] calcio di ripara • 
Cercato trasforma con facilità. 


BOLOGNA. 25. — Emilio 
Marconi (Kg. 99,250) ha respin¬ 
to con intoz pettate «a tori tè ras- 
salta che Luigi Calmai (Ka. 
94) ha portato al ano titola ai 
compiane italiana «tei pesi wel¬ 
ter. Ad attenuante delia scon¬ 
fitta non ti può dire eh « egli 
abbia risentito gli s/orzi per re¬ 
stare nel limite delia categorie: 
«na tale «essente non potreb¬ 
be affatto «esistere, ove ri pen¬ 
si che rallievo di Protetti ri 
è presentata con «n margine di 
ben 679 g. Nè a Colarsi ha fat¬ 
to di/etto la tua ben nata vi¬ 
goria fisica. Infatti, affai rima 
riresa egli ri è gettato oddirit 
tara alla sbaraglia nel tentati 
v a di recuperare il terreno per 
da fa. Ma invano. Marconi gii 
è sfata in tatto e per fatto sn 
periate. E quando II vincitore 
detto cinterà «Maria Bottaio * 
abbandonando la sna prudente 
tattica d’attero sì è presentato 
in vesti di audace e deciso at¬ 
taccante, ben pache volte egli è 
riuscito a piazzare qnei colpi 
corti a due mani die in altre 
occasioni gli hanno pen n e ai a 
di cogliere beRe vittorie. 

Per nn Calasti tropo Impre¬ 
ciso e nn po' scorretta, abbia¬ 
mo vista «raperò, sul ring di 
Bologna, un Marroni positiva, 
brillante e intelligente come ra¬ 
ramente ci era accodate di ve¬ 
dere. n campione d’Italia ha 
sempre controdato a sna av¬ 
versaria con sag aci a c con cioè 
sa «np t ri ar t , mai dando firn 
pressione di non saper condor 
re il match come era nelle see 
I n ten zio ni Sotta na 
de trottava rima Catarri ho o- 
varn «n forte ri terna, ma si è 
trattato di una impressione fu¬ 
gace. immpuna ben presto 
dèe dotta mante della si 
Protetti . B gnite non è 
arilo ai Imporre la propria di¬ 
rettiva elTallievo. Ci è 
te che Col acri non 
p a rate a_ perdere e 
coefteienfe pefeoiopfeo la ka 
farse d ann eg g i a ta . Emilia Mar 
cari ri ap p r es ta a dare la sea 
lata al titola eu rope o: auffa ■ 
fortuna, ma il 


L’ultimo round, thè ha a*- 
«unto a volte aspetti dramma¬ 
tici, ha visto la miglior coor¬ 
dinaci one di Marconi fatto pen¬ 
dere nettamente la bilancia 
dalla sua parte . 

Neoll incontri di contorno, 
brillanti vittorie di Strina che 
ha baffuto per /. c. alla 6.a ri¬ 
presa il francete Zeolkowski fi¬ 
nito per tre volte al tappeto 
dopo aver dominato per quoti 
tutto l'incanirò. Di Dal Piar 
sul francete Mauguin e di Con¬ 
torti sut terzo francete Koose. 

Il dettaglio tecnico 

PROFESSIONISTI 
MODI: Btzlna «t Ru 
(kg. 71) batte Ztolkowtfcl ai Fa- 
rial (kg. 7L5SS) per K.O.T. alla 

8» ripreso. 

I MED): Dal Flaa ai Ra- 
ma (kg. 72,344) batte Massaia et 
Parigi (kg. tt,ètt) ri pasti te • 
riprase. 

IMI MEDIOLEGGERI : Marco¬ 
ni di Orami* (»g. IMS*) katt 
Calassi «i Ressi (kg. te) ri pam 
«I te «salci riprese 


>, risalterà ben ptà 


ABO (Finlandia). 25 — B ten¬ 
nista inglese Gordon FU le ka 
vinto oggi la gara «ai M 
tri nel corso di un rad u no to' 
nazionale di atletica 
lizzando il tempo di SV che 
rappreaenta la sua migliar* 
stazione di quasi’. 


per a ltro poter 
o M arro ni di acca 
«n tèe pur Beve ron 
Dopo la meli dein* 
contro Marconi ha abbondane 
te la l a tti** di «Mero a si « 
battete atfattoceo colpendo da 
remante rila fetta far renar!# 
alTEa ripresa. Begli aitimi 
Catarri * direnato piè 
ed oda fta ripresa 
ha colpite v( ri ero»men te t] 
alla /accia. 


ccasenra il titola ttsiian* della 
cito|otU). 

FBI! MEDIOLSGGSRI : Con¬ 
sorti di Roma (kg. *7,4S4) batto 
Roase «I Parigi (kg. 44,114) ri 
pantt te otta riprese. 

DILETTANTI 

f»l GALLO: Borio (Ferrara) 
b. Coma atri (Sempra Avanti) al 
pana PESI WELTERS LEGGE¬ 
RI: Cavalieri (Sempre Avanti) b. 
Marami ri punti. ITOSI WSLTERS 
PESANTI: p ar me ggia a l (tempre 
Avari!) batte Reabu (Ferrara) 
al pana 


Herbrikxi per k.o. 
batte il finlandese Peterson 

RKDCS, 39 — L’ex campione 
fra ne e o e dei peal leggeri Jacques 
Herbillon ha bàttuto per k.o. al¬ 
la seconda ripresa II welter fin¬ 
landese Krlch Peterson. 


Armano: sul tiro non impara¬ 
bile si getta Sentimenti IV, mi 
la palla gli sguscia in rete. 
La seconda rete, nella ripresa, 
ha visto ancora il piede riso¬ 
lutore di Campagnoli, dopo un 
contropiede’ iniziato da Arma¬ 
no e proseguito da Celio e Lo¬ 
renzi, mentre la squadra vi¬ 
centina era tutta protesa in 
area nero-azzurra. 


Novara-Napolj 1-0 

(Continuazione dalla 3 pagina) 

• « _ 

quindi sciupa groeee energie 
con quel suo Impetuoso i..Le¬ 
dere da cavallo selvaggio. Nei 
gioco di testa Vinicio è meno 
efficce che nel gioco basso, ma 
taluni improvvisi bagliori de¬ 
notano il talento e la classe 
di questo possente e scalpi¬ 
tante atleta delle «pclouses». 

Splendida è stata per esem¬ 
pio una schiacciala di palla 
effettuata, da Vlqlcio .per ten¬ 
tare un passaggio a Vitali (17. 
della ripresa), però l’ala de¬ 
stra del Napoli sciupava il 
pallone con un tiro a lato 
mentre Corghi sembrava pre¬ 
so di contropiede. Questo Vi- 
n:clo e sciupato nel Napoli 
odierno che non ha mezz’ali, 
nè quadrilatero e che mostra 
un pauroso vuoto dietro al suo 
attacco alimentato solo dalle 
respinte lunghe ed avventuio- 
50 dei suoi difensori. 

La partita si è iniziata con 
una azione di Vinicio conclu¬ 
sa da un tiro di Vitale (efficace 
in certi episodi), la palla viene 
bloccata dal bravo Corghi. Sul 
contrattacco del Novara, il por¬ 
tieri* degli azzurri partenopei. 
Bugatti, atterra in malo modo. 
In area di rigore. Piccioni. L’ar¬ 
bitro sorvola sul grossolano fal¬ 
lo e la folla si eccita e fischia 
La situazione diventerà poi ad¬ 
dirittura di fuoco al 11’ quan¬ 
do Piemonte negherà al No¬ 
vara il goal messo a segno dal¬ 
l'intraprendente Piccioni: pare 
che l'arbitro avesse fischiato 
precedentemente un fallo di 
Formentin. La partita continua 
alterna, più brutta che bella e 
gli occhi di tutti sono su Vini¬ 
cio il quale, spesso, non viene 
sostenuto In maniera intelligen¬ 
te dai compagni di squadra : 
quali lo riforniscono di palloni 
sempre alti, difficilmente sfrut¬ 
tabili, tanto più che il brasilia¬ 
no deve battersi con il bravis¬ 
simo (per tempestiva e sicu¬ 
rezza) De Giovanni. Nondime- 


nlre la palla a Vitali che però 
la calcia a lato. 

Nella ripresa il Napoli pare 
più deciso ed attivo. Persino 
Amadei caracolla avanti ed in¬ 
dietro con un certo impegno: lo 
abile veterano è il solo, però 
che tenti di far avere a Vini 
ciò palloni bassi in profondità. 
Giunto aU’ir il brasiliano per 
poco, con una spaccata, r.on 
riesce a mettere in rete un pai 
Ione « lavorato » da Amadei che 
l'aveva avuto dall’attivo (seb 
bene scarso di mordente) Pe- 
snola. Quindi al 17' Vinicio con 
una schiacciata da prestigiatore, 
che ha fatto capire di che cosa 
sia egli capace, fa pervenire il 
pallone a Vitali che ancora una 
volta lo sciupa. 

Dopo il rigore tramutato in 
goal da Feccia, al 21’, ecco che 
il Novare si chiude in difesa 
lasciando il solo Piccioni ail’at 
tacco. Allora il _ Napoli preme 
sotto la rete di' Corghi con J1 
cuore In- gola.’ ‘coh li massimo 
inipefenh. ’ quindi! TTia iànzà ór¬ 
dine. 

Al 30’ un gran colpo di testa 
di Vitali mette nell'imbarazzo 
Corghi. e Io stesso Corghi. ot¬ 
to minuti dopo, con un guizzo 
sorprendente se pensiamo ai 33 
anni di questo portiere, salva 
la sua rete deviando una dia¬ 
bolica palla girata fulminea¬ 
mente di testa da Vinicio La 
palla, al brasiliano, era per¬ 
venuta da Cnstelli attivissimo 
in questo rabbioso finale di par¬ 
tita, però a dire II vero pure 
gii altri napoletani non stava¬ 
no a guardare. Ma oggi la di 
fesa del vecchio indomito No¬ 
vara era incrollabile. 


Lazio-Atalanta 



solo in cèrti cesi, ma carchi 
di darti ai più pretto un ot¬ 
tetto tecnico più contono alle 
qualità dei tuoi uomini e ai 
concetti moderni 4/1 càlcio; ta- 
prafiufto rieaMi Fertefa di 
craare alle aprii* dell’allocco 
una mediana autoritaria e vi¬ 
tata per dettar, téppa nette Mona 
iti campo dopa ri impósto il 
gioco, dove ri oiftéono la gar¬ 
rite. A buon i*t*f»4itor... 

Il giudizio sugli uomini In 
maglia biancoazzurra i favo¬ 
revole per gli avanti In par- 
(Icotar modo per Mucclnelli, 
inarrivabile nel guitti e nel- 
estro, per Setmotion, pratico 
e decito, « pèr Vlvolo, mobrle 
combattivo. 

Bellini non ti ritto» ancora 
ad Inserire con autorità nel di¬ 
scorso tecnicamente più elevato 
dei tu«i compagni, comunque 
finché non ha ricevuto ri colpo 
dita cólria, ha tenuto brava¬ 
mente Il suo patto; il «goal* 
ha con/ermaio il suo fiuto da 
rete. 

Burini si i esaurito nel dop¬ 
pio lavoro come Vri’a e alla 
fine sia l’uno che l’altfo han¬ 
no ceduto nettamente; senza 
infamia nè lode gli aiiri della 
di/eta ad eccezione di Gtovan- 
nlni apparto decisamente pòco 
mobile e impreciso. Nendini 
ricordi che una rondine non fa 
primavera: è giovane e avrà 
ancora mille occasioni per can¬ 
cellare le lagrime di ieri. 

Dell’Atalanta giudizio poti 
(Ivo per tutti, anche ee quasi 
tutti non fanno davvero com¬ 
plimenti con gli avversari; una 
citazione particolare mentono 
però Zanni er, che ha sorretto 
e orchestrato la difesa. Ras- 
musten, fi rugala e Longoni che 
sono eteri l’anima delia incre¬ 
dibile rimonta. Erodi anche 
Bassetto e Annoverili, che con 
la classe e U mestiere masche¬ 
rano ancor bene feto non più 
verde e le gambe sin po' molli. 

E pattiamo ora élla cronaca. 
Orgia di bianco e di azzurro 
per l’Olimpico che apre I bat¬ 
tenti al debutto di storione 
della nuova Lazio; rxv’hì gli 
spazi vuoti sugli spalli. Comun¬ 
que più numerosi di domenica 
scorsa. AI fischio di Lo Belio 
parte la Lazio che noi primi 
minuti mette in vetrina il gia¬ 
co tutto spuma di Muccinelli, 
Vivolo, Fui ri e Selmosson; to¬ 
no azioni belle, da manuale 
ma i Bri che le concludono 
non hanno fortuna come quel- 


Bandint che, ancora una volto, 
Si tuffa in ritardo. Abbracci e 
jttte in campo atalantino 
Il finale i di pretta marca 
bktncoatturra; terzini « me¬ 
diani si portano finalmente 
«vanti c I# mischie si susse¬ 
guono alle mischie dinanzi alla 
tele dl'Galblatl, ma tutte sen¬ 
ta- fortuita. All’ultimo minuto 
Villa alta di festa sopra ta 
ttàvena un pallone che non 
chiedeva altro che finire In 
rei*; poi la fine. II silenzio del 
pubblico i più pesante di ogni 
critica. 

Genoa 3 
Roma 3 


Frizzi (che terzino non è e 
che quindi taceva quel che 
poteva). 

Non abbiamo parlato di Cor¬ 
so e Carapellcse. Corso è mo¬ 
bilissimo ma troppo cattivo. 
Bisognerebbe calmarlo un po’, 
altrimenti saranno guai per lui 
e la squadra. Ancora una vol¬ 
ta è stato ammonito dall'arbi¬ 
tro. E’ il secondo ammonimen¬ 
to che si prende e siamo sol¬ 
tanto alla seconda partita di 
campionato. Che voglia battere 
il primato? 

Càrapellese ha avuto del ma¬ 
gnifici spunti, ma troppo ha 
indugiato nel «dribllng» che 
ritarda l'azione. E' bravo Ca- 
rapellexc, ma non dovrebbe 
approfittarne. Il Genoa ha un 
gioco semplice, vivace e so¬ 
prattutto veloce; una pedina di 
questo congegno che ritardi la 
azione cosi come fa Carapelle- 
se ci pare fuori posto; la in¬ 
ceppare l'Ingranaggio. 

Detto del rosso-blù verrebbe 
da pensare che la Roma sia sta¬ 
ta con le mani in mano a guar¬ 
dare questi ragazzini muoversi 
per 11 campo al comando della 
bacchetta magica di Gren. No. 
La Roma ha giocato la sua 
brava partita ubbidendo alla 
pacata impostazione di gioco 
voluta da Sarosl. Il guaio, per 
la Roma è stàto 11 ritmo troppo 
veloce imposto alla gara dal 
Genoa, oltre alla cattiva gior¬ 
nata di alcuni uomini. Galli 
soprattutto è stato al disotto 
delle sue possibilità. Non ha 
certo dato molto fastidio a Car- 


. « ...-, . „ Bri nn a Gandol/l. Neppure 

Io di Bellini che all * spreca cardarelli era In grande gtor- 


urta favorevolissima occasione. 
Le risposte atalanfitte sono 
improntate od «ma *concertan¬ 
te praticità; sciabolate lunghe 
sulle ali, cross al millimetro e 
tiri* rabbiosi. Al IV Bassetto 
fa tremara per la prima volta 
la traverso con una stangata 
da fuori area: brrt 

L ’Atalanta. favorita dalla 
tattica rinimclatrice delia La¬ 
zio,- conduce, il gioco e si fa 
ammirare per il suo slancio 
genererò e garibaldino; al 22’ 
però è battuta in contropiede: 
Fuln lancia in avanti a Betti- 
ni che porge a Selmosson 
Raggio di luna- stanga sen- 


LOS ANGELES - Tettels . Nel 
torneo del Pacifico sud-occiden. 
tale semifinali: Herbert Flam 
batte Vix Sex a a f-7. «4. 4-4. 4-3. 
Semifinali singolo femminile: 

__ . Barbara Brett batte Angela Mor- 

(Marrani u mW - (OB.l 4-1. 3-4. 7-4. 


TENNIS 

Conclusi a Foligno 
I campionati umbri di temris 

FOLIGNO (G.B. Sabbatini) - 
Dopo tre giorni di gare sugli 
accoglienti campi del circolo 
Tennis di Foligno, ri sono con¬ 
clusi gli incontri per il titolo 
del campionato umbro. 

In mattinata si è svolta la 
finale del doppio maschile fra 
le rappresentative del Circolo 
tennis Foligno e quella della 
USL Terni. Ai primi è toccala 
l’ambita vittoria per 3-6, 6-2, 
6-3, 6-3- 

Nel pomeriggio per le finali 
maschili singolare si incontra¬ 
la il 36enne Bizzarri Anseimo 
no il nuovo centroattacco del'deH’USL di Terni con Bizzar- 


Napoli ò riuscito a farsi notare 
in svariati episodi: al 25*, a] 
30' (meraviglioso il passaggio 
a Vitali che in corsa tira alto) 
ed ancora al 43 minuto quan¬ 
do Vinicio stretto da più parti 
riesce ugualmente a far perve- 


ri di Foligno. Dopo circa tre 
ore di gioco il ternano con la 
sua calma e 1 asua esperienza 
aveva la meglio su Ipoco cal¬ 
mo e innervosito folignate per 
3-6. 4-6, 10-8, 6-4, 6-1. 


Nuova villoria di Zizek 

■ella traversala di B en 

Pucci e Mangano ai posti d’onore 
dietro al forte nuotatore giallorosso 


Da oggi è in vendita 
Il aecondo numero de 


44 


1 Connine 


»» 
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Sul « CAMMONI » scrivo¬ 
no I migliori giornalisti 
sportivi di tutti i giornali 
d’Italia e tutti i campioni 
più famosi. 

LEGGETE 

«IL CAMPIONE» 

CONSOLIDATE 
il successo strepitoso del 
primo numero e avrete una 
rivista 

SANA POPOLARE 
VERAMENTE SPORTIVA 


previsioni dell* vigilia 


lo ai lui si è classificato U napola 
_ lo (ano Mangano eh* ha praesdu- 

ósvsno coma gran favorito. »1 l ^ suro, itera del traguarda. 

SIS. «i p*"*- 

wmm m Mt, •«*»» 

aver pre*o una forte passione 
per quatta gara che <ta tempo 
ormai lo vede al vui n quinto pa¬ 
sto. Infine è andato al elrita- 
Tecchfcee Eros Stelte 
lo gare, magnificamente o 
ganJszate «alla gl o r io sa Roma-1 
na Nuoto è pienamente rlu- 1 
scila. 

Beco l'ordine di arrivo: 

I. Elsek (A.S Roma) 40VT» I 
2 Pucci (88 Itilo) 40 44" S 
Mangano (R.N. Napoli) 40 59’ 

4 Olonta (88. Insto) 4*'IS”;| 

5 Stella Erra (Civitavecchia) 
«raa-; « Be:a 42”22”; 7 Bar¬ 
della 42-35-'; » Dt MChlen 4T 
4 50"; 9 Barbieri 4*T4"; IO 
Partano 4*15’’; 29 parttU. 14 j 
arrivati. 


sto suo nuoto ajgnincattao MO * 
eroso Mmaodort zno( n mp sro 
stono di apffgert a fonte Dal¬ 
l'arto dette sua classe «gU ha 
dominato da par suo tutto il 
tosto del c o n t e n enti. • valida 
testimonianza di quanto andia¬ 
mo dicendo è l'ordì na « arrivo 
eh* indica chiaramente la su- 
periastro dei ri nartece «esitar- 
noodeel anoosa una rotta un 
grandissime atleta In q u ieto 
genero dt gero. 

Anche quest'anno, dopo U foe- 
| Risele, l'at'eta di maggiore 
è stato il 90nr.e Pucci 
gluma sor o ri de. ha, nel 

della gaza ra sai> in luce 
dati non 



Tl vincitore BRANCO ZIZEK 


Za pensarci e la palla finisce 
in rete ncll’angoUno sinistre, 
in basso. 

t neroazzurri non disarmano 
e ti riportano avanti; al J2* 
un tiro di Angeleri i fermato 
da Bandini con Vaiato della, 
traversa e al J4* «a calcio di 
punizione di Bassetto costo 
contro il Palo. Come se non 
ballaste sul finire del tempo, 
la Lazio raddoppia in maniera 
discutibile: Muccinelli fugge 
sulla destra poi crosta a fi 1 
di poto- Galblaff allunga le 
broccia, ferma, ma Beftlnl le 
carica e la patto finisce «et 
tacco. Nello scontro il centro- 
acanti si fa ma l e ad aia 
cottia. 

La ripresa «Inizia con pan 
farine polemiche tra pari gio¬ 
catori in campo e con il pah- 
bllco che becca gli atalantini; 
il gioco è fiacco: la Lazio gio¬ 
cherella, mentre sempre piè 
inridlose si fanno le offensive 
orobiche. AI 24T m dona alenar 
incavatosi banali 
fe da Murrine!!! e Selmosson. 
l’Ata tanto 
sbuccio di festa nn pollane, pM: 
perde un duello con Longoni; 
il ragazzo fogge salta destra 
c dal limite creata; ta sfern 
passa dopanti a Bandini, tuf¬ 
fatosi in ritardo, c fintare eoi 
piedi delTeccorrente Bruffolo, 
al quote non retta che spin¬ 
gere netta rete indifesa. 

La Latta accuso il colpe: 
molti suoi giocatori hanno il 
flato prora» e le gambe modi, 
mentre quelli in muglio nero- 
azzurra — Longoni a Bruffolo 
in particoìor 
no con II passare dei miauri; 
inoltre oQ’aztoero c’è nn 
di cowfn stan e: Bottini è pres¬ 
soché formo per H doloro ol¬ 
la gamba. L’Ata l en ta 
da ita 
è 

metà (tags, punta al 

già: < Ori dei eroi a 
ti coniano pta 
ra dappertutto a * 
quotatosi uro in o ro. 

Al W ho fintili 
no; 

Anne estri il 
partire da f uori 
de che s’insacca ne trespolo 
rintelro con la co m p a ri ta dt 


finchromr farro- 
ggte al «ria di 


nata. E* pur vero che è stato 
oggetto degli interventi fallosi 
di Corso, ma il centro avanti 
rosso-blù è un moscerino in 
confronto a Cardarelli, che 
avrebbe potuto farne un boc¬ 
cone. 

Non era troppo sicuro negli 
interventi Cardarelli, costrin¬ 
gendo i suoi compagni di linea 
a un maggior lavoro di rottura 
in- area, spesso confuso e peri¬ 
coloso per Panetti; il quale Pa¬ 
netti, a sua volta, ha sulla co¬ 
scienza una delie reti rosso- 
blù, segnata In seguito a una 
sua uscita difettosa nel corso 
di una azione per nulla irre¬ 
sistibile anche se bella per le 
prodezze spettacolari del vec¬ 
chio Gren. 

Degli altri romanisti nessuno 
ha brillato, se non il già citato 
Nyera e il sud americano 
Ghlggia, crollato però nel se¬ 
condo tempo. 

Una cosa che non abbiamo 
compreso della Roma è perchè 
i giallo-rossi si intestaitUscono 
nel passaggio laterale a centro 
campo anche quando sarebbe 
possibile e opportuno il lancio 
in profondità al compagno li¬ 
bero della prima linea. 

Per la cronaca occorrerebbe 
scrivere pagine e pagine senza 
riuscire a descrivere lo spet¬ 
tacolo o comunque a dare una 
idea delle azioni che si sono 
svolte, tanto sono state esse ve¬ 
loci da una parte e dall’altra 
del cfmpo, con sconvolgenti 
mutamenti di fronte. 

Ogni trenta secondi occor- 
r *vn segnare un’azione dei 
fiaUorossi e subito dopo una 
dei rossoblu o viceversa. Si 
pensi che addirittura due rati 
sono state segnate con questo 
incredibile ritmo in apertura 
di ripresa: al 2* ed «1 2’30”. 

Sarà bene limitare perciò le 
cronaca alle sei reti dell’in¬ 
contro. La segnatura l’apre il 
Genoa al 31’ con Firotto, dopo 
che Io stesso Pirotto, ad 23*. con 
un dosatissimo colpo di testa, 
arava colpito la traversa a 
portiere battuto. Punizione in 
area e tiro di Carapellese. 
Confusione sotto porta, ripren¬ 
de Carapellese che crossa; Fi¬ 
rotto si lanci» tn tuffo e di te¬ 
sta insacca imparabilmente. 

La reazione della Roma è 
rabbiosa, ma è ancora il Genoa 
che si fa sotto l’area gialloros¬ 
sa con Carapellese e Gren. Poi 
al 41*, Ghifgia fugge sulla de¬ 
stra, dribbla Frizzi, e punta 
direttamente a rete, ma viene 
fermato in area da Carlini. Lo 
arbitro decreta il rigore. Batte 
Nyvere. che insacca con una 
fìnta. La folla protesta perchè 
un identico fallo delta parie 
opposta non è stato punito al¬ 
lo stesso nodo. 

.Nel s e c on d o tempo, Nyers su 
allungo di Giuliano evita Cor¬ 
doni a acavalca Gandolfì in 
uscita, segnando con un tocco 
da maestro. Palla al centro ed 
azione del Genoa: da Carapel- 
leee a Fonda, cross al centro 
dora Firotto raccoglie e infi¬ 
lo fai paria «l volo con mezzo 
giro. Bellissima rete. L’entusia¬ 
sma del rossoblu è alle stelle 
mentre 1 giallorossi cercano dì 
riordinare il loro giuoco, trop¬ 
po lento a metà campo 

Al ir C ren fugge. si beve 
tt» avversari e crossa alto un 
P* Bonetto quasi innocuo, sul 
quale si butta Panetti che fal¬ 
lisca rinterraste. Giunge Fon¬ 
da ta corsa c non ha difficol¬ 
tà ad insaccare a porta vusta. 
n Genoa sto vin.rodo e Gran 
dà spati acuta a meta campo. 

Al 2J* Nyvrs fogge e cen¬ 
tra. trovando pronto PandoL 
nnt, che dt tosta, m tuffo, se¬ 
gna il paraggi» par i giallo- 
srooi. Al 38* la Roma manca 
la grande accattano con Gal¬ 
li cha. Marita di prac Uw ne da 
Pandolfìoi. calcia allo stelle 
da du« psiai, 


* U 









Lunedi 2* settembre 105$ 


« t/UNTTA» t> DEL LUNEDI 


110 MILA PERSONE HANNO ASSISTITO ALL'ATTESO INCONTRO DI BUDAPEST 


Ti ** \ ^ » i i ’ • im 

L attacco magiaro è apparso poco mobile* per superare la fortissima difesa sovietica 
Ha segnato per primo Kusniezov al 5’ del secondo tempo; al 41* ha pareggiato Puskas 


(Dal nostro oorrlapondonto) 

BUDAPESt7j 5! — Ungheria 
e U.R.S.S. hanno pareggiato au¬ 
rora una volta, come nell’au¬ 
tunno scorso a Mosca e come 
allora li risultato è stato lden 
tito nel punteggio (1 1) e nel 
gioco Da una parte si è vista 


l-.HS.s.i Jascin; Purhunov. Baaciaackln, Ogognlekov, Par»- bloccate prima che la palla ria- 
monov. Netto; Tatuaci»», Kuanlezov. Btrelaov, Salnikov, Ilin «clase a sunorare la «{retta rii* 
UNGHKItlA: Fazekaa; Buzanskl. Karpatl, Takaci. Boxiik, 

S?o|ka Ilide;kuU, Kocsls, Mahoi, Puskas. Ctlbor, V a aVvorK J r ‘ a * facile però 

Arbitro: EHI* (Inghilterra). che “»» simile tattica generasse 

, , lieti; secondo tempo: al 5’ Kusniezov, al 41* Puzkru. un fallacelo decisivo per il ri¬ 


spettatoti Ilo mlta. Terreno ottimo; caldo prima- Multato. Al 41*. intatti, Puskas 


verde. Calci d'angolo: 11 U.R S.S., 4 Ungheria. 


è atterrato malaménte In area 
c l'arbitro EUts non ha esita¬ 



la vigoria tìsica e la velocità tanto che all’8’ questi era co- scin, ma tira debolmente ed 11 z j 0I ,i tiell'lndicare 11 dischetto 

dei calciatori sovietici; daU’al- stretto per la terza volta a sai- bravo portiere sovietico non ha ( j e i r ig ore; ] 0 «tesso Puskas si 

tra il fine tocco di palla, Io varsi in «corner... difllcoltà a parare. _ incarica del tiro e Jascin è 

precisione del passaggi ed 11 Dopo questa sfurinta del so- La lotta si fa ancor più jer- battuto. 

gioco di assieme dei compagni vietici, sorretti dal gioco dei rata, ma l'attacco ungherese Dopo la rete del pareggio i 
di Puskas. mediani e con un Netto im- non ò abbastanza rapido e non maninii i-,.....,. 


gioco ai assieme aei compagni vietici, sorretti aai gioco nei raia, ma ì attacco ungneresc Dopo Ja rete dc j paggio j ^ 

di Puskas. mediani e con un Netto im- non ò abbastanza rapido e non majjjnj.i insistono per segnare me || saeOMHoi é' 

In tutte e due le squadre si pressionante per continuità e ha la consueta abilità nel por- , a rete della vlttorla ma U té 

sono poste in evidenza le due potenza, i magiari passano al tare le azioni di attacco. Al , n «iA»ir* n»M. h. n . - 

seconde linee, dove Netto da contrattacco Czibor fogge e 28’ è ancora Qin che scende 1,1 Al flaehlo fìnafadelParbUni \ 

ima parte e Bozsik dall'altra traversa ad Hidcgkuti ma Net- a lunghe falcate verso la por- un i;r f md h e l n p plau , 0 flCComU na M» à ' sWl-T un "p'o- 

iianno giganteggiato, occorrcn. to, retrocesso rapidissimo, In- ta ungherese, centra a Kusnie n ,i M . n,,., „„.ù 

do a dar ,nan forte alle difese terTompe l'azione dell’ala e zov apostatò presso la rete di 1' 

quando l’azione avversaria si scatta a sua volta In contro- FSvekus. ma sciupa banalmcif- * .? JC tZ** 

faceva più irruenta, e dando piede, scende velocissimo ver- te l’occasione. %erso * U spogliato! V‘um LfnM 


HIDEQKUTI spentalo alt’al» b prevalere sull’U 
destro,, fér fàr .pod» al glo- Questa volta 11 rls 
vana M a h o d .qritjto reno eo- 6 stato di 4 n 2 n 
a? 11 ano ’lMHo» 4 neanche -radetti» sovietici. 

quando Sebàs.glfà .leeUo a 
utlllssarlo nel atto ntnlo abi¬ 
tuale ha irévato la giusta 


PER 4 RETI A 2 A MOSCA 

\ a * » . - 


I cadetti dell'll.R.S.S. 

battono quelli ungheresi 

$ r - : - : - : 

Confermato il risultato del precedente confronto di Budapest 

MOSCA, 25 — Mentre a Buda- che da solo dimostra ta netta 
ttest le nazionali A «l'Ungheria pressione esercitata per lutti I W) 

,» ( t L .|l'ITHfiS chiudevano in Dii- ,M * nut * di gioco dal cecoslovacchi 
& cniunev ano in pii- lugll ugp i„ bclgl r .lA nel primo 

rit.i il loro secondo confronto j empo Infatti i padroni di casa 
dal ritorno della rappresenta- t - oiuTiicc*v..n«> per tic reti ad una - 
tiva sovietica sulle scene cal- netta ripresa sono stato segnate 
cistiche internazionali, a Mo- oltre tre reti di cui due a van- 
sco si incontravano le nuzlona- t,e * cecoslovacchi e una 

li B: anche l'incontro di Mo, dn ‘J* , « t- , ’ 1 Crt Ì2;“ 11 V h< ì 

ì.. e...»..*., ii .ié.iIi.iI/ì rispecchia J;i «inferenza di valori 

5*ca ha confermalo L i Puntuto j n rnnì p 0 | ìon ^ BOS tanzlftlmente 

del precedente confronto di* rnutato dnl primo al secondo 
sputoto a Budapest che aveva -^ 

Pari Svezia e Norvegia 
a Stoccolma e Troodheim 


JUGOSLAVIA - GERMANIA 3-1 


Superati in velocità 

i campioni del mondo 


una doppietta jugoslava in 6 minuti ha 
messo a 'terra le speranze dei tedeschi 


"y 


sputato a Budapest che nveva 
visto 1 sovietici delta nazionale 
B prevalere sull’Ungherln B. 
Questa volta il risultato però 
ò stato di 4 n 2 a favole dei 


Sulla rimessa del portiere ri¬ 
prende Bozsik, che fugge ver¬ 
so la porta avversaria: Netto c 
Paramonov tentano di fermarlo 
ma senza riuscirvi: 11 mediano 
ungherese lascia partire unq 
staffilata ohe Jascin non riesce 
a bloccare, riprende Mahos che 
tira nuovamente, ma fortuna 
tamente per Jascin, la palla 
sorvola la traversa. 

Dopo questa azione, Sebcs si 
decide a spostare Hidegkuti al 
centro dell'attacco ed il primo 
tempo si chiude a reti invio¬ 
late senza altre azioni di ri¬ 
lievo. 

Nella ripresa cnmbia la so¬ 
stanza del gioco. Sono i magia¬ 


verso gli spogliatoi. 

LINA ANOHEL 


■e U «pobOtno, e neanche - cadetti » sovietici. Stoccolma, 25 — SverlA © 

quando Sebàs. ad fà deciso a '' ■ 1 Norvegia hanno chiuso In per¬ 
ii tlllzsarlo Boi atto ntnlo abl- rnrnclAtrarrhìa Ralnin ^ 7 fetta ixirliit 11 «loppio cotifron- 

luate - ho irévato U giusta ieCQ5IOVaCUlia-DeiyiO D-L to ch „ mU . Va d , fron to io uno 

cadenza. Ma à flirta un po' ~ TT.. . nnvlonatl A n Stoccolma e lo 

*"«* '* Jn *^' «rocA.?Utìco tra" Un^hmnH'del- f»' donali U a 'I rondhelm. 

re» che non Wi itoc^ all al u ceeoslovaci-hla e del Belgio si A .Stoccolma 11 rKu'Uito ò «tato 
iena delli» wt fam A ni chiuso a vnntùRKio dei padroni declivo nel primi frodici minuti 

chf Hidegkuti ne ha ripentito di coia con il puntfKRf° di 5 a 2 


TUTTO DECISO DA UN BEL GOAL DI ANTONI OTTI 

- " - 1 - • " m 1 — 1 t 

Privato di Pivatelli infortunato 
il B ologna cede a Torino (1-0) 

Comunque i granata hanno disputato una generosa partita meritando la vittoria . 


I risultati degli incontri 
« internazionali » di ieri 

A Budapest: 

Ungherla-UItSS 1-1 

A Mosca: 

IJItSS n-Unglirrla B 4-2 
A Belgrado: 

Jugo&hivl.v-Gcrm.tn. O. 3-1 
A Lubiana: 

Jugosl. B-Cer O. II. 8-0 
A Stoccolma: 

Sveila-Norvegl.» 1-1 

A Trotulhelin: 

Svezia B-Norvrgl.i 11 3-3 

A Praga: 

C’ccoslovacchla-Belgio 5-2 



stanza uei gioco, aunu i magia- TORINO : lUgamontl, Orava, Frossl non ha resistito nlla essere un anguilla in unti bari- I Cecoalovacchla-llelglo 5-2 I 

ri che attaccano cercando di fg« r colosaJ. Bnnot, Grosso. MpL. tentazione d*l • machiavelli- le di birra. I - . . - — —— — 

sfondare la difesa sovietica, ma travio, Antonlottl, Buhtt, Pelila, Sfn j , - nonostante che d To- Sull’unn a zero a favore del dt gioco - al quinto minuto (lei 

per far questo si scoprono in B( 1 ■ ,*-*7?*° n .., n rino sia ricco di tcr/mi, ha Torino, finiva virtualmente In primo tempo Infatti l'ala fllnl- 

difesa ed “1 5 è sempre o Dell’liuiocenU punuk Ballacrl' pensato di spostare Iteitoloni partita (ad essere sinceri), «tm Uerlll Nlelson portava In' 

ffolr. V L Mahòs C f Havcia iensen, CerveUati. Ranéon, Piva- a terzino. Ma questa, per for- Nella ripresa, il Torino faceva vanta 4 cglo la Svezia cho però vo¬ 
galo battuto da Mahos (Bascia- VmtS. tàHntl luna, è atata la sola trovata infatti finta di attaccare nuo- «>‘v» «Wluntn 8 minuti dopo 

scKin aveva respinto ili testa» Arbltrpi Jo nm di Mace- tattica dei «granata.. vainente, ma per pochissimo, Norvegia per merito del 


il mediano scende veloce, al- rm £ ‘ 

lunga a Paramonov, questi a Reti: nal primo tempo al 32* 

Kusniezov appostato in area. Antonlottl (T). 

Tre passaggi lunghi, precisi, e Note: PnbbMro U mila. p«r- 
h difesa magiara è nettamente ,,rae circa, 
tagliata fuori da una di quelle 

classiche azioni di contropiede (Dolio noatro r od paiono) 


Il Bolognn è In .squadra che pou il Bologna si distendeva!é«ntr° nvuntl Kotte Per 11 re¬ 
tutti conosciamo. Solala coni- cercando invano il pareggio l* l<> dell’Incontro non si reglntra- 
plesirivvamente, senza colpi di Al 18' un volo di Dortolom vann •dti»’ reti Più projligo di 
ala, senza una grande varietà portatosi all'attacco, un volo R nnlK ò riatti tato lmeco Iilncon- 
di repertorio. Non è un.» squa- in area dovuto ad uno sgnm- t r <' ll1a nazionali II chiusosi 
(Ira che piaccia molto, «■ mo i- hello ; era un rigore lampante l'C*^ j»urc m Pariti ma <on t 
tona, e il fatto che giocasse che l'arbitro non voleva assolo- risultato Iltm e 1 . a . . P * 

* • rw. fi.roiln i.rr. ♦ OT1TSI t A PG»l 1 A 


che lasciano di stucco giocatori TORINO 25 ”^ n Torino ha ton ?' * 11 IaU ° C *7 R,,,Ca5Se 1 a , rl,,tr ° no: ‘ VM / eva no W„o era terminato co, la 

«. «Mottatnfi .. I- „ n )i" . iviunu, ^ ii loiioo iiu j su un campo t . s » c ,| IH „ 0 „ tamente rilevare fra i fischi J , ’ , J , , '‘ „ 

Mio soVue del nortitre Fa! £ at f ut ° 11 , Dolo * na c « n un . 7 giustificava tanta ortodossia, assordanti. Jo.ini, il direttore Brezla D !n vantaggio per 3 a 2. 

ze i. a « * lissimo gol, non usufruendo (i i,i sogna riconoscere che dell'incontro, calava sensihil- ii.pic \ 

Gli ungheresi, punU sul vivo, aa e ^em^do °plr"Suasr'tuuà f loc " al calcio, anche se si trai- niente anche lui verso la me»- ~ ~ 

aumentano la loro pressione. £ lltSSL eia in de- ‘ a un f‘ Zcul se non "c’ntus à'- su a r %mettnsa nP o;^Tusm;‘av» HtrÌ0 VUlfe d MOQM 

ma la difesa sovietica si accar- u r j 0 e h* tributato, alla line, tl unt0 . ®[* c ne se non eniusta sua utieitnsa opera suscitava n r i- i 

toccia ancora di più nella sua “Novazione ai « granata . che ,ma "J 0110 ' E ' P? r . un cam P‘o* non avevi, conseguenze. Ballnc- ,| Q r p f COminentale 


toccia ancora piu nella sua , granata . che 

B . 1 area ed i mediani accorrono a JO no andati a salutare — se- nB ''! 

dore una 1113110 *** salvare il condo la consuetudine — tutto *}■ ” 

t-anUggio. In questo gioco i intorno. Il Bologna ha dlmo- vamagf 

Capitan PtJNKAS ha reallszoto ii'rigore del pareggio,magiaro Sovietici sfruttano la loro su- strato di essere, piu tecnica- /t ,.... .J 


faticoso comelci era tempre a riflusso «leiI 


Ittrio vince a Bologna 
il Gr. Pr. Continentale 


- in * . u» essere, p.u m k' ‘fin solfilo • hivbro a'metà essere nnnullaté dilla .Mer*l n» «■ 

il «la., a tutte le azioni oflen- so l'area avversaria e tira a sciano sorprendere dalle «fi- postazione classica, anche se £ P'vatclli infortuna- fatica generale. dbu ! 

sive degli opposti quintetti di rete. La palla sorvola la tra- nozze, di Puskfis e compagni, priva di fantasia, e può, a sua *o, indubbiamente, deve aver Con un paio di belle parate Uort> 

punto. E siccome la partito ha versa SI inizia cosi una fase di net- scusante, invocare il fatto che ' ontato qU à^,' ,,a f "ni l h.neévì ©««^ «Ih. fmi «en»» , ? V 

avuto due distinte fisonomie, l'sovietici tornano a preme- t a prevalenza magiara, che ve- Pivatelli, dopo poco, ha accu- 5*?* ,a J* ‘L*,!, fun * U)namento *‘“ n f e B va • ,,a * U n 

cosi si e visto nel primo tem rc ma la difesa ungherese reg- de Bozsik dominare a sua volta *ato uno strappo ed è finito del - rosso-blu .. chi e * Peroni»HI», pur dod.jnan- U p 

po un Netto maiuscolo, un me- ge bcne c sopram ,tto Szoika li campo come aveva domina- all'ala destra. La città di Tori- cronaca e molto ricca e ‘‘-riuscissero a pategg are. E d . flrr 

diano come forse oggi non ce c jj uzans ki respingono palio- to nel primo tempo Netto. Tn- no non si confà alle prodezze vari» e forse sol nnto per la R . p . ’.: gH“tl 

n e uguali al mondo, rnentre j palloni. Al 20’ la palla numcrevoli sono state in questo del « Goleador. petroniano seconda parte P erd * rno ^“ K * re a 

nel secondo tempo Bozsik ha - — - — - ... . . .. . - rl»nt» ma annnrìta ner onesto, cuori. < Ire « 


BOIXKINA. 25 - Ittrio - ha vln. 
to’ qggi aH'AfcovcggUi U Gran 
Premio' « Coni incutale » -di li¬ 
ni s ino oo*i imputato sulla (hvttii-, 
zn di »n. 2 100 . precedendo nejl'or- 
dlnc Assisi. Sultanina c Bocca- 


è Bozsik che pa3sa 
preso le redini del gioco for- nrri ‘ no 


onomia aue nei portiere torinese si , ttrlo c ,iMi a stessa scu- 

amento giungeva cosi «Ila fine senza deVla. hanno' lottalo A lungo per 
che i petroniani, pur doriunan- la prtm.. j>osi7ione tallonati da* 

-- -v «u-.-uu—...-e > *■—■ — n«»o v..,u T _____ _ il rniKrì«cern a oat-rpoiafe V Boceadi.ro e Sultanina In retta 

to Szoika 11 campo come aveva domina- all’ala destra. La città di Tori- I-,a cronaca t molto ricca e • I„ n f dicnetio ar d’arrivo. Assisi h.. quasi appari¬ 
rne palio- to nel primo tempo Netto. Tn- no non si confà alle prodezze vana e forse soltanto per la «ranje iw il °r« « ispet o ac- B , |atp Iltrlo senza peraltfo riuscì- - 

i’ la palla numcrevoli sosto state in questo del «Goleador» petroniano ««sonda parte perde del mor- centuato dalla gioia dei vm- a strappargli la vittoria, meit- 

: • 5rt?- ^ sss t-Ji «s?— - *" il"':- szrzz&zsrfc : o,„.,o crosti sur 


FRITZ WAI.TEIt capitano del campioni del mondo 

JIK.OKL A VIA : Bear..; Brlln, Zekovlr; Boskov, Hor- 
vat, Krstlc II; Rajkov, Mllullnovlc, Vukas. Vcsclinoslc, 
Vidosevlc. 

r.EH.MANIA OCC : Herkenrath; Poslpal, Retter; Eckel. 
I.lrbrich. Harpesrs; K.ilin, F. Walter, O. Walter; Rohrin. 
Schaefcr. 

• .MARCATORI: al 11* del primo tempo Mllullnovlc; al 
37’ Rajkov. Nella ripresa al 37’ Veselinovlc; al 44’ Morlok. 

BELGRADO. 25 ~ Sessantamlla spettatori hanno pre¬ 
senziato oggi all’Incontro fra la Jugoslavia ed 1 campioni 
del mondo della Germania Occidentale vinto dal primi 
per 3 a 1. I giocatori jugoslavi hanno superato netta¬ 
menti* I compagni ili Frltz Walter che sono stati presi 
in velocità c superati anche nella tecnica individuale e 
1 di assieme, particolarmente nel corso «lei primo tempo 
In cui 1 padroni di cas. t hanno messo a segno (lue reti 
(al 31’ n.l opera dell’Interno destro Mllullnovlc. c.l al 37* 
lon l’ala destra Rajkov). 

Nella ripresa Invece 1 tedeschi, impegnati nel tenta- 
' tlvo di rimontare lo svantaggio, riuscivano ad ottcneru 
' una irgger.i prevalenza territoriale che pero non frut¬ 
tava ..lillà per la mancanza di decisione tirile fasi con- 
! Musive del quintetto ili punta. Anzi era In uno di questi 
>• periodi di prevalenza del bianchi che. In .ontropiede, 
segnavano an.ora gli jugoslavi con Vesrlinovlr e solo 
ad ut» minuto dalla fine, su «aleio d'angolo tirato dal 
capitano FrlU Walter r messo a segno .la -Morlok. i 
tedesrhl riuscivano a colmare In parte lo svantaggio. 

I,a superiorità del calcio jugoslavo su quello tedesco 
era poi ribadita In modo anror più rvhlrntc dal pun¬ 
teggio 'tennistico .li 8 a 0 con il »,uale la Nazionale U 
della Jugoslavia batteva a Lubiana quella tedesca 


ncndo palloni su palloni alla 
fun linea attaccante che però, 
oggi in difetto di velocità e di 
slancio, non è riuscita mal a 
superare l’attenta difesa so¬ 
vietica. Solo a 4’ dalla fine 
Puskas. atterrato malamente In 
area, aveva modo di realizza 
re. sul rigore concesso dall’ar¬ 
bitro inglese Ellis, la rete del 
pareggio. 

Una partita, tutto sommato, 
di buon livello, serratissima e 
veloce fino alla fine, una par¬ 
tita che ha dimostrato le gran¬ 
di doti di resistenza della squa 
drn sovietica e la migliore tec¬ 
nica della scuola ungherese. 
Da parte dei magiari avevamo 
visto però delle partite miglio, 
ri: la famosa linea di attacco 
ha lasciato a desiderare come 
rapidità e smarcamento 

Ed ecco un po* di cronaca. Il 
-Nepstadion» offre lo spettaco¬ 
lo delle grandi giornate, gre- 


infatti prima dell’inizio dell’in- Uni, Battlctin. 
contro che gli spettatori prò- Arbitro: 
senti sono circa 110 mila. Roma. 

Le due squadre sono accolte .a** 11 


questi arriva sotto porta di Ja-I avanti magiari, «empre però ro?). 


spazio tiranno). Il Tonno ha 
iniziato, come si è .detto, a 

_ . __ __ __ __ __ .amuiiaui tamburo battente, frastornando 

NEL CAMPIONATO DI SERIE C SI DEUNEAN0 LE POSIZIONI gli avversari con là velocità 

- —— degli uomini lanciati in avanti 

all’arremhaggio; senza diven- 

Venezia e Sanremese in festa 

' ‘ • j . . . - mento ormai diventato con«ue- 

• #1 11 tudine radicata nei «Granata» 

Pareggia ancora il tolieierro ;,:r 

interessati) non £ avvenuto E 

-——— ----—— il Tonno al 15' si producrva 

Riabilitazione della Sanbenedettese - Deludono Mestrina e Vigevano I fatta a regolo d’arte: Arvtoniot- 
Sconfitto il Prato a Sanremo mentre il Venezia vince a Piombino [J.’ J, u „„ granai 0 ™™ 

_ quest’ultimo che sfiorava i! 

Venezià-Piombino 2*0 I Sambenedettesc-fenpolì 4*1 !s»u?¥«bI«o. mezzora erano anco»* > ton 


’ NEL TORNEO DEI CADETTI CINQUE SQUADRE A PU NTEGGIO PIENO 

Sorprendente sconfitta del Bari 
Udinese e Catania si confermano 

Cagliari-Modena rinviata per impraticabilità di campo — Perentoria vittoria del Par¬ 


ma c inopinata sconfitta del Livorno 


Franco successo ilei Messina a Brescia 


Bari-Taranto 4*2 

TARANTO: Malstarl; Taglia- 


dei primo tempo; nella ripresa NOTE: giornata calda con cielo Tempo buono, terreno In ottime 
al 9’ Bergamo, al 1J’ l’astore. sereno Spettatori 13 0 <MI circa condizioni. Alla mezz'ora della 

CALCI D’ANGOLO: 7 a t perii Calci d’angolo 7 a t pec II Ve- ripresa Ghlrardi. In un’uscita 
Palermo; spettatori 23mila circa, rorva. piuttosto audace, veniva colpito 

_ ■ ■ ■ da un calcio la testa che lo In- 

r_l_■ r_ 1 n Darma ManrttA il-fl tonUva per il resto della partita. 


Arbitro: Slg. Alleilo di 

Roma. 

Reti: Nel 1. tempo al 3V Ba- 


CasUgllonl, Taddel. IvtUTlIvlIjU v V II Bolognv controllava da AR 

Arbitro: MtBgbefltul dì T. —LECCO: Zibetti, Galli. Taatar. 0 «r suo, sperando che i’arrem- tano. 
del Oreeo. d|»l, Martoreiu, Slgaorlnl, Duzlo- baggio si da solo per R® 

Marcatori: *«» n'. Cergoll, PosaaU Vicari, Mor- , ì; rnergta propulsi- »«»« 


no. CATANIA: Ilardelli; Orlggl, I _ MAItZtlTTf ? >c, ‘A'a 

*«?! »- •> *•*. V1 * IU - Boalardl. DraretU; llanten Ma- vu»^ Tem.N 


Formica. 


Cagliari-Modena 
rinviato per i.c. 


=,1 » ou ?^ squaaro rono rison; nel 2. tempo al 4V 8 roc- al ir Rizzato, al 2T Guidassi. a| blato. Corradi. AH.: MarseUI. jò 

al loro ingresso da calorosi «*d caro 44 . pad o van; nel J. tempo, al l* - TREVISO : Barimi, Caldana, c, ° 


insistenti applausi. Dopo gli 
inni nazionali ed il rituale 
Fcambio di fiori, l’arbitro, l’in 
gie.se Ellis, dà il segnale del¬ 
l’inizio. 

Sin dal primi minuti 1 so- 


avvemva. An- 

. -, po: ai 


Angoli: 4 a 4- 
Spettatorl : 


254« circa. 


Marnaci, TnUui, Migli*r«nr«. Poco dop . 1» mezzora. JMu (B); al 4F Ferrarese (T). 


Rizzato, al 2T Mezzaeapa. Marnaci, TnUui, Migti*ranri, *•» P oc o oup-. 

Note: Tempo buono, pnb- Cerreto, Zanella, Spongar*. Dot- Tonno. sanr:orava la sua su- 
bllco SOM ciré». Angeli 4-Z per co. Petria, Toffarcllo. All.: Vec- penorità territoriale con ti 


kl. 1. WBIWW. «I aw » uutiidiui iJidvtm, ii*t>v<.u ... ...... T __,.i 

(T); al Zi* R Are Ali ni (B) su linvernl. CAlUmeo. (JhlAndl. Quo- f. hett i* MlfAbrlII. Tornei 

; al 4V Ferrari (T); 2. tem- lanl. Splkoskl, Bassetti. i nnr^nn .“simula ri di Mes 

I 5. Terrari <T>; al 35’ Bret- ARBITRO: Corallo di Lecce ARBITRO. TamuUrl di Mes 


NOTE: Spettatori 4»mlla. Al **’ Bassetti. 


MARCATORI: Nella ripresa: al 


Satìremese-Prato 1-0 lavato inizio lt astanti Rapa r# 

SANREMESE: Von Mayer; Lit- r, ° stabilita. 
relU, Robotti; Foligno, Evange- ' 

Pia^enza-Cataniaro 1-1 


buco 3PM circa. A»g*H «-* per co. Petris, ToRaraUo. A11. : Vec- periorità territoriale con il j-. -el ^ eon<0 umpo * suro ANGOLI: 2 a 2 (primo tempo: ,l."t oar ' , aut 0 rete) 

la Sambenedettese. ^ _____ __ goal della giornata, JJunieo, espulso Gariboldi per aver col- lai). i< - 'Ricicli su rlcore. 


rara- Arbitra: 
I renar. 


Angelini ' d| FI- q Ue ]] a della vittoria. Un gol pito con nn pugna Ferrari. 

ammiratissimo e veramente ——— 

Iteniui Palermo- legnano 3-2 


Colleferro-Siracusa 0-0 


oaro;' Sarrhlrro. Odonr. Oc* CAGLIARI. 25 — I/:r.*n 
ietta: MIrahelH. marioli, Temei- C r ’'^ n 5 ;-- 

n„ Moki, Buffinoni rebbe d »; 4 o d;*p”* ir? n z.zi 

ARBITRO : I a rutila ri di Ales- j Am-i^ori * o 

RETI: nel pruno tempo al 15' *. C ° 1 , C ; 

Iridi; nella ripreva al 14‘ Er- Co’V.o pf. - “P- < • 1 "p - • 

i a| 2V Coaro (autorete), al c-i.Tip-v p,.7£x.^ caa ,*3 ir.- 

• Ricicli su rigore. c°s;nn‘.eTr.‘ r.'o p» r *::** i .i rr.at- 

--- *:n3ts. ó'.tv.i r. - :o* - j 3 : um 

Messina-Brescia 3-1 VSi 


r.:^* - 3 a: 


avuto micio !• aUaatt dopa Tara- Arbitra: Angelini li FI- q Ue |] a della vittoria. Un gol pilo con nn pugna Ferrari. _1 *:n 3 ts. tv, va 3 i um 

rio stabilita._ renae. _ ammiratissimo e veramente - VfirOfld * LÌVOmO 2*0 ’ Marcine Rrotria 3.1 «norme pozzghera :I :-*rr-r.o 

i’Sa„3" a £"gi«o v S2SPiareraa-Cafanzaro 1-1 Colleferro-Siratusa 0-0 elSÈSKciSISKiw»». 1 

spostamenti rapidissimi, che PRATO: BenU; GeUL Targionl; PIACENZA: caletti; Asti. Ma- SIRACUSA: Glagl; Gatti, Clan- triangolo che penetrava nella Rettoli, Russo; Mlallrh. Bergamo, Gaiaislnl Pavanello, Per- Rrmonli, Nicoielti, Co- j -fi lai t- w . . 

tagliano fuori sovente Ja dlfe Perni. CaUUni, Freschi; Colla, f*ù; Morena. Perlcclaotlo, Bissi; auzri; Angelini. Ganibtnl, Ma- difesa avversari*, tagllandrla M aaeIU, Pistacchi. Testa. Busnel- u . » UIlln Lonardi. lomban, (Jrlsa. -ampa >r.! 

sa magiara Gli attacchi so vi e- Taaslnarl, Luna. Lecci, Bolo- Rossetti, Bernini, Traballoni, Ja- spari; Blslenghi. Mattina, Zae- a fette. L’ultima combinano- u. FioravanU. LIVORNO: Dreossi; Eufeml. rkesci % - Romano; Gorlanl, e. convoca*: : rij* c.p.tan:. 

tic! nozelano Drevalentemente «*»*«!- copiai. Ongara. ’ _ cblnl. Petrorz l, Rada e ni. ne portava il pallone sul pie- LEGNANO: Soldaini; Parodi. Cassln; Pasolini. Fommrl. eie- i-rovezza. Neri. Raimondi. Man- Vii.a i*l C-g..-- e Brag;; , dt. 

sulla!» Din che è fa niù Incl! Arbitro: signor Savi di CATANZARO : _ de di Antoniotti che sparava P»*»; Colombi. Lupi Pa- menionl; PuccinellJ. TaccoU, clnif Clrta> „ 1>tat ti .omero. Fai- Moie:. :K7;.. - r:ir r n- 


--u!rala nin, che è fa più Ind- Bergamo 
riva e che met*e più volte In | *\ 1 1 :* Pc 
difficoltà £1 diretto avversario.,rondo tempo 


PrtneigalII; Tarrfnl. Marincsa, Garda, Schiuma; Bnssadtn, Pel- 
Pontoni al 12* del se- Borbldonl; Raise, Mstaisonl, Cor- legrini, BlgUno; Garntto, Gsac¬ 
ro. U. D’Avfno. ZI letti. nacchl. Scarno». GaalinL NaUil. 


BATTUTA UA.BE.T.E. 3 A 0 


L’Unità entra in finale 

nella “Coppa P. Capit ini» 

Domenica rincontro conclusivo contro il Poligrafico 


U. D’A vino. ZI letti. nacchl. Scarno 

I Marcatori : Al 75' del pri-l Arbitro: 
mo tempo Bernini; ni 27’ della Ire Annunciata, 
ripresa D’Avtae. 

Arbitro: Signor Mandi* Ut™ 


a tale velocità conclusiva da tUn '’ Stnstoni, Bettolini, Palmer, Ballerl. Bernardls. Masonl. 
a zaie veiocua « Caprile. MARCATORI: al 37’ Galasslnl; 

lasciare G. >r? In fermo, ai n- Aumtn* MitmriA ai iaihi n»iit HnrMi si vv Rimin 


tori. Oa^parini. 


*3 r :"ì 


luo^^ Djp-o 


***** ** »'» 1 1 . . • « I AUmtO: Marinalo di Bona, orili rtprna al 25’ Runin ■ .>1 a r c a i o r i : 

Aràltre: D| il Tor- le, sconvolto e fuon dii pro*l MABCATORI: Caprile airt\ ARBITRO: Be Gregorio di Le- I autorete d| Pro\ 


Arbitro. Granville di Roma ducassiar.e h*. ceca 


lpr:o elemento quanto lo puó'pioravanU al 27’ e Test» al gl’ignano. 


o Pevìa-Visevani 1-1 

VIGttVAND: RlttilSi. ranchi¬ 
no, Scaccabaronl, Iteli otti. Top¬ 
pi. Dallo, Boccett|. Borghi. Chie- 
ghi, L àng»» * , IRp t (AtL: Cn- 
scarneo). - > « • 

PAVIA; Raggiai Mariani. Sper¬ 
oni, Covoni, MUaneat, La vezzi ri, 
Guzzonl. Rosta, Teggl, Gel, So¬ 
spetti (All. Mariani). 

Arbitro: Natalia! di Bo«- 


Sfie « A n 

.1 rwiiltttti 
"Fiorentina - Padov- 


zano. -urenina - j■Traili .*. 

UNITA’: Di Cosimo: Carot- tro a Lorenzini, passaggio ver- Roti: Secondo tempo Gel **pal - Fio Patria 2-1 

ri. Alvitj ; Ranucci. Fìlippelli, «o sinistra a Pezzatini che se- fp > Dleehl (▼.) al 2r. cl assi fica 

Bi<elii; I.ucarini. Ros«i, Loren* gnava con un rasoterra da si- * 

21 A'BE^ n c a urinó t,n n, r» n " !ra a des,ra - fremoreT-C?rboMrda 3-0 * \ • • « • J 

A.BE.TE’ Cautillo, De Ca- Nella ripresa attacchi da am- CREMONESE: Mariani, Della 1 ! ! ? I . , 

rn:lli«. A ssogna ; Offes«o, Amr- bo j e parti ma j e difese av^- Frera. Masazxa; A liooi. Bodiai, f ,* , ! J ! ! 

C: ’ ^ II io -I ^v ,e, T2* *Ì ra ^' vano il sopravvento. Si arriva- B !rieU; Trevisani, ZagB*. Magna- « \ i i 5 5 ? 

va così al 41’ e su fuga di Pez- JOB!**! £“**• * * } • * f * 


•Lneio - A talento 2-2 

In ter • "Lasercatt 2-t 

«MiUn . Sampdorta C-i 

•Novara - Napoli 14 

•Torino - Rologna 1-0 

"Triestina • Juventus 1-1 

•Spoi - Pro Patria 2-1 

La classifica 

later 2 2 • S 4 • 4 

Ramo tll«743 


Serie a B » 

I risaltati 

Messina • ’Ereocln 3-1 

•CzgUnri - Modena Bkv. i. e. 

•Catania - Coen 1-q 

•Monza • Alessandria !-• 

•Palermo - Legnano 2-3 

•Panna - Marmotta 4-0 

Udinese - 'Salernitana 2-1 

•Verona - Livorno - 2-0 
Arsenaltaranto - «Bari 4-2 

La classifica 


Serie « C » 

I risultati 

•Collefrrro - Slraeuoa 0-0 
•Cremonese - Carbooarda 3-0 
•Lece# - Treviso 0-0 

Moifett*-•Mestrina 1-0 

•Farla - Vigevano l-l 

•Piacenza - Catanzaro 1-1 
Venezia - "Piombino 2-0 
•Sambenedettese - Empoli 1-1 
•Sanremese - Prato 1-0 

La classifica 


sella ripresa al 25’ Buzzln Marcatori: 1. lempo. al 14’ 

ARBITRO: Be Gregorio di Le- autorete d| Prosezra (M). al 33’ 
guano. Colombari fM>, al tr Niroletti 

(M); 2 tempo al 23 - Gasparial 
|(B). 

v t . , . Note: Spettatori « mila elr- 

Le partite di domenica ca. Giornata bellissima. Nessun 

incidente di rilievo. 

Sene a Udinese-Salernitana 2-1 

Atnlant* - Torino; Bologna VDINESE- Romano; .Vzimonti. 
- Novara, Inter - Pro Patria; ptnardl; Valenti. Sniderò. Magli; 
Juventus - Fiorentina; Napo- Castaldo. Menegotti, Serrhi. Bre- 
li - Genoa; Padova - Milan; desen. Fontanesi 


v:are : ^r-Cìntro 


Leggete: 


“Il Compirne.. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiimiimimi 


n ? ll! -7* A V°^" ,,: .°ries«o. Ami- v , 0 j e par ri ma le difese 
c:. Veneri ; Vinciguerra, Gres- van0 tì sopra vvento. Si ari 

va così al 4P e su fuga di 


Lazio 


ARBITRO: Si* D*Aqomo^ - 
MARCATORI: ' Mèi 
tempo: al 5’ Rossi, al TjS 
zatini; nella rinreo» ài 41’ 
sareni su rigore. * -» JaL IR* 
L’Unità iniziava a tutld.^B 
locità e segnava la prifl|il } MÌr SBfj 
con Ross!, insisteva aTTaTfai jj 
e la dìfe«a delPAbste correoaf "’IL 
del rischi. AI 2T lTTnHft ' m 
doppiava la maRitiiàiVpMl 
lanelata da BiaelH Tri» '0> éAlq 
sa reni questi allungava al éen- timo 


ittnt che’ veniva’ e« ricalo da ho «r^?^^lL«S 1 a l I an ^ii I ,Sf' 
ir-'aifMM» a.Trabi*»- r«- » " l- Torneila, Motta ari. Ata’aata 

difensore delrAhdtq.^'ar- Trenzani; BraectaaL RnrottJ Maot» 
È» decfatava fl calcio fli n- Martino, Gennari. BleKli IL 
M a favore dell’Unità. *Tn- Arbitro : Hbozte 41 Novam. 

va di batterlo Ceaarmi * * 11 : Magnavate* al T; Mon- „T™* 
va ai Dlllen o | -«*«rm»i , mrff a , , r Magnarecra al 2 T Ndvnra 

•donava il porUctq • ar- del primo tempo. Bnmpdn i . 

i to fett» v ttHàmn rete - Pa|r| , 

IiIlTJS' jlmJ Mnffptta-M^trma 1-0 


2 11*433 
2 11*433 
2 1 1 • • 5 3 
2 1*14 2 2 
2 1*1*22 
2*2*332 

2 1*113 3 

3 1*13*3 
3*11341 
2*11331 
3*11471 


-’Jtes.! «pgfo.way MoMcBaKerlrH» 1-0 


Ì5! 


rnSiVrr^Si.1 Tri«u» *•*;;*» 


Mena ri; GUrevnl. Bdiftle, Car¬ 
minati, venler. Batiali. 


• • t 1 3 • 


Catania 

Verona 

Manu 

Udineae 

Palermo 

Cagliari 

Taranto 

Mescine 

Bari 

Marcai (o 

Livorno 

Modena 

B resela 

Alesaaa 

Como 

Legnane 


IMI1MI Balenìi. 


2 2 * • 4 • 4 

2 2 • • 4 1 4 
2 2 • • 3 1 4 
2 2 • • S 2 4 

2 2 9*424 

1 1 • • 3 2 2 

3 1*15 3 2 

2 1*14 3 2 

3 1*15 4 2 
3 1*14 4 2 
3 1*12 4 2 
3 1*114 2 
1 • • 1 • 1 * 
2 • • 2 1 2 • 

2 * * 2 1 3 • 

3 • • 2 1 3 • 
2 • • 3 2 * • 
2 3*3144 


Venezia 2 2 4 * 3 4 

Saarem. 2 2 4 • 3 • 

Sanbcned. 211341 
Vigevano 2 114 7 2 

Cremonese 2 13 13 1 

Mestrina 2 13 13 1 

Conefer. 2 3 2 3 3 3 

Catanzaro 2 3 2 3 1 1 


• 234 

3 4 13 


Siracusa 

Piacenza 

Emp o li 

Molletta 

Pavia 

Prato 

Lecco 


• 2 3 


SALERNITANA : Biondanl ; 

Roma Spai, Sampdorta - o m n e ui. Bisce; Bacchiai. Fanln, 
Lanerossi; Triestina - Lazio. Gaietti, Gitante. Mastagrande. 

Testa. Barthlesi. Capraro. 

Serie B Arbitro: Martheut di Mi¬ 

lano. 

Alessandria - Cagliari - lire- Marcatori : nella ripresa 
. nre t j jy Testa, al zy Secchi, al «’ 

sefa - Catania; Legnano - ronttnetl. 

Maerea; Margotto - Livorno; Note: Angeli 4 per l-Cdlne- 
Modena - Bari: Messina - spettatori 12 mila circa. 

Udinese; Palermo - Como; ,, . . , . 

Parma - Verona; Tarant# - ^Z3'À;3SS3DjfÌ3 1*0 

Salernitana. MONZA : Ghirardi, Copreni, 

De Poli. Colpo. Magni. Corti. 
» • p Borri, Fortini. Milani. Loiodice. 

serie L Mattarelli. \ 1 1. : Rara 

r ... _ . _ „ . _ ALESSANDRIA: Ravers, Nar- 

Carbcmrda-Colleferro; Ca- gj Borio. Russi. Traverso. Batti- 
Sanremese; Cre- stella. Matteucci. AlberteDi, VI- 


2*11*31 
3 • 1 1 • 3 t 


taci ziro ♦ Sanremese; Cre¬ 
monese - Piacenza; Empo¬ 
li • Treviso; Moffette - Pavia; 
Prato - Lecco; Siracusa - 
Sambenedettese; Vanesia - 
Mestrina; Vigevano - Piom- 


| tali. Ttnaxzi; Bassetti. Alt.: 
Se am uni. 

Arbitro: De Marchi di 

Pordenone. 

Reti: Loiodice al r della 

ore. 

ia— • | Note: Spettatoti 3.H4 elrca. 
Coki d’angolo 3-z pez U Monxa. 


Nel r eco r. do r.urr.en in 
vendila d., ccj,. *.r^vere:e 
tutta l’attu-d.ta della do¬ 
menica narrata di 50 g.or- 
nal_5*_: e 15 camp-cr.:. 

Un» risposta di CAVICCHI 
una di 3IEAZZA 
una di BANDIROL.A 

Un articolo del rocciatore 
CASS1N - Uno di 3Iala- 
parte su GIN'O B ART ALI 
. Una lezione di tennis di 
GARDEN! - Un articolo 
del campionissimo della 
maratona EMIL ZATOPEK 
- E UNA DENUNZIA DI 
COMPAGNONI AI DIRI¬ 
GENTI DEL CAL 

Se II primo numero è an¬ 
dato esaurito il secondo è 
da tenere nella vostra 
raccolta 
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BATTUTO IL RECOR D DELLA OABA ALLA MEDIA PI CHILOMETRI 39,549 

Nel finale di una gara appassionante 
fugge Ronzini e lince per distacco 

Il gruppo è giunto a pochi secondi - Colpi di scena a ripetizione - L’as¬ 
senza degli assi (compresi anche Monti, Moser e Coletto) non è stata notata 


(Dal nostro inviato spretata) 


LEGNANO. 25 — Apriamo 
In scatola della sorpresa che 
ci offre In « Coppa Bcmoc- 
efil »: optò, salta fuori Pon- 
- ini/ Chi è? Ponzivi ha Olà 
un passato nel nostro mon¬ 
do; tra l'altro s'è vestito di 
azzurro in occasione della 
a corsa dell'arcobaleno » di 
Lugano. L'abbiamo visto al 
« Ciro » e in tante grandi 
corse: niente di eccezionale, 
di clamoroso, ma <> uno dei 
tanti che fanno dire: pro¬ 
mette bene. 

Ponzivi, Renato Ponzivi, 



rincorse, di scatti, una galop¬ 
pata frenetica, senza pause, 
insomma. Infine, arriva Pon¬ 
zivi e mette tutti d’accordo. 

Meglio che In im commen¬ 
to, la « Coppa Bcrnocchi » ri¬ 
vive in una cronaca secca e 
rapida, come la corsa. Scon¬ 
tate erano le assenze degli 
a assi »; purtroppo anche 
Monti, Coletto e Moser dan¬ 
no forfait. 73 uomini In ga¬ 
ra. Partenza razzo. Belle le 
strade c bello il tempo; qua si 
tutl'azzurro il cielo e palli¬ 
do il sole. Subito di gran 
passo, dicevo; ma la fila, per 
un po' non al rompe: Fuori 
di Oleggio scattano gli nomi¬ 
ni della a Leo ». Ma ecco la 
prima fuga .Scappano Negro, 
Sobrcro, Baffi, Bertoglio e 
Gcrvasoni. Durano poco da¬ 
vanti. Sulla strada di Borgo- 
manero la caccia è decisa c 
il gruppo la vince. 

Altra fuga sulla strada di 
Romagnano: prendono il lar¬ 
go Defilippis, Negro, Assirclli, 
Baffi, Fabbri, Zampini, Gi- 
smondi, Faveto, Michelon, 


unni/ 



MAULE ha conquistato un 
bel secondo posto 

corre por I'« .Arbos »; ha 23 
a»Hii; è nato in un paese vi¬ 
cino a Parma: a Compiano. 
Ma è in Liguria che s'è af¬ 
fermato come atleta, in Li¬ 
guria ha toccato dozzine di 
traguardi. Quest'anno niente; 
fiti qui, di Ponzivi, mai s’era 
parlato. Perchè? Per la sem¬ 
plice ragione che anziché al¬ 
le corse Ponzivi è andato 
soldato. Soltanto oggi ha po¬ 
tuto allinearsi al nastro di 
partenza di una gara. 

Prima corsa dell'anno e 
prima vittoria di Ponzivi 
dunque; una vittoria, oltre¬ 
tutto, alla maniera forte. Non 
c stato dei più brani in gara, 
oggi, Ponziti!, anche se s’è 
fatto vedere; c stato, invece, 
il più furbo v il più forte, 
alla distanza. 

Si respirava già aria di tra¬ 
guardo, infatti, quando Pon - 
zini s'è scatenato: è partito 
dal gruppo, ha acchiappato 
una pattuglia di uomini in fu¬ 
ga. e. subito, è scappato. In 
quattro quattr’otto ha poi fat¬ 
to il colpo. E gl» altri sono 
rimasti a guardare, moravi 
gliati. Cosi noi, cosi la folla 

Farà chiasso la vittoria di 
ponzivi; si penserà, forse, che 
r soltanto il frutto di un’ozio 
tic di sorpresa che ha avuto 
fortuna. Ma Ponzivi potrà al 
zar le spalle, e dire: « La 
corsa che ho vinto è stata 
meravigliosa ». E nessuno 
potrà dargli torto. Davvero 
vivace c veloce è stata la 
«< Coppa Bcrnocchi ». Com'era 
nelle previsioni c com’è nel¬ 
la tradizione. Tanto vivace 
r veloce è stata che il record 
e saltato: Ponzini ha vinto a 
.19.3-19 l'ora! Hanno fatto il 
passo come dannati, sempre. 


Contorno, C iolli. Rezzi, Landi, 
Gernasoni, Pintore Ili e Ber- 
loglio. Vanno come il vento 
questi nomini: l’26” di van¬ 
taggio a Grignasco. Ballo sul 
pedali sulla salita di Cremo- 
sina. Dal gruppo, intanto, si 
sono portati avanti Manie c 
Petre i; sono venuti a gua¬ 
dagnarsi un posto nella fuga. 
E cosi sono 18 gli uomini che 
scappano. 

Comoda è la discesa. In vi¬ 
sta di Borgomanero, al ritor¬ 
no, fugge Gcrvasoni. Prendia¬ 
mo il tempo del ritardo del 
gruppo: 1*45"; e poi corriamo 
dietro a Gcrvasoni. L'ac¬ 
chiappiamo a Gattico; sulla 
pattuglia dei 17, Gcrvasoni 
ha 25" di vantaggio. Gcrva¬ 
soni insiste, ma non va lon¬ 
tano: a Sesto Colende la sua 
avventura è già finita. Preso 
Gcrvasoni, la pattuglia di 
punta perde Bertoglio c Pln- 
tarelli che spaccano le 
gomme. 

Corra la fuga c corre U 
gruppo; dal quale scappano 
De Rossi, Giusti, Giacchero, 


RESI STEVA DAL 1937 

La Paternoster migliora 
il re cord del salto In alto 

li nuovo limite: metri 1,5? - L’exploit 
compiuto in una riunione a Roma 


Nel corso di una riunione 
nazionale femminile svoltasi al¬ 
lo Stadio delle Terme, la ro¬ 
mana Paola Paternoster, della 
società sportiva Urbe di Roma, 
ha migliorato 11 primnto italia¬ 
no del salto In alto con la mi¬ 
sura di m. 1,57. 11 primato pre¬ 
cedente apparteneva ad Ondi¬ 
na Valla con m. 1,56 stabilito 
nel 1937. 


E così Paola ce l'ita fatta. Da 
tre anni tei c la giovane Giar- 
di di Pisa stavano rincorrendo 
il record italiano della specia¬ 
lità. Più volte lo avevano sfio¬ 
rato. più volte lo avevano tea 
tato, ma tutte e due non erano 
mal riuscite a superare quel fa¬ 
tali 2 centimetri che le divide¬ 
vano dal vecchio limite di On- 


SU 

“I Gavone,, 

.iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmi 

da orti 

torna al vostro appunta, 
mento 

GIAN CARLO FUSCO 
col romanzo sulla vita d| 
SPOLDI « la seconda pun¬ 
tata del romanzo di fanta¬ 
scienza di «FRANK» CAP¬ 
PA . Le consuete rubriche 
di Caccia, Pesca e Bocce - 
Due lesioni drammatiche 
di GARDINI e CASSIN 
che non dimenticherete. 

LEGGETE 

«IL CAMPIONE» 


della Ondina Valla ( l'ultimo 
suo record ancora esistente) è 
caduto. Un omaggio vi dunque 
alla giovane Paternoster, ma 
un pensi ero va anche -ivolto 
alla valorosa Ondina che seppe 
emergere allora in campo in¬ 
ternazionale e che ha saputo 
tener testa con li suo record, 
dal lontano 1937 ad oggi, all at 
salto delle giovani generazioni. 

Il dettaglio tecnico 

SO OSTACOLI: I) Miimo (Llb. 
Torino) 11,7; 2) Rossi (FIAT) 12; 
3) Fatilo (FIAT) 12,«. 

M. 200: 1) Leone (FIAT Tori¬ 
no) 234: 2 Siniscalco (CUS Ro¬ 
ma) 2 SS. 

ALTO: 1 ) Paternoster (Urbe) 
147 (nuovo primato Italiano); 2 ) 
Palmeslno Ester (SIP) 140 . 

PESO: I) Paternoster (Urbe) 
12.82; 2) Coletto (G.B. FIAT) 

U.S5. 

LUNGO: 1) Passio (G. 8 . FIAT) 
344; 2) Musso (Llb. Torino) 5,41. 


dina Valla, ancora uno di quei 
vecchi record che solo que¬ 
sta nuova generazione atletica 
sta demolendo sislematicàmeit- 
te uno dopo l'altro. 

La Ciardi sembrava però la 
più qualificata a conseguire tl 
successo disponendo di maggio - 


£ KK - » “.V :; ; :;r', '|re elevazione, ma i turni di Ja- 

Fabbri c Rezzi, se distinto I , •_ , 

Defilippis. c fuggito Corroso-! voro *« Permettono un ode 


ni. si sono lanciati, a turno, 
Assirclli c Zampini, Ginnon¬ 
di c Favero, Michelon e Con- 
irmo, Cioll» c Landi, Pinta- 
relli r Bertoglio. E poi anco¬ 
ra: Negro, De Rossi, Boni, 
Giacchero, Bartolozzi, Fala¬ 
schi. Giusti. Pefrci, Filippi, 
Dall’Agata. Serena. Matite e 
Coletto, Angelo Coletto. Una 
sparata continua di fughe, di 


guato allenamento c così è sia¬ 
la costretta a lasciare il passo 
alla eclettica atleta romana, 
ptntathleta nata, specialista nei 
salti e nel land. Questo ecletti¬ 
smo le acero impedito però di 
emergere decisamente in uno 
singola specialità. 

Ieri Paola ha trovato infine 
la sua giornata ed il record 


Bartolozzi, Boni, Falaschi, 
Filippi, Fcrlenghi, Ponzini e 
Sobrcro, che si portano sul¬ 
le ruote buone, appena dopo 
Varese. Colpo (li scena, a 
Porto Cercalo: scatta Fabbri 
che trascina Boni, Rezzi, Pe¬ 
lrei, Baffi e Ponzini. Il pun¬ 
to a Ponte Trcsa: dopo la 
pattuglia di Fabbri con 30' 
di ritardo, passa Farlenghl; 
il gruppo arriva dopo l'15 ’. 
Dal gruppo fuggono anche 
Defilippis, Bartolozzi e So¬ 
brcro. Attacco di De/ilippis 
sulle rampe del Brinzio. Ce¬ 
dono uno dopo l'altro Fcrlen¬ 
ghi, Bartolozzi e. Sobrcro. 
Quindi Defilippis si porta 
nella pattuglia di Fabbri e 
dà battaglia. Si staccano 
Ponzini, Boni e Potrei. For¬ 
midabile e spettacoloso è in¬ 
tanto il ritorno di Bartolozzi. 

Cinque uomini «ul a tra¬ 
guardo rosso # del Brinzio. 
Ma il vantaggio che hanno à 
poco; è un vantaggio che, con 
l’aiuto della discesa tl grup¬ 
po poco dono Varese, al ri¬ 
torno, annulla. Caotico il fi¬ 
nale di gara, con tutt’un tira¬ 
molta di scatti e insegui¬ 
menti. 

Scappa Coletto che per un 
bel pò* resta solo. Poi viene 
acchiappato da Filippi, Man¬ 
ie, Baffi, Contemo, Dall'Aga¬ 
ta, Serena, Fabbri c Fantini. 
Si pensa a Una volata a nove 
o a una volata del gruppo. 
No! La corsa avrà una solu¬ 
zione di forza. Quando già è 
in vista Legnano, nella pat¬ 
tuglia di punta, scatenato ar¬ 
riva Ponzini. Il quale manco 
prende fiato quando arriva 
sulle ruoti;; passa al largo e 
continua la sua potente azio¬ 
ne. Stacca tutti e. taglia il na¬ 
stro, solo. Il gruppo arriva 
con 42” dopo; allo sprint 
Maule la spunta su Maggia i, 
Defilippis c gli altri. 

La bocca aperta così, per 
la sorpresa: giusto; alzi la 
mano chi ha detto Ponzini al¬ 
la vigilia. Nessuno risponde. 

ATTILIO CANORI ANO 

L’ordine di arrivo 

1) Ponzini Renato (Arbos) che 
compie 1 Km. 234 In 545” alla 
media di Km. 35,543;; 2 ) Manie 
Cleto (Torpado) a 42”: 3) Ma*. 
Zini Luciano (Atala); 4) De FI- 
llppls Nino (Torpado): 5) Ce 
letto Angelo (Nlve, Fucht); fi) 
Fabbri: 7) Favaro; fi) Baffi: fi) 
Crespi; lfi) Fantini; 11) Filippi: 
12) Scuddlaro: 13) Conterno; 14) 
Aure**!; 13) Negro; 14) Falaschi: 
17) Assire Ul: 1» Boni: lfi) De 
Rossi; 24) carrea; 21) rerlenghl; 
*> tatti gU altri Ritinti in «rnppe 


. iti? .1 ’»¥ V , . \ „ - 



PARIGI — Il francese Jacques Anquetll ha vinto Ieri 
11 Gran Premio delle Nazioni a cronometro coprendo 1 
140,300 chilometri in 3,28*16" 1 alla media oraria di 40.226 
chilometri all'ora, stabilendo un nuovo primato. For- 
nara è giunto 11. e Piazza 16. Ecco l'ordine d’arrivo: 
1) ANQUETIL (Francia) che copre I km. 140400 In ore 
3.229T6” 1 media km. 40,226 nuovo record, precedente: 
Anquetil ( 1954 ) in 3,39*58'* 8 media km. 39.898; 2) Itouvet 
3,32*03'* (39,698); 3) Janssent (Bel.) 3.34T9" 6; 4) Lenta 
3.39*«9**5; 5) Ruby .40'51*'7t 6) Morvan 3,41*3" 5; 7) 8t- 
guenza 3,41*41" 4; I) Dupont 1 3.42*37*' 3; 9) Blhannio 3,45*34 e 
6/10; 10) Zaaf 3/45*41"; 11) • FORNARA (It.) 3A5’54’* 2; 12) 
Stablinski 3,46*17"; 13) Vltre 3,45*42" 6; il) Mirando 

3,46*47** 6; 15) Vauche (Rvlz.) 3,47*12 2; 16) PIAZZA (It.) 
3,50*217. - t A , 


v» f ff u 



SUL D URO CIRCUITO DI CO SENZA 

Druda,, Sfossi la votata 
I Hata fri Mattanti 



Zuffa tra il vincitore e il tecondo classificato per il mancato ri¬ 
spetto di un precedente « accordo » «* pessima gara degli azzurri 


(Dal nostro Inviato opoolalo) 

COSENZA, 25 — n Piemon¬ 
te.so Giuseppe Barale è il nuo¬ 
vo campione d'Italia dei dilet¬ 
tanti. Barale, che è un conta¬ 
dino ventunenne nativo di Ver- 
bania, discretamente noto In 
Piemonte e Lombardia dove hn 
raggranellato un cospicuo nu¬ 
mero di vittorie, lia battuto In 
volnta l’n 2 zurro Grassi, zuo 
compagno di fuga per oltre 
50 km. A Grassi, pertanto, re¬ 
sta tl titolo simbolico di eterno 
secondo: terminò dietro Ranuc- 
ci nella gara Iridata di Fra¬ 
scati c si è fatto battere a Co¬ 
senza, ove era In palio la ma- 
gita tricolore. 

Diciamo meglio come si è fat¬ 
to battere. Si diceva che Ba¬ 
rale, durnnte la fuga, aveva 
promesso a Grassi, pur di non 
cs.sero staccato, di non dispu¬ 
tare la volata. Effettivamente, 
anche noi ovovamo visto Gras¬ 
si far cenno con la mano a 
Barale di passare a • tirare » 
fin dal momento in cui t due 
erano rimasti Insieme da soli, 
«1 avevamo visto anche il pie¬ 
montese .scuotere la testa e 
confabulare col suo compagno 


di fuga. Grassi, del resto, era 
rimasto sempre a far da batti¬ 
strada e, anche sul rettilineo 
d'arrivo, l'azzurro ha tirato la 
volata, sicuro — secondo quan¬ 
to cl ha dichiarato dopo la 
conclusione della corsa — che 
Barale avrebbe mantenuto la 
promessa. La maglia tricolore 
è apparsa Invece un titolo trop¬ 
po bello perchè Barale ee la 
lasciasse afuggire cosi passiva¬ 
mente, e 11 piemontese ha mes¬ 
so nel sacco 11 lombardo uscen¬ 
do fuori di. prepotenza sulla 
sinistra, quando'il tardivo ■ ri¬ 
torno rabbioso di Grassi non 
poteva servire piu a niente. 
Dopo la volata, si è avuto 


pi piuttosto rilevanti) ed aven¬ 
do per aw;rsari* più di cento 
corridori (dei quali solo 39 so¬ 
no arrivati al traguardo Anale) 
tra cui tutti i migliori dilet¬ 
tanti d'Italia. 

Sullo stesso plano di merito 
va messo, naturalmente, anche 
Grassi, che avendo disputato 
una gara prudente Ano al pe¬ 
nultimo giro, è poi scattato nl- 
l'tnseguimento dell'avanguardia 
del plotone annullando in po¬ 
chi chilometri uno svantaggio 
di quasi quattro minuti. 

Gli « azzurri • presenti non 
hanno figurato; hanno adottato 
una tattica di attesa nella pri¬ 
ma parte della corsa, ma non 


un piccolo tentativo di... ag-J hanno avuto il coraggio di 


grciuione da parte di Grassi, 
ma l'applauso del pubblico ha 
riconciliato entrambi 

A parte questo episodio, noni 
si può negare che Barale abbia 
meritato di vincere la corsa di 
Cadenza. Egli ha saputo por¬ 
tare a termine, nelle primissi¬ 
me posizioni, una gara lunga, 
disputata in un clima molto 
caldo alla media di 'oltre 34 
aU'ora su un percorso difficile 
(cinque giri di un circuito com¬ 
prendente due salite con strap- 


BATTUTE LE SCUDERIE ITALIANE NELLA SEDICESI MA EDIZIONE 

Il cinque anni francese Aegior 
trionfa nel Gr. Pr. Merano 


Il cavallo vincitore, montato dal fantino Rion, ha dominato fin daU'imzio la corsa steepU tlmse di 
metri - Il quattro anni Vallone Delle Castagne al secondo posto - Farfatsch e Niebehmg terzo e qnarto 


(Dal nostro inviato spretata) 

MERANO, 2ÌT — Il cinque 
anni francese Aegior ha vinto 
il G. P. Merano. 

Gran pavese nella città atto 
atesina per la disputa della XVI 
edizione del Gran Premio e 
tn occasione della celebrazione 
del ventennale della corsa e 
della lotteria a questa abbina¬ 
ta. Circa ventimila spettatoli 
erano presenti quest’oggi allo 
ippodromo di Maia. I posti a 
sedere tutti esauriti; il prato 
affollato. Il terreno di gara 
era uehe migliori condizioni e 
Il tempo ottimo. Fattori, que¬ 
sti, che hanno determinato una 
ottima riuscita delia giornata 
anche se it r torno alla vittoria 
dei francesi bn rabbuiato i visi 
degli nl>eva*ori italiani. 

Qncsfanno si sono allineati 
ai nastri di 1 Gran Premio se¬ 
dici cavalli in rappresentanza 
di cinque Naz/onL L'Italia pun- 


Bergami eliminato da Banelli 
nei tamfiioaaH assetali di te nnis 

In campo femminile nessuna sorpresa: tutte le teste di serie (ec¬ 
cezione la Sciaudone assente) sono entrate negli ottavi di finale 


Sono proseguiti Seri 1 cam¬ 
pionati assoluti di tennis: in 
campo femminile tutte le teste 
di serie, ad eccezione della Sciau¬ 
done assente, sono entrate ne¬ 
gli ottavi di Anale: cosi la Laz- 
zarino che ha battuto in due re¬ 
golarissime partite la Belgmme. 
la Pericoli, vincitrice delta' Ve¬ 
ronesi. la Bellani sulla volen¬ 
terosa Umida. Tutte hanno di¬ 
mostrato che 11 loro Erodo di 
preparazione è ottimo, facendo 
prevedere una lotta molto cer¬ 
reta nel proseimi incontri 
In campo maschile grossa sor¬ 
presa negli incontri pomeridia¬ 
ni: Bergamo, testa di serie n. 5, 
ò stato eliminato dal giovanis¬ 
simo secondo categoria BonettL 
L’incontro, che destato A clou 
della giornata, ha mostrato un 
Bonetti fortissimo, autentica ri¬ 
velazione di questi campionati 
Il virtuseino perdeva le prime 
due partite, ma con una rimon¬ 
ta che aveva dello spettacoloso 
riusciva a colmare lo avantz^ìo 
iniziale aggiudicandosi netta 
quinta ed ultima partita, quel¬ 
la decisiva, due games di vantag¬ 
gio Vinceva il terzo Bergamo, 
ma Bonetti, con un ritmo im- 


Miametto vince ad Arezzo 

il ‘‘Gran premio mezzofondo 99 


L’atleta rimi è snprt stati al ctMitff - Ai piatì d’mre i laziali Silvani e Rapile 


(Dal nostro inviato «p oe ta la) 

AREZZO. 25 — Gianni Man¬ 
nello de.. « Amatori Roma » ha 
-. :nto oggi briLantemento ta de¬ 
cima edizione dei « Gran pre- 
•ruo mezzofondo » disputato ad 
.Arezzo. 

Marr.etto ha preso ta testa On 
a.:'lr.l7to delta gara « nessu¬ 
no è stato in grado di distur¬ 
barlo. sta pur minimamente. 11 
t»uo tempo (9 05”) costituisce 
i. primato delta manifestazione 
* e avrebbe potuto essere net ta¬ 
llente inferiore al 9‘ se ta ga- 
r/r& stata più combattuta 

' e ta nuova pista più solida Co- 
jgjP.que. rat:età deU'Amatcri ha 
~ «rimostrato di poeeede classe e 
crediamo Che farà anche meglio 
in futuro. 


Al posto d’onore si éè ctassi 3- 
cato Siivogni delta SS Lazio, jl 
quale, pur non mantenendo le 
promesse delta viglila. non ha 
deluso Terzo un altro laziale. 
Rogone di Maccarese, migliora¬ 
to di molto nel confronti delle 
sue ultime esibizioni. Poi. Il ca¬ 
labrese Mazze!, che in volata è 
riuscito ad aver ragione del te¬ 
ttare Speziali 

ita cronaca delta gara non of¬ 
fre nulla di particolare: Marnet¬ 
to prendeva il comando al col¬ 
po di pistola ed aumentava gra¬ 
datamente li suo vantaggio su¬ 
gli immediati inseguitori Ano a 
guadagnare un sentitalo di me¬ 
tri Unico rammarico dell'atleta 
dell’» Amatori a è stato quello 
di non e —ara potuto scendere 
sotto I F. Paole nasi Sarà por 


un altre volta; r.e ha ta possi¬ 
bilità 

Contemporaneamente alta fi¬ 
nale del mezzo fondo ai cono 
svolti i campionati toscani fem¬ 
minili che non hanno registra¬ 
to risultati notevoli, ee «I ec¬ 
cettua ri. 55 in alto di O&valda 
Otarda sempre più sicura su 
questa misura. 

CA RLO SCARIXG1 

Il dettaglio tecnico 

1) Marnatto Qtanni, (Amato¬ 
ri Roma) in 9W; 2) tilnfinl 
Qianearte, (IL Lazio), in 
o 4/10; 9) Raeono Cosare ( 
■ma), ITT"; 4) Ma—i. (Vigor 
Rog gi o Calabria ), *27*4/19; 9) 
•postoli, V27-W10; 9) A 
*97"| 7) Rlesoli 991"; 9) 
sorelli 991-2/10; •) Romani; 


presslonante, al portava sul 4/1: 
a questo punto si aveva una 
reazione dell‘ormai demoraliz¬ 
zato Bergamo, che al portava a 
4-2. Poi pia nulla da fare e vit¬ 
toria mcritatisslma del bravo Bo¬ 
netti. 

Anche Sirola è entrato agevol¬ 
mente nei quarti di finale su¬ 
perando Guerci lena che gii ha 
opposto una lieve resistenza; 
con meno facilità ha superato 
il proprio turno Facilini che ha 
dovuto sudare parecchio per eli¬ 
minare covi 

Risultati regolari negli Incon¬ 
tri di doppio femminile e di dop¬ 
pio maschile 

Il dettatilo tecnico 

SINGOLARE MASCHILE 
i b. Cbner 9-* 9-1, *4; 
Faehini b. Covi *2, 11-9, 4-4, *9; 
••vola R. Qwareilona 9-2, 9-4, 9-4; 
Bonetti b. 9« rea mo >4, 4-7, 4-4, 
9-3, M. 

SINGOLARE FEMMINILE 
Migliori b. Rao ta t t i 9-1, 9-0; Vi¬ 
gnali b. Sarei 9-1, 4-* 9-1; Rorf- 
ooli b. Varo noni 4-2, 9-0; Bottoni 
b. Brayda 92 9-1; R«m o r i no b. 
O a mkv o 9-4. *9 : Frigorio b. 
Niatd 4-3, 9-2; Secane b Solai 
dono PA; Lai zarine b. Sottr a - 
mo 7-9. *2. 

DOPPIO MA SCH ILE 
Lai zari no-Baiar Ai ne! li b. V«r- 
rati-Antineri ». r.; A. Moagi-O 
vi b. Vatario-Vatarie P. A.; Far¬ 
ri-Parvi b. Maggi G^-Ortasta! 
7-9. *2, »* 4-4 7-*; Guoreitano- 
Seda b. Sostatavi nL-Pìrre 9-1, 4-3, 
*4; Fretti ni-Bregamo b. Valen¬ 
tin!-bonari 9-1, *2, 9-0; Morto- 
Bonetti b. Bertoni-Cbner 40, 
9-0, 90. 

DOPPIO FEMMINILE 
LoilLNoltraml b. Lareorlno- 
Ramorino 3-4, 4-4, 9-4; Vignati- 
Frigerio b. Sassi-Va tori are 7-9, 
9-1; Seeane-P a o l atti b. Gamtaro- 
Rtadl 4-3, 44. 


squadra femminile francese per 
1‘incontro Italia-Francia fissato 
Taormina da] 7 ai 9 ottobre: 
M. Galtier. G. Bucatile. J. Kcr- 
mina. A. Segherà e J. Billiaz. 

I pugili mildiiesi 
battono quelli d i Zurigo 

LUGANO, 25 — Una squadra 
pugilistica milanese di dilettanti 
ha battuto quella del Box Club 
dt Zurigo 12-4 
RISULTATI: 

Gallo; Widmer (Z.) batte M; 
rio De Ponti (M.) per abbando¬ 
no a] 2 . tempo. 

Piuma.- Nicola Marino (M.) b. 
Zogg (Z.) per abbandono al 
2 . ttempo. 

Leggeri; Herzog (Z.) e Vito 
Lionetti (M.| pari; Raffaele Me 
nundi (M.) b. ai punti Spring- 
wald (Z ); Aladino Nebuhmf (M.) 
b. Staebli (Z.) per abbandono al 
1 . tempo. 

Welter. Renato Pighi (M.) bat¬ 
te ai punti Nssboum (Z.); Ber¬ 
me (Z.) e Ralle ri n (M.) pari. 

Stetti; Burchi (Z.) b. France¬ 
sco Di Ltmu (M.) per k.o. a) 
L tempo. 


i tennisti francesi 
per r incentro con rifatta 

PARIGI. 23 — L’Aovociazione 
francese ha annunciato che per 
l'incontro Francia-Italia In pro¬ 
gramma ad Algeri dal 7 al 9 ot¬ 
tobre saranno disputati 9 singo¬ 
li e 4 doppi. Ecco ta formazione 
delta squadra francese : P. Remy, 
R Haitlet, R. Abdessetam, I C. 
Molinari. P. Jalabert e p Dor- 
mon. I singoli saranno giocati 
in S reta ed I doppi in 3 seta, 
la 


SYDNEY . eie Usare L'italia¬ 
no Angelo Catalano è terminato 
terzo nella corsa di 790 miglia 
fra Bourke e S ydn ey- 


tnva su Vallone Delle Casta¬ 
gne, Romnntique c Zullan. La 
Francia nveva il suo numero 1 
In Farfatsch c un solido apog- 
glo In Moutouvier. Le altre na¬ 
zioni erano presenti con ele¬ 
menti di scarso valore, che non 
si sono in alcun modo distinti 
durante lo svolgimento della 
corsa. 

Il cinque anni francese Aegior 
dello allevamento Delavaud, 
montato dal fantino M Riou, 
ha vinto con un vantaggio di 
un paio di lunghezze il Gran 
Premio Steeplc Chase di cin¬ 
quemila metri con prima mo¬ 
neta di 21 milioni. Il francese 
ha dominato la corsa sin dallo 
Inizio, resistendo ai pochissimi 
attacchi a lui portati durante 

10 svolgimento delia gara. L'u 
nico che ad un certo punto ab 
b»a condotto la corsa con ijn 
vantaggio di circa mezza in¬ 
collatura sul vincitore, è stato 

11 qunttro anni Vallone Delle 
Castagne, dell'allevnmento ita¬ 
liano Neni da Zara. 

Al -via» prende l'iniziativa 
Aegior favorito dalia posizione 
di partenza-(Il cavallo trance 
se *i trova vicino allo steccato 
in posizione laterale estrema), 
dietro di lui si pongono subi¬ 
tolo svizzero Al Farai, il Iran 
cese Mister e Tltaliano Vallone 
Delle Castagne. Tali posizioni 
rimangono invariate sino al 
salto della - riviera ». Qui i ca 
valli sfilano nel seguente ordi¬ 
ne: Aegior, Kasbcck, Moutlou- 
vier e Vallone Delle Castagne. 
Nei successivi mille metri. Ka- 
sbeck scompare dal gruppo dei 
primi c quindi rimangono in 
testa Aegior, Moutlovier e Val¬ 
ico ne delle Castagne. Dopo U 
passaggio della seconda traver¬ 
sate. ai quattro mila metri cir¬ 
ca, le posizioni sono le seguen¬ 
ti: Aegior. Vallone Delle Casta¬ 
gne. Moutlouvier, Zulian. Al 
Faren. e Romantique. Sulla di¬ 
rittura opposta alle tribune ia 
lotta' per la vittoria è limitata 
ad Aegior c Vallone Delie Ca¬ 
stagne. Verso i 4500 metri. Val¬ 
lone per pochi secondi sopra¬ 
vanza di poco Aegior. Nelle due 
ultime curve Aegior acquista 
una lunghezza di vantaggio su 
Vallone c con un prestigioso 
salto sull'ultima siepe. In dirit¬ 
tura di arrivo. Aegior si assi¬ 
cura una seconda lunghezza. 
Per Vallone Delie Castagne, sal¬ 
tato alTestremità della siepe, 
non resta che rintuzzare l’attac¬ 
co di Farfatsch c Xiebeiung. 

Il responso della corsa è quel¬ 
lo che gli italiani non si atten¬ 
devano. 

Vallone Delie Castagne a- 
vrebbe potuto debellare il fran¬ 
cese Aegior; c'era per lo meno 
da pensarlo durante la corsa. 


e indubbiamente un Murray in 
miglior giornata (e soprattutto 
non menomato do una disgra¬ 
ziata caduta risalente ad un 
mese fn) avrebbe potuto impri¬ 
mere al - quattro anni • italia¬ 
no un ritmo più sostenuto e 
uno spunto finale forse decisi¬ 
vo. Un elemento italiano che 
avrebbe potuto condurre un fi¬ 
nale di gara in modo assai più 


1 risultati TOTIP ! 

1 . corsa 

1 X 

2 . corsa 

2 * 

3. corsa 

2 1 

4. corsa 

1 X 

5. corsa 

2 x 

fi. corsa (*) 

2 -lol 2 

11 * La sesta corsa ba regi* 

strato un arrivo 

alla pari. 

At 12 andranno L 

187.819. agU 

11 I- 11.943 e al 

10 L. 2.978. 


positivo è'Zullan, che sarebbe 
dovuto -venir fuori» a tre 
quarti di corea. Vi è stato un 
momento in cui Zullan era in 
quarta posizione, ma al salto 
del siepone verticale li cavallo 
ha accusato imo scarto che ha 
pregiudicato ' definitivamente 
tutte le sue possibilità. 

Il vincitore Aegior, nella cor¬ 
rente annata, ha vinto due cor¬ 
se: una in febbraio ad Aulii e 
una nel corrente mese a Fon- 
talncblcu. Nelle altre corse, 
Aegior aveva ottenuto quattro 
piazzamenti: in complesso, ec¬ 
cettuato il favore di un peso 
non tropo otto, Aegior è un 
cavallo che ha vinto di sorpre¬ 
sa senza avere assommato ella 
viglila molti elementi probanti. 
Lo testimonia, in parte almeno, 
la quota del totalizzatore, che 
ha registrato per il vincitore 
287. 

VITTORIO SIRTORI 


ALL’ IPPOD ROMO DELLE C APANNELLE 

Seniomo con facilità 
si aggiudica il Pr. Testo 


Il Premio Federico Tesio (ll-< 
re 2.500.000 metri 1600 pista 
grande), prima prova classica 
autunnale disputatasi ieri al¬ 
l'ippodromo romano delle Ca¬ 
pannone ha visto vittoriosa, se¬ 
condo le previsioni, la Scude¬ 
ria Miani che era scesa in cam-{ 
po con ben tre coralli. Ma non 
è stato il migliore del tre. Cor¬ 
vino. a vincere bensì Semento: 
la cosa comunque non ha co¬ 
stituirò una sorpresa per il pub¬ 
blico che aveva affollato l'ippo¬ 
dromo perchè la Scuderia Mia¬ 
ni aveva affidato Semonzo al¬ 
la prima monta Fancera e ciò 
stava chiaramente ad indicare 
come la scuderia non nutrisse 
molta fiducia nel figlio di Cor¬ 
dova che rientrava dopo un 
lungo riposo attivo. 

L’Ourxin ha conquistato la 
piazza d’onore dinanzi alta sor¬ 
prendente Wlse Bop, mentre 
quarto è giunto Fastigio che 
Marchetti aveva fermato a me¬ 
ra dirittura dopo un rapido 
spunto in cui era sembrato in 
grado di prevalere sui suoi en- 
rersari, spunto troppo veloce¬ 
mente spentosi. 

Al via balzava al comando 
Giolo il quale si metteva a 
condurre a tutta andature nel¬ 
l'intento di far sentire le di- 


Z&gato su Fiat vittorioso a Boriino 

A Pn cci «n Ferrari lt “Coppi fitt emi» 

A Caltanissetta si piazza ni posto d onore La Pira su Mascrati 


CALTANISSETTA, 25 — 

Pucci Antonio su Ferrari 2000 
ha vinto oggi la settima Cop¬ 
pa Xwsraa, gara nazionale 
automobilistica in salita. La 
corsa, organizzata daiTACI di 
Caltanissetta sul percorso Bor¬ 
go Petilia-S. Giuliano di chi¬ 
lometri 10. è stata avvincente 
ed ha soddisfatto il n um eroso 
pubblico 

Turismo dt serie normale fi¬ 
no a 750 cc: 1) Di Pasquale 
Luigi, su Renault. 8’4r'9/10. 
alla media di Km. 68,979: 

Turiamo serie normale fino 
a 1200 ecz 1) Ciotti Luciano 
sa Fiat TV. In Tl3” 2/10, oli? 
inedia di Km. 82J54: 

Turismo oltre 1199 ccj 1) 


Tacci Pasquale su Alfa 1903 
in 7T1"1/1Q, alla inedia di 
Km. 83.507; 

Categoria Sport Internazio 
naie fino a 750 cc.; I) Ttnazzo 
Alfredo su Giannini in T02" e 
1/10, alla media di Km. 85.288; 

Ctasse fino a 11100 ecz 1) 
Siracusa Francesco su Stan- 
guellini in 6’42" 1/10, alla me¬ 
dia di Km. 89-530; 

Classe fino a 2000 ccz 1) 
Pucci Antonio su Ferrari 2000 
in 6^1” 9/10, alla medi» di 
Km. 9UW0: 2) La Pira Seba¬ 
stiano su Macerati, in 6'53" c 
7/30, alla media di Km. 87-020; 
3) Arezzo Francesco su Fiat 
IV. In 709" 7/10. 


La vittoria di Zagato 
i n German a 

BERLINO, 25 — Ecco i risultati 
della Corre automobilistica Gran 
Premio Turismo fino a 3990 cc 
svoltosi oggi sul circuito di Arus: 

1) Zagato (IL) sa Fiat che co¬ 
pre i 99 giri in 5TJ1T alla me¬ 
dia di 1703; 3) Bengtsrm »S>.) 
su Alfa Romeo in 44*41"*, me¬ 
dia 149.fi; 3) Rolf (Ger.) su Por- 
oche in W44"S. media 196,7; 

4) Lohmander (Sv.) su Alfa Ro¬ 
meo in 59*46"8, media 14*3 

5) H. Schiller (Sviz.) su Porsche 

in 58’56"4 ad un giro; 6) Trenkeri 
(Ger.) su Porsche in OT7T ad 
un giro; 7) Geser (Ger.) su Por¬ 
sche In UH od un giro; 

8) Mento (Ger.) su Porsche in 
1.1*377 ad uà gito, 


stanza egli avversari che do¬ 
vevano rendere dei chili ai suoi 
compagni di scuderia: secondo 
era Austro e quindi gli altri 
con Fastigio in coda. Lungo la 
grande curva, Giolo seguitava 
a condurre mentre Semonzo si 
aggiustava in seconda posizio 
ne allo steccato con Fastigio al¬ 
la sella. 

In retta di arrivo I cavalli 
si distendevano a ventaglio « 
Giolo, esaurito il suo compito, 
cedeva il posto allo steccato a 
Semonzo che si allungava in 
belle folate mentre al centro 
della pista si facevano luce 
L’Oursìn e Fastigio e Corvino 
mostrava d» non volerne più 
sapere. 

Al prato. Fastìgio sembrava 
voler prevalere, ma il suo spun¬ 
to si spegneva presto ed era 
L ’Oursin che cerva di portare 
il suo attacco a Semonzo. Sa- 
monzo resisteva brillantemente 
e nel finale guadagnava ancora 
su L’Óursin che conservava a- 
gevolmente la piazza d’onore 
Terzo era il coraggioso Wise 
Boy e quarto Fastigio. 

PAULO 


Il dettaglio t 


PREMIO COLONNA; 1) 
n. 2) Bovolo. Tot. IJ. (17); 

MIO ALTIERI: 1) -mi 2) 

Tibl Dabo. Tot SS. (47). SO; PRE¬ 
MIO CN1GI; 1) Grondato. *> A- 
rtqgn.> TM.. M. ». U. Ufi) 
^MNW BORIA: » La Pire» 
ma. 2) Spire*. 2) Già lù. Tot fil 
18. lf 14 (141), «fi; PI 

FARNESE: I) Fragrarla. 2) __ 

viero. 2) Pernice. TbL 120,20. ». 
lfi (Ufi). 444; PBKMIO FEDERI 
CO TESIO: 1) 9fresare Ore. 

O. Fancera) delta scuderia Miani. 
2) LThirsin. 2) Wise Boy. 4) Fa. 
rtigio. tempo IR. Distacca i: X» 
2*i. 4. 4, Tot. 4L 99. 14. ( 

222. PREMIO MABAMA: t) 

Slr. 3) Torre. 3) Path II. Tot 
70. 13, 11. IR (MI. 296. D-A. *738 
premio BRASCBl: 1) VaeelMa. 
2) Ever Redy. 3) Untar. Tot. 131 
». 32. 31, (944). 791. 


Grassi. Paladini ha fatto an¬ 
cora meno: si è addirittura ri¬ 
tirato. 11 clbna troppo caldo 
non 1 era eccessivamente gra- 
dito. 

Non si è visto mal — ma la 
cosa era prevlstn — il campio¬ 
ne uscente Giancarlo Zucchetti. 

Al-via”dnto dal prefetto di 
Cosenza,'108 corridori scattano 
dal Corso Mazzini II plotone 
si-porta velocemente fino al bi¬ 
vio di CaMlglion Cosentino da 
dove comincia 11 circuito che 
dovrà - e «ere ripetuto 5 volte. 
Uno del più giovani concor¬ 
renti, il .'lòfnftrenlo Tanfoglio. 
abbozza un tentativo di fuga e 
queota prodezza trova pronta 
risposta nel più anziano dei di¬ 
lettanti italiani, il laziale Tra- 

Poi;^Trapè .d butta ardita¬ 
mente nella discesa e se ne va 
da aolo. Al termine del primo 
giro, però, 1 veneti raggiungo¬ 
no Trapè; seguono a 45’’ Gatto 
e C&palbo e a l'30’* compaiono 
Fagni, De Vecchia e Buffoni. 

Strila salita- che conduce al 
bivio di Mqntalto Uffugo av¬ 
viene il congiungimento di que¬ 
sti tre gruppetti; dieci corri¬ 
dori quindi stanno disputando 
il'secondo giro con un vantag¬ 
gio di* oltre 2’ sul grosso del 
plotone. Sul finire di questo 
giro si ha un nuovo alleggeri¬ 
mento de! gruppo. Furloni. Co- 
labattista. Mattici. Natucci, Ro¬ 
magnoli, Tanfoglio, Barale, Car- 
leil. Conti, D’Andrea. Godio. 
Dante, Canale e Babbi, fanno 
do cuscinetto tra 1 primi dieci 
e il grosso che è distaccato di 
quasi 3*. 

Iniziatosi il terzo giro cd af¬ 
frontata nuovamente la salita 
di S. SiMo dei Valdesi, che è 
la più ripida. Il marchigiano 
De Veechis e il calabrese Ca¬ 
puani scattano ed escono dal 
gruppo dei primi dieci; ma. 
nella successiva discesa, De 
Vecchis deve scendere di sella 
per noie alla catena. Capuani 
viene quindi a trovarsi solo al 
comando della corsa, ma sol¬ 
tanto per pochi chilometri in 
quanto al bivio di Rende, a 
poco più di tre chilometri dal¬ 
la fine del giro, viene riacciuf¬ 
fato da Terech, Barale, Capal- 
bo. Baccani. Fagno. dacci, Or¬ 
landi e TirerrL Questi nove 
corridori iniziano il quarto gi¬ 
ro in testa alla corsa, mentre 
il gruppo comprendente 1 mi¬ 
gliori è distanziato di oltre 4*. 

Sulla successiva salitella di 
S. FDi, anche dacci non resi¬ 
ste al ritmo di Orlandi e Ba¬ 
rale e cede gradatamente, di 
modo che i due iniziano l’ul¬ 
timo giro del circuito con un 
vantaggio di 4* sul grosso del 
plotone e con lo svantaggio mi¬ 
nore sui diversi gruppetti in¬ 
termedi. I due affrontano per 
l'ultima volta la salita del San 
Sisto. Intanto, dalle retrovie è 
venuto via come una furia 
Grassi, che è riuscito a sor¬ 
prendere E gruppo. Grassi rag¬ 
giunge e pianta con una faci¬ 
liti Incredibile 1 gruppetti che 
lo dividono dai due fuggiaschi 
e acciuffa questi ultimi proprio 
quando stantio per superare il 
culmine delia salita. Mancano 
una quarantina di chilometri 
all’arrivo quando Grassi rag¬ 
giunge Orlandi e Barale, che 
devono ancora affrontare la sa¬ 
lita del S. Fili. Su queste ram¬ 
pe. l’azzurro forza l’andatura e 
soltanto Baiale gli resiste. Poi 
i due filano di perfetto accordo 
(o almeno cosi sembra) fino al 
traguardo. 

Indietro ri assiste intanto al 
furioso inseguimento ad opera 
di un plotoncino di sette corri¬ 
dori composto da Miserocehi. 
Conti, Padovan. Natucci, Mi¬ 
netto. Furloni e Carlcsi. Ma 
orma: H traguardo è troppo 
ricino e i sette non riescono 
a ft»r altro se non a ridurre 
scnsibQmente lo svantaggio. 

Sul rettilineo di arrivo Gras¬ 
si parie da lontano e quando 
sembra «ter partita vinta, a 
un centinaio di metri dallo str¬ 
adone bianco, sbuca ira p rov vi- 
samentae dalla sinistra Barale 
che le tatto di ma mezza ruo¬ 
ta resistendo al disperato ri¬ 
torno dell’azzurro. 

CARLO MAR CUCCI 



di Arrrro 

Gtonepp* la 3.45*13" 
41 tare. 34,792; Z) Gras¬ 
si Ltaa it; 3) PafiaToa Genna¬ 
ro a nr; 4» FvrUal. 5) Natae- 
«L fi) Carte». 7) C**u fi) N|- 
actte, S) Mtereacchl, «atti col 
« PaAavaa. lfi) Mora a 
3*11"; II) Godi*; 12) Tmnasstn; 

Il Furerete he Tinto il «Tro¬ 
feo OeBo Restare ». 

ntnmiNMnNKihiiinimiiii 
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« L’UNITÀ* » DEL LUNEDI’ 


UNA FAVOLA LITUANA 


A CERTO 


IWLU RASCBTA MEI. BMIET.l 


affamalo 


Sedeva uh falciatore pres¬ 
so un fossato mangiando del 
pano. D’un trntto dui bosco 
Kiltft ’ fuori un lupo.;’ gli si 
avvicinò • e, gli domandò: 

— Uomo, clic cosa mangi? 

— Del pano. 

— ranno gustare anche a 
me. 

Il falciatore ne staccò un 
pezzo e lo gettò al lupo. 11 
lupo lo ingoiò, si leccò le lab¬ 
bra e disse: 

— F.' buono il vostro cibo! 
\nclie per me dovrebbe es¬ 
sere sempre così. 

— F.bbeno — riprese il fal¬ 
ciatore — semina del grano 
e ne avrai quante ne vuoi. 

— D’accordo — disse il lu¬ 
pi». — Sii buono, falciatore, 
insegnami come si fa. 

L’uomo cominciò ad istrui¬ 
re il lupo. 

— Anzitutto — db-e — oc- 
i orro arare la terra... 

— U vi sarà il pane? 

— Aspetta, lasciami finire! 
- riprese l'iioino. — bisogna 
lavorare la terra, seminare il 
e ratio... 

— F poi è pronto? 

— Non ancora —• gridi» 
l'uomo. — D'autunno semini 
■ I grano, d’inverno resterà sot¬ 
to terra, a primavera spall¬ 
iera la spiga, e d’estate... 

— D’estate si può man- 



ride 



SPETTACOLI 


primi amori di Pascoli 

I.'esperienza politica giovanile e I «t< i oriiimriilo alla lettela I tira ‘popolare - Il 
niiti itp .pL’ogpajnma delie iiianilesia/joii i crlrln-y live e I_ clcmircncilà <li «pirslc 


TP A TRI Odili SO),ioni; K. 2 ot/crj.Ttiiiu 

A A Avi t onii 

-- l»vi l'U'tuii: liiuosu 

,i T , , . r . i Dilli- .Maschere: Signorine non 

Il Teatro cci unauanta *.».*>ti.«u- » «..armai W n &. n.o. 

is >11 Li 

3 KC1T13 U'tai Terrazze: Terra bruciata 

K- rum. di t.n VmSS: “ 


. i mi D .Mai (in 

S.,., ,1 pm I. ; «rnlu do...» H, tliUy/ . c .filaci !.. 

Capitale v si < niamera « Un cui- htiilivau 

t|u- liti. . !‘iel" 1 ' •'unti .arami" 1 |n, r , 4: rumine a Calcutta tea 
poi'i. m esso mntemj*! Il nuovo Darrel 

fa " "<*• lii-ll at’ivit.i ili-l J.iniwi ijs: .1 .solili nella ioul.n, 

( <-nlM. <1 Arte -• < u lura die ha , „„ u Ml ., 

‘V- 1 ln i.a "attui:..a delle itibbia 

il 1 " 11 '' «l-l 1 W.e eou A. laidd • 

'V* 1 » h-qu-na: i guastatori delle du-i. 

llrs:„ , .pmv.. nti-i.i O.vop il d- u ToUtl 


S. MAURO, scttcmfnc. — A re ‘ a meno di sottolio: e.-,' , v 
cento .inni il.ni.i n.iseii.i di Ciò- or.i, in .itti'i.i clic si '".nb <" 
vanni Pascoli, !.• Rtnmgiia cc’.c- compite//», il profili- ni il,- : 
hra il suo poeta e non è il sola torma/ionv pascoliana, . V 
regione a tarlo, jn-rthì* iniziati- rt.tlisiuo rapprctrntO re’ In... 
ve ili genere celebrativo sono li giovane un nucleo iiiim-. 
sorte anche in ali ri liu'.;hi in ili cultura e una ibrc "o- 
cui il Pascoli visse. Ixicordi.mn» chiara e precisa. La tc i.l.-i-i j 
ielle oltre Riuniti e Cesena il Pa- bozzetto nel Pascoli .gio.a u- 
V 1 "*** scoli toccò quale studente o qua- indice ili un passo ai uè. , un 
le insegnante - Urh.no, Firenze, piuto rispetto al bugna;.;: t evi 
M .ner i Livorno, Mohm* tloi' primi' . 11 * 11 : ( / »*»i 

n.i. IVi.i, Bologna c ili qu Bi in* prove 'vennero ricco’’ il iV 
le i|uo>te lappo x.\‘ Hworilt* nXI.i sorella Maria nello 7\o».V * 
sua poesia. 1 non ruMrtiiimo ili un allar^aineni.» ti' ^ . »o 

Castelvivohio c Bar^i cho so- rien/o che comincia\ ai. i a vi. 
no tiri tronco consueti, come Vf nt.uf comuni d molti po'ti 


«»wer,v i/o >npa iim , n/ion.*| u »*4 atf iver*o 


ain.,ei c 


.meai e un 


u mi/ «»;, 


1 ra:n» u 11 


;i : 1 «mp-M - 


• v’iu 1 v.k* a 


::i il 1 ..: ! ami 1 1 S * 1 : 


SCO l !MMls l 


Micia.'smo <0 u 


np,: 1 in io ìli.. i t» 

I ! l\i>, o!; n.Vi i un » s 

ape so. c. ;t.|/ -ohi 


.u 1 .pi 1 l le * 


suo tempo 


.0 ' 1 uni i;i ! r : \ e • l p« 

• 1 !i!vrtar : \. fi 1 il 1 S 4 
p 1 lev \ all' I niei sia/ «ornile 
I u or.it«u j <0 \ A nlre 1 ( a 


I ra -t 1 '’i ir,» i am 1 

! • 1 l » del* l se* o.u 
I i’C^'t«veiu»» t 1:1 a ni 

! ! t . ♦ t vi * • V' 1 * . r • 1 


enei a rio 


ri 1 \ ero 1 r 


. \ m in, pi/ 1 


A . : ( » 1 a /litui* j«r un j»u 1 »I) 1 m«> «r«-( a e- 
> • 1 

Unirne de « Le. Signore 
al- òl Delle Muse 

'• *' UlVI ili.- 111 •• 21..!l» e d i doni ini 
.le ,1 ii.< 1 eidcdi 2 |.;:o l.i ('ump,i- 

jt.i- rnl.i d-1 ..li.» d u t !-■ ultime le- 

.j , >1. i li.- di- - I e .ii'iiuh- m 11:110 » 
•’ tif,\ f. . 1 : 111.1 Ci. t.ddi. 1.1-0,t.irdo 
ir Si-v< •-ii> <• 1 *'i .diri bravi artisti 
-i.-r t.' ìtiin-.iiienb- ! i pr ma <lt‘l gi.il- 
\ ! ► .--iii-.m, di V.*alt*T Jlellulll. 


rie ir. ei r-i; miti .1 fri: 
i:n il. tri » p ire ileli 


no in troppo consueti, come vcnl -" c 
megli-, geogralici e poetai, a: 11 di 

Idtori ile! Pabuli. Ma ia Ru- tario a. 
i’.v dd lu tua particol.i-c ini- come si 
pori.', 1 /a ne..a formazione cu - mosti il; espressione e 
"l'.i.r ile. poeta, ò quale ilur.iu- mento al /mutilo il 
r ' anni tra.corsi ri qu-.-.t.i portaiulo nuovi ten ■ 

regione senile a 1 ontano con il umani, povertà, e" 
mov.mento socialista e fu so, ia- ecc.) sollecitava .un i 
-tt nr’itante; q te! so,-a!;.ino più d.mes.o e conctet-- 
mf.ui. serto iiuhretiameme, sul- -ino ilio espressioni d. 
a sui . poesia. Se /aspira/ione popolare e se nel Pas. 
li-':: pin-s-.i venne al Pascoli ila trova ancora la franti- 
*li.-e:.e ihrc/totii non m può fa- anttihi moili espressisi 


rifit/c che comincia' ai. 1 a o.-ju i e. 1 inerito nnpoi tante 
ventale comuni d molti po-ti '.> 11 . 10 . I 1 pane, ip iz loto- 

Il diffuso sOdilisnR. u -1 - r -1 di ni.!.! ime «• 

tario agiva, iti indilli juiiéi,. 1 '_ l! t r. ! • a po .uri, o.tn- 1 


s.lid 11 ' 

, !'ra lo;ai ir 


per 011.1 !" 

. ad appiopr. 

; O , >i » • 1 . » «»*!».:«.* 

tn muInt'H.iu* • 


acccn mito. 


JJl 1 JCf.* 

' V ^1 • V I 


PARICI — Isitrii-O IV vlnu* nssiisslii.itn n colpi ili ptiKtiulc 
ibi un sicario di nome Kasaillae. mi-atre si reca a far visita 
al signor di Sully. I.a scena è compresa nel tilin di rievoca¬ 
zione storica « Si l’aris in’èiait conte »; interpreti Jean .Mar¬ 
tinelli nella parti: del re. René Iterliard ili quella delPuee.lsore 


■ i po .nei. o.t 1 e 1 ai 
1 ibi V io'i.- (1 sedia 
s ,-i a di l i r:tr : ■ 

, io a-.-s ici: 1 i-'ouo a" 1 


Il inondo dolio “Myricao,, 


umilila .1 e 


fluii 1 ; 1 ' Pa 
M.tu.- ne!>!'e 
ia II l'ill.l 


".ai,- ri indi ri ini:- ut \ 


nr'itante; 


oci.itista e 

fi* * z* ' i.»T 


’l .! 
! firn 
! t rv 


i .1» oiit r» 1:1 » /. .1 «iti.i sii r 

, TìtiL'Miti., M. i//mr, fi/ unlnr.-id ». : c f 

l’j; 1 j *>*;»» >!.i n' v * > ! •, * \. 1 iliru .|j n u>\ i 

!»> «*>*l l! Ulti Ilio ,k*'| 1 p|- un* 1 :u- I VI! 


\ sii ru.iit.i imi' 


un n»i»inu> 


i no.; im>» « !i 


. 1 s o- tu; o liiK’U’ 


i>\ { « ,)(• 1 1 m si pr j 
spi liiimi'ii :.H / / i. 
il \ *s D-, (*ui V fi 1 

il |»r;n. \\* r !u* 


il i ino.i.f 


— Ancora un po'. Bisogno I 
iiticfore il grano, legarlo in J 
covoni, lasciarlo al sole n»l 
iisciiigare e poi... 

— Finalmente sarà pane! — _ _ 
grillò il lupo. 1 I 

— No, non uncora — elisie 
il falciatore. — l covoni pa¬ 
latino portali nel granaio, 
baUiili, recati al mulino.'mes- j 
-i nella macina... 

— F mangiati! 

— Oh! lupo — griflò l’uo- 
ino — c’è ancora lembo pri- 
ma <li mangiarlo. Bisogna itn- 1 \ fìVi . 
pasture ia farina, metterla ni mo 
forno... smcii 

— .Allora sarà pane? Unni 

— Allora il pane sarà proti- 
in. Potrai mangiarlo. ' 

11 lupo sospirò e disse: ieri 


UN Si;c: 0 \l)() nTOCKAMMA VKW (;u SMKTTATOKI ITITI l'A.NNICI 

La televisione commerciale 

inizia la sua attività a Londra 

Il fini vii le gruppo Ito! Iicrincrc sostiene In nnonn società in concorrenza con ìir lil>( ’ 


mu v*; 

im ad ì- e 


,'t; II- (II.. 2 1 ■ Cu F.iìk.i lu/ir- 1 laminili 
mi 1 i-V.dli « Culi > (Il (Jolcui* t iikIiuIiii 
( 11:41» A/II»N,\I.I: T O 4 . N I coll A. 
1 Pi i/z.ii<- (r.lirn e 1 : Tutti I • oinure; 
duini :: Mitili "II. f»re tV e vini II. 
cl.l i pieci l'reniitiizionl Ar- I (intana: 
pi Cit i- t. le ronfi Clreo -/JlMIIII tenni.- 
OM.MI.IIIA.S I 1 : c oti«]> Stati (let Ciallt rU: 
( "inhu-il 1 in 11. (in- :T.!!u < L'un. s.ti'.v l( 

mi) 11.11 i >.11 11 a. 1 ; 1 1 , , .mi 1 t.i di (■ arliat(*| 
li ni.. 1 .-.I ..1 in 11 (i In valli* 

tu l l i: .Ali si: <\ii foriti: eia res-n I 
• e. il ir i,|? i-Killi <>ii- iM.lid il.e l.add 

*-1 i * I li • I . • "I 4 1 * 11,1 r <ll l‘. Ut.-ll- Cimili* 4 
li 1 u i-i .ri l . I. le i alili 1 » 1 -•» 11 

tjl \ litui 1 ontani:; (Il Ma- («idili-n: 

e.un. .-.li 11 " 1 lall". Un- 21.13 H"II.V»VO( 
« I. "ri".Il : 1 < Ii" |iii t.i I 1 li"- con V' 

in. "M , - linpi-riali 

V.M t.l:-. Di \iiii-iul- Ami rienri I» 11 » 

|) mi c 'lii« ,t!i«- 1 t i J**hu Blu- Impuro: 
t:.-i •« . «. Tra 


laiilHi-MM .1 .solili nella leni.io 1 

I mi I». Me. Cium: 

l.m-n: I.a nattuuna delle uiiibia: 

tei il- eoli t\. loidil 
1.spemi: 1 guastatori d'.-lle du-i.-: 
i oti K Todd 

ispiro, l dominatori il"!T im'-- 
ii"|."li e' ai (,. (.'""ta-i 

fui Itili -1 I.a li-i'ionu ilei Suri ti 1 
con A l.j(ld 

làirnpa: Detective t:. Sez;..i.-; 

II iniinalc- 

. i:\irlilnr: Itat’iiz.i’.e nudaci un 

il. Sulllvan 

iarlK-M-; || jlultn eouteso 
’ t aro: l,,t umica eoa J. buona. 1,.4 
, 1 C. incili,ncouet 

Mamma: .'laicc-llino min v tino 
tOu- Ili.Il) 111.15 20,15 2-‘g.. 
liamliu-Ua: Kast et fden 44.i.■.«• - 
mascelle) con J. Marni. J. Dean 
(Ore 17 l!),:iO 22) 

. l uminili: Il mostio dei man 
a Implumi: Sparate lenza pi. n. 

I con A. Simili 

1 I muore ; I,i regina ,jel far V. - > t 
c- enti II. Stanwyck 

. lontana: li visconte- di iliui.i- 
, lonnc eoa D. Addano. 

1 (ìalli r*a: La stona di Tota De¬ 


ce;! ., 1 / .un : 


i ">r.i .pti,t .1 lOpp.e, 1 . i.imp" 1 uni. 
.nidi:.ve do c- 111 --,» », i.t / 0 K 1 -ulì: i 1 •> 


t ! : X IF.M A-VAKIETA’ 


Ali.ambra: 

."a it. 1 ;. ( 


:.i , L'uo- i.tr.v con T. MltcTiell 

no'ita di Darliatclla: Continente- r;erdu»o 

(dovane Trastevere: Le Kiuni. : 
rii): C.tn ro.c-o del Saskatc-hew.ia 1 on A 
2 l.:so ii.e l.add 

i". lJc-n- («1111111 Cesare; A K-mkslc-r:. eoa 
tt l.iin. iisti-r 

C I 1 Ma- (iidilcn: Dl-sik’-o eoa M. P.rand.i 
O,,. 21,13 lloltyiviioil: Prima di-U’unmna" 

1 1 1 "ti*.- con V' HefJlii 

Imperiale; Frinì Frou con D. Ru. 
Atm-riem l»m 

• li.. Blu- Imperli: La lancia c-lm uccide eoa 
s. Tracy 

cta» Indtinr»; Df-.-tlrc-o con ,M. Itrandu 
t I A .Ionio: Contro.-ipion.nutio eoa L. 

. . 't urac-r 

i.iui o | rl ^. j 4l ,,urea della morte imi 


uno lia ti.niito 
1 ivi- t i 


Ne-li t-ia: du iì -3 i i più , ’è de! -. ! umtru-, 
•’t l't ■ t. . 1 . 1 , 1 :::,» a!!’e ;d. .n-.<> rn •, : * lunfi 

p-er.:I te .t.t. d t-i.-t-.i-i ■. tu. 1 , -t.i-| v.t:i,! ti.. 


-tilt,-1 un ino-, intento rea- i.ts .lini t •, la morte.! 1 ‘ite vn.»- 


pnc.ia rii ni-h urto pia «rrt 


. : iato Ite-re’ •:»». !’.crfi-ii, S’ee- 

ae: •. -i |».i : -, ( ‘ u 1 .1 , i 

i n inu- i» i carda .-mi) a et»; i 
ra .l-vi.mo e !.- ; !ee so iali ti 

. a • .1 t -. 1 •! > f ■ - "/ 1 e \ ve " a zi. 


e-» >• U* 1 ! 101-1 tnr,. 
• ! r 1 r I. ■ 


vit 1 d- urti i 

'•"io ila- ,! I‘a 

'rapi a annoi 
della v ra e 


■ :;..t » <• .. r.c I.a 
;.i»rnì si s -ate ut- 
. 1 ’ i lii r 1 .. v 1 : i » ì > 


•il tre 1 . I -.1 

ani in, i’aratri») 


avaro acq " 
> v t’o: e ( 

:! fi.-ii", . 


(•(mi mirra sulla .-e, 1,0 •i.-i’ij'v > 

I.T.A. (Unirebbe ulti 1 .in m I ia-e 
contribuire alla •'■"!• Dd-i.-n - 1 i ni" 
(Iella televisione, eoe • d •/‘ /1 aco.!.» 
benefici o malefici 1 >.-»'n j -, .. 

il futuro potrà dire. 1 

i.i:c;a tri:*, im\t ' ,,, ( ) 


— Oli! lupo —■ grillò l’un- DAL N0 - TR0 CORRISPONDENTE qinri interessi finanziari nel - (incile Se è itero che il l.an ;: co in uà ria- sulla rem,,, 

..... _ „nmra R>mho nri- , I T A l’iif.y, quando fu al noverila. I.T.A. dovrebbe uthimie, 

. 1 1 : ni /inaiarlo Bisogna itn- LONDRA L.». — A dicwn- Certo Vanpcttno « inilipm- lasciò nelle mani dei « pa- contribuire alfa eri, n, : 
"‘il et 7 .". ’ XI “ | ,lnvt: ( ‘ n " 1 dl distanza dui pn- dente .. sunna abbastanza me- tirimi », ben più importanti le- della televisione, eoe - . 

pasta ri: la l.umu. meli r r 1 „ lo servizio televisivo tra- suntumm per mia orpaniz- re di comando. Comunque benefici o malefici ih. 

forno... smesso dalla Ii.BC., due lai- zza:ione finanziaria sostenuta ;ia, l'ostilità della sinistra al- il futuro potrà dire. 

— .Allora sarà pane? /ioni (li telespettatori nella da una parte della catena la nuora prandiosa impre.u I.PCA TRI » in \ 

— Allor i il nane sarà proti- 20,1,1 d/ Londra, entro un Itothermere. dall'altra d illa commerciale, della quale piu- ‘ 

I . Potrai in-m-inrio - cappio di ùnti impila da Cray- pubblicità (o in parte, iniinc, stamane si tane non solo la . 

1 ’ doii, hanno visto comparire dal pnvcrno. il quale sussidia influenza politica ma (fiodlii. (iIOI'^IO AlIKMIllo 

11 lupo sospiro e disse: ieri per la prima volta sui la eompapnia con 7.7 mila altrettanto dannosa, derivili - • .. . I»* i 

— No. non voglio il patte. i uro schermi il propruui- sterline, (dire a concederle te ita un temuto ubìms.uinwn- lllilU^Hl il <1 I»IOl() 

Non è di mio gtislo. ma “ lOinuttrciule »> trasnies- un jircstitn di due milioni di to r le' lividi o culturale, conti- ’ I’oi)l 

c.... ...?_ *<> dnlUl « Indi pendant Tele- sterline). mia ad essere addente, lèi 1 

.lomnn l’no O *• "s™™' ^<>c1tjtivn' ta-gran- * [f aldo Afiu'ehù Te "oktv^KV ancora qualche piamo - , 7 - cit 


»u’«lU’fii», . Ani»: fili rii c**.»n 

l ,U »- ^ ** ^ *rili 

, . A i' r f»r.i ; l.r* «rudi» riu! I .riv/orth 
:m:;t» i. CsMit-.A «! # ,, H T < urti ; 

Mi»r)ì’?u i* ili’ ; 1 .1 ' 11 - |j»’i <•#■,»: ir.» con .M Monrnr? 


i m; t t*i ‘ i . i!;» 


coi ;i.n* r.i _• ! 


i u i:u t >.i!i.. 


I » ' ! U f n.‘, *11-| 

. Ii.itii’, /.«>-! 


p. \ IÌO 


♦ » Aitili» I». 1 


Cìior«io AiikmiiIoIìi 
inaugura a ITiolorto 
’ Li Casa (1<*I Popolo 


; »l " \ *ì 


:rn/ ì»»: c 


,i 1 11 ’ : ; 1 * i • » a! 


. ’i .:\\f * r»..i t » 

« - » .* r u i !., i 


Ilp.\/ I*Hit.- 
Ut:,; .Ivi 

Uj.t: 

!... f 


,1/s.not./ Il ’ 1IA|1 . A Se-. " t J«I RIO tr ut A fi » l»' A'VIlM AtaV -w... t* J « 

domando I uomo. r . ... t :: àt coqtòrrentd-della convpa- ^ f0llom ich’ t r rendono là IT A Mtorhsm, 4 #. ne'Taceva ih, rm- 
— Ce troppo, da «rpeltn'rc pt/WT/Taran». ■ ' • dipendente, .tinche dal Pier- drtee usando, tuttavia, vti’fdr- 

— riprese il lupo: — chnsi- Da ieri notte in poi. per culo americano, come (limo- rioso ornamento: siamo nel 


' .< -• !< 1 > cùsz'.i ir»ri . |»n«, ir'.»’". 

au'iUiiiiL.Jl.compri... . , . 

Amendola ■ Ita fn.ttigui ato In 1 u 

Casa del Popolo di Iìiotorto, 1 „ in fi nnnnl-iri 

costruita con il contributo dei- - 1 1,10,1 P l, P» l ‘ ,ri 


cri inni i invece qunlcoan con cinquanta ore settimanali, i stra, per esempio, il fatto clic l»fnn di uno,vinta infla~it>- 0, '‘ 1 “l >0 0 

cui riempire la pancia in londinesi, ,■ presto una pran molti dei film che verranno to stira — affermava il leader , ‘ ‘ “ 

fretta. l ìar,r (!r U li inptesi, potranno prodotti per Ir trletrasmissio- laburista — ed invere di fare " f V^ ^ 1 . 'I . tU * 

11 r t„- „„ scegliere fra due programmi, ni dovranno essere rivenduti di tutto per limitar <■ I consti- 1,1 ,, 1 p ;. . .) 

. fnlciet»r . 1 pe I . co|| {y tenue speranza che la negli Stati Uniti per cquili- mi, si lascia mimo libera ad V'. 1 !' * M)no . n . u !' l( ,‘. 1 < ’ S 1 S '7 1 ? U . 

quindi disse: concorrenza abbia il benefico brare le spesa di produzione, una enorme maceliivu pubbb- ^.segnatala d< H latto tifoima 

— Bene, vai in fondo ni effetto di mantenere alto, se c la loro fattura sarà quindi t'ita ria che, per giustificar - il pomcnng.o il cotnpa- 

prnto. Là si trovano n pnscrvlnon addirittura di elevare, il enormemente influenzata dal- proprio successo, dere uppun- ” no Aruenrlo..., nel eoi >0 0 . 
lare una vecchia eavnlln e livello allumile di ambedue, le ir esigenze », di quel ver- ,n '"durre il pubblico a con- C f or ] r J 1/ ' : ?. , L?!, 

uri cavallino. Mangia il ca- feticistica ammirazione iato. Non c’è dunque da me- sU1 '" ,rt ’ di niv. F.’ un arpa- ' '* • ' i, '' inr ’ .. ',-. 

vallino. - per i vantaggi della condor- ravigliarsi se uno dei primi ""'" o come un altro, ma non «-«” ; ' " Cr ¬ 
ii lupo soddisfa fio «e nc ^scrc stata, film che sarà messo in onda ^ ( ^ ( qu'-Jn ^ ^ <j l | -- . ;V V ( ^ )0 ( ,„ VI *,7 0 

andò verso il praio G,unto ^ h* "*Z « nel lare di FormoTXt II* Editare pregi e difetti mniìlfe- 


ronno pZiòtU periè tXctràsnZ"^ laburista - ed invéce di'fare {j* fra** 4 '’l 

Tinnii, ni dovranno essere rivenduti di tutto per limitar,• I 1 :un.su- ‘ ‘ * f 1, è 1 

die la negli Stati Uniti per cquili- u,i > KÌ lascia mano libera ad VV.!!,, T'tt-p * >K1S * >1 ”* 1 l '“ 

ueften brare R- spese di produzione, una enorme macchina pub bP- a:,-.»- ii.itan dell I-.nte nfoim.i 

to, se e la loro fattura sarà quindi cita ria che, per giustificare il * NcJ pomci appo )1 coinp.t- 

ire.il enormemente influenzati dal- Proprio successo, deve appan- Amondo!;,, nel corso d: 

,edile, le a esigenze e di quel ver- to '"durre j t pubblico a eoa- ™ t ';' ut " di ' v;,ntl a 

. .. , 1 * , samare di niù F’ un nrun una fol a di c.ttadmi, ha corri 

izume calo. Non ce dunque. (l a me- P>"- r. un «rpo- . 

meor- ravigliarsi se uno dei primi mento come un altro, ma non ' ‘ j, , ; ! G ' 

. . _• ___ -. 1 .. scìliurn Vxsrrf tnunrn mtnlln COI 1 Ì Ikll^klU O V_iL«w- 


m»-4.'i:i. i'i, 


*ju.«> .tr.* f '.'» «* vri’if*". 


iti» u 1 ..ri ”11 : : 
f«» i % 7 » 11 u<»rru-t* 


!; un > ) r r * * 

M'ihi; t•»:.’{> riiit» Koni:- 

• ' . f’ I ) ■ J 4 , , », , - 4 i. 4 


;-.i \’H ; muro 


r; 1 s>;rnr» 


‘ B StdiiwiL’h 

. .. Altieri: Ij.mri'i iul'.ttu ut» Iratn ltil |',.V. I( terróre dei Smux 

. ,- x : 1 • 11 ’‘ 1 • 1 e ,ul •-* ! I.a fenice: Lu eorttuinnn Ut Ila* 

- A m lira- lui Inetti : i;u e tatorl hllimlti con It. .Miintulburt 

C !->* ' • '‘" l 1: - Lill't o ri- , ilv „ rjl( , : , Uoogo 

d ' : .. . Lux: zMlegru squadrone con ii. 

-,»>■ l con ,.,, mDanllll 

- è , * Ll » . c ’, uv , . . .Man/ottl: Prima dclfuraenno con 

r.cm Vcut.tu Aprile: l i AlaRa (h-l re:: v . lRllln (Cinenia. 4 com.-i 

ni- tamt-iito 10:1 a. Lu -lidi c »t- Mas vi mu: La principessa del Nilo 

\ 1 !'uriju : 1 , c,r im.in., <11 Ila- . M:u/illl . j , jrl „ lfltlicri dell Hcrc.n 

I lom , < "a I. «uri. Ulto e D- . M ,., ril ,„,u U|i; Ui uo i Ula 

' 1S 1 . alla porta con C. sVIlde tOre 

ARENh. in.io in .05 211.10 22 . 2 . 5 » 

. ,, .Moderno: La storta dl Tom Po- 

Ari-i»; (,li -oomit. d. lob-d» con Htry c0n T _ Mltchel , . -, 

4 . / V,.r ‘ l ", ,, , 11 i- rM , .Moderno .Saloli»: L’uomo senza 

A-M.r.i: Ir. rendo d« I I..L."rtb p;iurj con Dou| , lid 

,IMI ’ , .Modernissimo: Sala A: La lidia 

tu,.eira mn M ..amme (U ^ ^ , Iarl c0n L Tchcrl:ia . 

----—~| Sala II: Prima dell'uracar.o 

AL QUIRINALE itobvn 

stn lessi» si n/a (irei i-ilriitl New 5'ork: L’uomo senza paura 

con K Douglas (Ore là 17 iti 

SIAMO UOMINI iio,ar> 22 . 55 ) 

Nomcntano: Riposo 

O CAPORALI Novoclne: Il re del oarhari rr-n 

J Chandler 

it,dlizimi 1 - I.NAI, Nuovo; Il ),u<» onore ««ridava veri. 

-detta 

(it .ulto: /.ii<-eii ■-• i.tor.itoi, Odeon: Il mostro dei mari 

Onci Ninna: Lumini ombra Odescalcbi: Silenzio,., et spara 

..ni M I. 1 ..• - con IL Constnntlne 

( i'jiiiiIi" . .. 11 Olympia: Rnonanottc avvocato 

( "lumlm,: t: 1 > roti z\. Sordi 

( ut allo - T"ti, 4 -eic.i ca Orfeo: Tragedia a S. Monica 

; I.-i-lle terra,ze: tei:., i,iu-.'.,-.t» - Orione: Itilios»» 

I l.)i-<ir.\, L, -’-.n.i di pcn D-.'.try Oslleiisc: Morti dl paura c«-n D. 
| c- 1 , T Mi" bell Martin 

I Itivi fri ii.-.u-rl-ario a Kimi.'i con OOavUla: Ripo.o 

A. N"i li OHavlano: (.Trailo d) lirrgerac 

I b,ra: i.t.!,"» (I<m Moiis ("ti J. Fcrrcr 

(,n, 4 «(]-•* Ti.i.'cieii-: !.*■ i"t;!-t. : l’jla/zo; l.o sperono nudo con J. 
1 ". 1 (!’■’. ."-i 1 ,;:a(- hcv..ni eou ,\. Stewart 

I vi ! Palazzo Sistina: Questo è R ci- 

l.i-,r-io: ■> nomina (Ore 15.30 17.45 21.45) 

1 .lin i,> 1.1 : I .-1 rii !t i nel) L.du (<<n PalcsUlna: La fiKita di Mata Ha 
t V. ibi,- tt con L. Tcherjna 

Los: Ar<, !«iUj(iron«: con A. Parioli: Rn*ciomon 
; < -Mi Parts (Via Magna Grecia): Pro.-. 

p • no orior, gridava Mina aoerlura 
• •••-'«■tt , Pax: Riposo 

(m nilla: Rioo-o Planetario: Prima del diluvio con 

P.i-itii. *i ••!■!.-a con M. ’.'or'n M. Vlady 


AL QUIRINALE 

successo si nzn precedenti 

SIAMO UOMINI 

O CAPORALI 

Riduzioni- I NAI, 


e- olor.itol. 
Lumini "Il 


,ni l'ri-f * 11 -•* *to: Ali-io l e- otor.itol. 

(Tiic.i Nii,i-, a: Lumini i.mlira 

..." M La."- 
f.- i -e c ( inl,,i. i., i,, n 

,..,, ,,, . ( (-loialius: Hi:»,.- n 

( et ili" Toio iTic.i ca 
L-i-ile Terra,z,*: Tei:.» :,: - 

■, r l ’ * ’ l.)i-<ir.\, l.i - ■ « ■, r i . i d: l"-n D-.-.trv 

rr/.s*) < Zi.- 11 1 .-II*' bell 

,, lllls: fri iiM'-rbuno a Koma con 

i Leu-»- a . .‘-.'dii 

!i i linfa: i.i.i.'o (l<-i .-su.iix 

,, , |. , ( ! (.e,i.i]"- 'li.n'co-n-: I.«- :"i;! b • 

I !'•. c d<! > i .:;a/, licv. a.i con A. 

1 ‘ | I vi ! 

i Me > 1 Li- • r-io: Tti:.-, ■> 

il s:t..i I. liccio la : I.t rltUi ,K-llli.d,a (<<n 
• ) suo ' V..!de 

' .. Lux: A!i<-.:iT> • >i*.ij(lron<: con A. 


ii nif-.-ri'i T.t! - H • no orior, 

i .1 e tomi.-.- f))I ,, ‘ nioo-o 

i .: i ■ io i e s : •• • i p.i- ,n ,. * t ,-t-i.fo.a con 
tre a ie eri--* ne ■iirni«-ra- M.>'|'ItI<-,,-i c'-n 


'.'or'ni M. Vlady 

Tor» n | l’Ialino: Prima dell’uragano c«'n 


:, u ' e z z i e > 


e epe e ; 


i.t a. u t» u.ia iniiu.nza ìnrn.-n- 
-.» (ben .più profondi lii.q-u!'» 

i.t I iTZ.-M su’!» il de 


— Uhi. cavallino! l’uomo fi pubblicità inserita tra una ranno i comunisti cinesi. 
ha dato a me perchè ti mangi! trasmissione e l’altra: 

— Beitei — gridò il cavai- « // governo raccomanda al Strumento dei padroni 

lino c corse a nasconderai ^ot- Parlamento di introdurre vn - • • ' 


strada c sfata compiuta da 
quando, il 2 novembre 1FKUI, 
venne effettuata da Ab’Un- 
dra Palare la prima trasalis¬ 


ce i nr.v'.vc 


m i u:i s, 


l’«*rtiiB'tiv**: I • i’i'm.c iH.ir.K :» tori 
x Tf • ut i tr f 

I ri'Hirif*: Prima clelì'uraifano c* n 
' Hrfi: n 

tpM'tr.irn: !nfr*r.»* «’^n F* ft*:»n 

Ipl’tilito; Afriri «.trilli 
1 .*?rutta* : l ’n M//U.O rii iolii i L<«n 
f: K;.v^ 

Trast«*«■ ru : fi c* n £ 


io la pancia della madre. elemento di concorrenza nel- Che Ic-I.T-A. sia nata solo ■'•' >tu toh visiva non spcr,-, 
1 Televisione, permettendo dopo una lunga e appassiona- "'curale. Gin ivi dicembre 

Il lupo «orlrlisinito ^riui . all'iniziativa privata dl assu- ln discussione non deve sor- dello stesso anno vi erano n 

— Vedo che vuoi giocare mere una più larga funzione prendere, poiché non sono Londra nnve.miln teleabboua- 

ron me. urlio sviluppo di questo seni- unicamente i settori progres- ti. che potevano assistere a 

F nrc-c irl avvicinarsi al Pro piu importante fattore s't'i della opinione pubblica due ore quotidiane di tra- 

1 .. ' ‘ r , della nostra vita», dichiara- quelli che si preoccupano di smisr.iouc: la ripresa de l!’ ; n- 

r a vallo. Il lupo lece un san Vfj f( . Comunj 1irl vnvcm t, r ,. vedere un cosi potente stru - coronazione di Giorgio VI mi 


cavallo. 11 lupo fece un salto 
e la cavalla gli «ferrò un enl- 


e la cavalla gli «terrò un col- il ministro delle Poste■ meato di informazione e di '27. e (pieliti z/<-/ Campai,•■(•(> 

• io. II lupo si ritrovò in ter- È negli ultimi quattordici me- educazione cadere, attraver- di «cricket,, nel ’.'iH (per tre- l: 

t t Si rialzò spiccò un altro si, da quando la legge ndn- * ( > lr > pubblicità, sotto il con- dici ore •• mezza consccu'-v i ) ri 

r> ric-evcHr- un altro cnl- tirn à stata approvata dal ' ro 'ò> diretto dei >■ Big Bn- furono fra i primi successi del .d 

- *• * L 1 14,1 u,l,v v n_»__ »»-■ _ _- cinm;; riUOr/t c 1 m ìt i i t riti f o «frinm *.*r» i 


lina la rifa aninisiia 
clisjiosfa a Bucarest 

BUC/MfKVl - . - . — ài* 
te Ln ric-c: , ' , > t, i'.ziiMc.Ttr» (>g- 

g:. ti r*:<’si.:: i’-i e- La gr t.*:- 

.•\-vC-n.bIr-:» /: t.'.ie re» .-.e:.' 

ha 4:1 -.;»<>-.■<> , ’-e rg;. 

stia. 

K-.-.i (:<>■■. . ’r.i 


:e nr»-e: ; 


CINEMA 


ijctio» ii i(i:u: 


» I. ( : ' 

\ t (|»..U »'i . 

All i ».ii ifu 


r i f i -.1 
*I« T t.l 


- i | • , __ • Parlamento, l’iniziativa pri¬ 
mo \ c ossa del lupo forte- , |OJ| , w prrso HfJ srcon .. 


troìln diretto dei « Big Bu- furono fra i primi successi del coro 

sines.ì ■•. nuovo strabiliante strami irò -1: il) :.n:;- 

.. Anche il partito laburista ùi contatto visivo col mondo, nvm rii :: 

< hiolarono. Allora il lupo tor- f j n assumere una più r,nn è npj.nrso affatto delizia- Oggi i possessori di onori- t> i- or-c-r.-.-» «i: n:.v.:| •’ p-eme: - -j. 

nò dalFuomo. larga funzione ». ecc.. -re. u > dall'idea che. il giorno in reerhi sono ni Gran Bretagna r » pcric.rij *-?.’• i :-;:;yr:r>r»i- :ì -t :■ que- 

v- _ jt.. _ t, <arne spendendo miliardi e indiar- cui riconquistasse il potere , quattro milioni, e si ra’zo'a -, 10 ani.. ...-1 ' ’ - v - : ‘»- r -'\ ' r ‘ c ’ ' V’’ '!. 

* . r/i nella nuova cotnpagttia. Il esso dovrebbe fare i confi con che siano 14 milioni cirr i gli pn:o «rl jrri-:*•- nr.r*.i*i u.r./j .,n. ae.. 

rii cavallo non mi piace- primo effetto della condor- ••medium », j>rnpngandi3ti- spettatori potenziali di ogni Iella -, - !-.r.i ;.»::-j : »-:! :.o . cc:’ i.i.-.t-• t, 

— Che cosa è successo? — ronza è stato sinora quello dì cn uclle mani dei « jmdroni n, programma della BBC. La hitV-rhir.i l -'»-> <?;.*«-•.« :.i, m-'d v • r.s'.-j' 

domandò il falciatore. far perdere alla BBC non .......................noi: 

v i: ì i., solo gii attori più noti, ma il _ i 

.«*■ J a . J" a< * * |programmi più apprezzati cd I SPEDIZIONI DA DIVERSI PAESI AL POLO 5UD NEL 1957 i 


c. 

"1:", d ‘ ; 


T’K» •().-.-• 


1M.IT • 

AI'.J. i. 
A T v',r.'' : 

K tv. 
A mi, is- : 
» »• ■ 


li 

• <>: TI 

(-!. i 


*• r--.r,; 
1 - ’ rei 


— li carne spendendo miliardi e indiar- riconquistasse ,< potere, quattro milioni, e si ca co a -, io ani.. 

di nella nuova compagnia. Il | esso dovrebbe fare i cor,ti con che siano 14 milioni circa gli pnto d irrr 

t piace- primo effetto della condor-1 •'medium », ]trnpngandi3ti- spettatori potenziali di ogni Ic-Ha 


vi Liy-nririi 
r - r , n - : r * «-< m- I 


n ri , ir..' i 


,»i.i, c:>:. 


I -'•»- > 


:* in.-T 
l . , 


i / ri: ;> 1 


domandò il falciatore. far perdere alla BBC non 

x-i-i i i „ „ solo pii attori più noti, ma i 

— Vedi, la madre ha an- . .. - , 

. , programmi p:u apprezzati od 

torà j garetti buoni. . », m '-. nr 


. ’ * . V programmi più apprezzati cd 

«ora i garett. h.iont. j /( , Cr7Ìri di mn(lginr vnìn „ 

Di nuovo il falciatore pcn- re. pns ati tutti a'.la I.T.A., 

-b c disse: - - , In quale promette guadagni 

— Va nel ’bo=eo. Là vi è maggiormente sostanziosi e 

a pascolare un montone: . l " fr ? I<* prospettive che può 

*. ... __ - offrire un industria iti esani,- 

-noi garetti «.iranno pni de- r -, , 

i ,„**•«- v stono. Il secondo effetto te v 

si è ripercosso sr.l o sulla 

Il lupo si addentrò nel ho- B B C., rea culi intera st r :t- 
-rn, vide i! montone e l upo- tura degli strumenti di infor-l 
,-trofò: mattone in Gran Bretagna,! 

c ", l'.m-n concentrando in direzione! 

— Senti, montone, (uomo 

. . i-_ dcLa I.T A. nr.’.c mani del, 

mi ha permesso d. mangiarti. gruppr) Ro , hcr merc. che pm 

— Beh. «e 1 ha detto l no- controlla una vasta catena di 
-no,. — riprese il montone. — <giornali, i principali dei r yia- 


\ o : . i ,,»«■«: *- 
r' i r.,:-. 

» ,. < l. ii- ;i 

\ i '• n - • 1 1 : ’ 


i'-r,». i si 


. r - f» ; - 

M 2 7. ;•» 

•: ■ ,. s r :i t r c 




i V Ilcflm 

l’I.i/n: Domanda dl ecazia con 
» M. Morgan 

l’Iinlns; Pianura rossa con G. 

» Peck 

Pr«-iic.ste: La lancia che UlcuJu 
i (ori S. Tracy 

Primavera: L’ultimo del Daknt.» 
(pi.nl raro: Inferno con R. Jtvan 
(Quirinale: Siamo uomini o ca:,-.. 
ralt con Tutu 

(piirinett.i: Ilrigadoon con Van 

I .I"hri-,.:i (ln 2 r«-,so continuato. 
Ini/!,, - r,(-tt.ic<ilj ore 15 17 5) 

2 1 ,.05 22.25» 

-|()uir , ti: Pianura rossa con G. 
P- k 

Reale: Il nassa* cicli avvolto o 
Itev: Camtan Hlood 
Itex: Sangue di Caino cor. J. 
t'avr.e 

Rialto: Oryfe!:o e precludi/.o 
1 ( .:» G. GarS'.n 

lti|,oso: li nirat.i 3'ankee cor. J. 
C/..»:.di( r 

Risoli: P.r:/ad'i'.n con V. Johmn 
i Iiu'r,-,-"-- (ontl.nuato Ir.-::» 
.« r,«-ttacc, i ore 16 IT.ófl Zi:., 
‘‘j 22.2.3, 

I ltmna: ( a meri Tei L* r.r. ,.a 

r. R Hu-J.ir.n 

i [tubino: Sitante, la trecci.-, eh-: 


Salario: Mì!*;:,i rr.r. S T.--. 
Sala fritrea. Ftiro^, 
alla Piemonte: Ricoso 
.sali Sr.Mimna: Irina v, , 
)•" ■ :1 con C. Calve: 

sai» Traipontin»: Ti.r.o -n 
Sala fmberto: Siamo ricc.-.ì 
»-..i H Rtr.v 
Sala Vi;noli: Ricco 


L’Antartide non sarà più un mistero 

Ln immenso continente ricco di preziosi minerali - l)a dove partiranno ir 1 i e-ploralori 


j -rlern-,: ili:. 
natone Marsheriti: T --- •- re r 
7 fra:- !!t Tn D Pr.-.tii 
San F r lire; R:nr,«o 
Sanf Ippolito: Africa strilla m 
Aono'.t e Co-te.,o 
sa» »ia: A.ha zi izzcj c cr. P. 
r a -r.o 

Silver Cine; Il rrar.de r.zz-'.'J 
or.n r; j -:ì 

Smeraldo: Brigadcon crn Vir. 
j’-tr.wn 

Splendore; Ucrr.ini viole.'.- con 
G. Ford 

Stadium- Prima de-'uravar.o c'n 
V ì!«r..n 

Snnerrinema: Frru Frmj i-cn P. 

p.' K i » Ore I5.3»> 17 23 Ì3.-5 

Z2 15, 

Tirreno: I zuasiafori delie d.zr - 

R T"dd 

Tor siaranrta; Pe”e n! rame c'-n 
73 I.a - c.l -f e* 

Trastevere: f corsaro cor. L. 
!7f -.-.vard 

Trevi: I.a razarza rii camsarr.a 
-<-r r, K ef.v 

Triinon: A'f.ap.o r*" = r fr. E. 

Trieste- Ij c.--*:r ara d! Eì>!’o. 

-:a -or. I. CknsMa-i 
T'i-rojo; Tarz.ar. e : caccia*ari d 

■»•.•* r;r 

‘flDse; Ir*afer.a*a 
ft-ian-o: Guardie e ladri c *rt 
T- *.S 

Verbano: T a rrirriczfs;:» del N: i 
o-'-i p P a ?et 

V-'fo-ia; D 24 ;rée cor» M Brando 

RIHCZTOVI F.VAL . crsKMA: 
Idriano, Alba. Ak»(mf, Airone. 
\u-onia. Attoria, Ariston. Attu.v 
!:t-a. Arrobaleno. Barberini. Eer- 
r;ni. Braneaz-eio. Botocna, Ca- 
-vrol. Capranica. Clprantebetta. 

’Ortrtatla. FttseHa. Filo». Europa. 
v.->r);ano. Fiamma, OaUerfa. In- 
iuno. Italia. Imperlale. Moderno. 
I.a Fer:re. Metropolitan. Otim- 
■>;%. Orfeo. Oairinale. Planetario, 
«toma. Sala l’mberto. Superetne- 
■n». sjyoia. Salerno. Smeraldo. 
Splendore. Tusrolo. Trevi. Ver- 
v, r»o. Slatina TEATRI IV Fon- 
Mane. Teatro dei Commedianti. 

N 


o z -1 * * r >.. V". ■ » r 


:!/r fc ; ! i vfr. 
' n--i ; 


t'fìi 
' * f4 / I 


■'o| \ '■ r ■ 

J f ri- 

i » 'o r i : 


>oIo ti pregi» ili uà.» rt — .t: miti j 
firmi a pezzi, fratello Iu(>o.; 


_ . , . .. . ,| .\el 1014 ur.a r.nve ta.sc.o • » nr.r.o geofisico ». ttn snnii un anno: r- : ; 

r * j.|. n ° !, 1 ~ l 'J 1 '. ! ringhiiterra : aveva un nome ir. >'.:o impurtinte ero- v« d:a L- .t f.. :o pr r 

i. ,a ', n ” r , ni c orgoglioso pitturato di qua c- r.aimen-e l'e.^iior.T/ or.". cor-do5 ri .-»r.:o a - 

gruppo Rothcrmcrc. che pia fJ . , a r!oJ C2vùrie dl gr ua : ->r. ii pi,, cri/yro ..r.o.eg» ci i-.:~ tre : / 

rontroda una vasta catena di . Er.durar.ce ». perseveranza. F. mezzi ma: -.e:,:.T»’„-,-. d-.f oong .no di re" 
- » (hnrnnii, i principali àCr <j xri- t r| r • 4 .?.ì p.ù ur n T v »*I’/r j rv; /on'* :rr.«*:. *. ! r-nni c ni i. 


3 q:ie. 4 o d :: rn 

^ oi 

': f ; ri: u 

■ T. : ( ho ; ! | ri; r/ ( 

rirv: per d sot :r 


n e j t * er 7 m n A ;.'i 


;*,.t i *. 


; ri' I h cr r: 7 

:. * ” t C ‘ • r . f » • ' r. T» • > 
f n «-«-t.M ri*.i 
' ( j;* s 

T " ; f * ") 

- 7 ,-'im-n-. — : d ": 3 c-e- 

r i r'T r , C«r-: 

•, : ti : con G. 


Da:.y M 


rovina re 


Il peso dei “trust, 


r ,, *ir, irr. rr.a: 

facciamo co-li tu tt metterai i lira. Ma , Endurance » non 

,'ontro la siepe, con !a lx*ccai Corcorrcnza si. dunque, nei rompi mai qti'-l viaggio auda- 

i * - ;r«»r,’ f *i dei a B.B.C., ma (la.- p»-- ri-ma ancora ri* ra‘ TrT ":n- 

:>cn spalancata, to ti serro m-i,. ree- * f,- r v rt a —- r ’ a , 

, al. ra ,-ir.e. con, sp-.«s a gere <a f,a-e per ti grande «a.- 

rontro correndo c con un ^ i,t(» iovvciìO (V-r? l'iniziativa pri- \r, attraverso ; ghinee: del Po!', 

entrerò dritto nelV tue fauci.{rn*a. nec:/*- ‘dazione ri: r sreri Sud fu stretta :r. ur» banco rii 

Il lupo andò alla siepe. d:-j ! ». oro ce; iragginn «trust» chacr-.o ««r.za f.r.e e !«r.ta 

varicò !c gambe, allargò la l*-'» carta stampa-g d, G-an rr.er.te «tr/talva: qiir.h la 


va ri co :c 


l>occa cd attevn I! montone 
prese la rincorsa e con le 


BretnOi a. noe.- g a s.e> 


cor, tro iano l’sù perjbiÙN 


’ -a aurora: Li *riyer-,ita d«-!- •' » , 

{"Antartico, dii Mar d: Wed- Finora !<- carte cengraf'.e’r.r-J eb--zz , 
!e] .-.'.lo «fretto d: Me M-irdo. portar.*, la l'-mjù.c- nproiu-. scorn* 
ir.’:rr.p,reia m.a: tentata fino a!- zinne dell.» forma genera.e d --:-1 gc-I:»* -, 
loca. Mn , Endurance » non ia sua costei; in reaita p . n i» 
-ornpi mai quel viaggio nuda- palmi ri: q:;«T!.i imm.fr.;', :< :- f- r - e 
; prima ar.crra d: rr, g g n- ra sono sfati esp/oratt i, v:-*. -cop*-: 
gere ’a ba-e per il grande «a’.* d»:. alto. E. sulle d:ta ut ur.a .n t-.t 
>o attrav^r'o : ghinee: (io! Polo m3r*o s: Cf»r.*«jrc' 2ì. 

Sud fu stretta :r. un banco di uomini che a! Polo Sud hanno 
eh - accio *'r,7a f.r.e e !«r.t» messo p>:ed**- Amar/: *n Ito- -, Lb.r. 
mente sfr:fo!a*a: q-iar. io la r-' rt Srotf. mort , r.*-! IL*;2 «-.La v.:!i'r 
pressi-,re si fu fatta tr-so-ter.:- j v:n del r.torno, d- po avere i , -. .* 
bii-N !" eos’.oie de..' Er.iura:.- raggiur.*.', a f ,rza d: vo!'r.*., rr 


a : 1 cor» ut. trans-,tian*!-jdf'g,'.or/. i:o, ài U v -a .za i - j \\ r - • r.-,: G- r " - ti: - 

r.-iva a. :.:ar- ». »-a. c' - *r j 7’-- 

•ri . r.r..-o r-s . Citi, <o-- 4-ro rei m.vi : 1<« ', »- I. -"i«-no 

;; ri: Y .chs e G. Ht.vv ,».,. . ...- r ...- J it »-h- I r r - T: 

| rr uoveranr -, !r.v<-e dille oro .-• u.- s ,jaV 

r. r -, Tv»:-; a •:• : .. , • ’ . ___ 


ripru^*:-j pc*»r^.r? . .:r.: i rt r.;ì <.o. 


-a» rr.^r»: 
r *tP nre«*> 


i. r» ri t r. 
|f'-r-e 
-cop»-: 
l.n f-.t 


-, bb.r. - 


.carr r-r.e, ptlro.. ,. mo- j (z:an !'>, : 

rame. r.: , e z l-ó r--r 2a 

\ w '- w . r . « r r» « j <■ t r * f n f r * * i • % - «. rì f% - - ~ 


C" 


» r * J rrr :: 
1 ~ \ • : 




r: r 
f.M'-r 
II: ire; 


* : P"? •.* ^ 

i i ^ - r. » 

^ erri: 


sfr:fo!a*a: q-iar. io la. e* ri 
e sj fu fa*ta tr-so-ter.:-j ’-m 
c os-.oie de : .' Er.iura:.-j r "2: 


cento de, giornali c dei set- ce » «aitarono come fuscelli dii Poh» Artnrt.ro 


(orni colpì t] lupo in fron- ìirranah che vengono pubbli- paglia. E ii «ogno audace d- 1912 solo p.er vedere ere 
tc Ouesti cadde a terra e ri- enti come sa'tolinrave ieri Shackleton. l’uomo che aveva mundsen cera g:a arr.va 
ir. yueji canoe a terra e ri Pnedoloh Churchill in urta aKonito la spedizione, restò Byrd. che vi e stato ouai 

ma«e in quello stato per due • . ur. sogno per iunehi anni. volte, nei 192o. nei 34, nel 

infine i. r_; lettera al l. rr.es- * _r_, _, . 


r,-,:ir r.'r. 


er.e.v : uranio. nj-o 

» **■ *:mon ire * i *-! t 

j i.r ’ ro a! Pv>, Sud) - • 
-n’er.sa cr.rr.e a - - o- m» 
s-'.r.o le valla*- rel-lf» 
da! c a r a * f r r : - * c« ! ■ ; - 
d*u g:ac:rr.r-r.* t rr- r-{- r. 


t. ,".z:--n- 
nej gh a 
’ o - e r : 1 


a capare 


• -. f- » r - r. 1 « : F ! 
( i: : ; i r- 

i ;» .5 :i: 

( J^rrr :< a • IL. 


! - r gs n t Ore 


• ( a ; r ir‘r h':t r: Tizc’.zo’.s cero di 

ì 1 

|t - « i e ’ f : ■ !!»r-: » t. croton cr.r. 

; (_ V ero 

’ C vT.:n!e: Tre rara.-ze dl rlr-sil- 
I -a a- — r. M ~ G ..hirr.cti ?n 
' C * :e« i Nm-.i- Vrr.;r.: cr.ru cor 
j V : -re 

( ir.»-sur. rzes:"-"" ccn M. Brani-/ 
» r !',«1,o: I. f.zi.o :(r.-f:o 
i( ir di FLcr./o: O-;:r.e con M 


ANTONIO PIROM AI.I.I 


ma«e in quello stato per due 

ore. Infine ritróvo le forre. _ . - ,.. .. . ----- - 

Aprì sii occhi, s irò la teista II, figlio deh e- -primo rrn- tnf>m .. n {., buono perché :ì oro- I.’zXntartide <■ un enorme fa, m.gua 
j , ; - , , ! riatto si domanda, aaeflì an- diventi rea'.ta: nei lfióT. continente; 8 milioni d: cr.:.o- tanno :! I 

3 e 3 ' ,ni tra * ma ” cl za qins‘iir.;er.tc. che speranza' e , ncorn -. .,!ta !a fata.-fa metri quadra:: «*:pc-rfr:e. g’: tu*’i i 

montone ne—lina traccia- I! pifò avere »' pubb.tco. ti nittf-ru !a ci,-da. gl- a'i.tnio l'E-irop.a c g.; S'rt: ^,i-**»ì.:i 

lupo SÌ ajzò. e «l dl*»-«c: _ / Sta situazione, di- trovar-’ nei L. ( p-,;;!, t ravcr-ei anno ! I'n;*t rr.e.s; ntz/rc; e il 'i.t r'.vrd «oro 

— l'ho mangiato o non I lio QÌOrnali U11 efficace strnmrn- ,. Cu d» una sponda a’.’.’rùtra <• “ nr.,tetto dai mar; navi, 24 a*- 

rT -' -, ~ ' to d; controllo sul nuovo prò- i t . l’impresa ru-cir.ì por’cta tr-mpc-iio. me ,u c;rc,nu»no r(,-np:-’h:ar 

mangiato. prdrm-nr» po* c g TapìVU1 televisivo, visto che for.s» -.i nom-' di sir rìrrumc e (laiie barriere d: gh.acc.o che mezz cr.s 

< onciuse. per (orza-ette4 uo (| g a p^rte importante dei, quo- Hù’.ary. ;,-» scalatore dell Ève- raggiunge,r-r» spe-spr-, 
manelato. • • tidlani- appartiene-.propiric a rc;z. La data neil’atfacco al Po!o di 2**«>0 metri. Ne««ur 


Ora però sembra venuti tl[e nel '47; pochi aitr.. 


arr.vato; c- r. " *. o 

o oual'ro Ora d ,po U dect«ff,r.t del T » : - a co 

34, r.tl 33 Congrcss-, m-or.In!'- ci : gesti... r-, d'*,:-. t>’ 

.. ca Ter.Gtosj a Roma un ri-no ;n r - *-b-i 

i er.ormt fa, m.g::a a d: uom r: as«a.*v- -, r '-vr -.ohr** 

ì d; chilo- tanno :! P >!.o S ;d per rara :- -'.ed 7 \r.:.o r. 

super? ce. g’: fu**: i gelosam» :.*'■ -é/tad ,r**ta c 

g.: N’T : am-r-ear, d grt.'t-ti. a il a 

; e :i 'i.t -ìvr'l «or.o »-q-.ip.,cg:a* ,-.->n se -,- r "■.-.*■ :•-> 


7 r. •;- a ed iro o r o 
i d'or-- certi =r:«r.7 a*:. 

r . r - * • b —e ri a g! - ?* a * ; Ur. .* !. 

r-ve mbre ri -, T. U ! : --S ( , ; 

ed 7 .(.r.c r.a d -h*a"»*o che! 


.2 sìcg;:rs e:la 


ur’.A.vo. 


- 3 " !',« 1 ,o: !. 

i ( ! » di FLzr.z',: 


dai mar* navi, 24 aerei, rr.e/z. a r,!.b.. d .-•! 
cremlino r(,*np:gh:ar*c:o 1 : —« pe*r «iter.- 4 er 
a, acc. oche mezz. etnee.;.',*. I <-.v.e* .*: rag- ri- 
-, a vo.*e. giur.reranr.o :e ;or>, r-a<i r-a- rpe 
no f rr.ai ranno tre, ur.a v ero a a Ter- nr: 




; r :-» n 1 e 


r.zc-'-.i 


- • **“*UIH U {Zj.Tfcl V *4. 144- ‘ VJA» «VZ . 4» I • « - •. »«-> . 4 .. - 1 . 

f Tra r ì, dal russo rii C- Falceffi) coToro che posseggono i mog-ISud <• crh fiorita: s^rà il 1D57.I riusc.t«> ad abitarvi por più u:|ra d: Kr.ux, ia.tia al pa. ■> n.a* 


ira: ri. c '•** ì : « 

* • se tri ;:.ì‘i «r rio c< r* 

r ri >v^drir n r r^/Vib r 

! f ^ ,»*. ;n-i *71 ri** '' v 

ki.n \ ro rioni;. 


r. 20 j.-gst 

* ì ò tzt) , 


J r T I r rt -7! h d» ; P ’ ^ «.rt 

- I < * r.^ * ’ r>*r: 

V,--.- I ( olo.-'.a: r.ir.r? su Vi rsz.-. :.v 
- j< clu-iSii.- r’.f.vn 

'■*•■ I 1 orlila: T-S «era fa«.a 
C-; f-er h l a"! • *- :i CO- ,S. 

“C-. tOre ’.d.go 37.5T 2 ! 20 

; ; 22 21- 

. . . 1 (-•».,--r »: Quo vad:*? con R. 


» re * >zsr*e 
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P*f, 8 — Lunedì 26 settembre 1955 


«L'UNITA»» DEL LUNEDI* 


ULT 




r Unità notizie 11 d ire » ivodella CG|L 


SETTIMANA CI1UCIAI.E PER IL GABINETTO DELL’ ON. SEGNI 


FRI e PSDI riaffacciano le riserve 


Il conyresso forense 

approva la mozione 


saU’eifìcienza programmatica del governo sili Tribunali mìlil ari 


La \ scadenze . di Reale a Mail col li - Domani la Camera vota il bilancio dagli 
Esteri - Precisazione di Cortese sui petroli - Ridotto il prezzo d'ammasso dal riso? 


Lu conclusione dei lavori ieri a Trieste 
Chiesta la riforma del contenzioso 


Secondo 
tv degli 
della Cani 


si apro o( 
considerata 


(Continuazio ne dal la 1. patina) i ca i e £ stato lo strumento più prestarvi ad essere supini 

__ valido che ha permesso alla strumenti di una politica eie- 

(l^lf. crac nlln tesrta del la claSse padronale di infligge* ca, che ribadisce le catene 
della CGIL, alla testa del la- re coipi alle libertà de- del vostro sfruttamento e che 
voratori, e riuscita a strap- mocra tj c he e ai diritti sinda- rafforza il prepotere dei pa- 
»> are al , pad ™ a ^’ ^Italia, cali dei lavoratori. La scis- circo! ». 

i^ r ini Ua «pLi r ^'jL I ^i? si0fie sindacale è stato un Avviandosi alle conclusioni 

o de ). elemento ncn secondario che l’on. Di Vittorio ha invitato 

ha Permesso ai monopoli di tutte le organizzazioni della 
pae M«JlM« stl rn' ^ i ur ° fia accrescere i loro proritti e di CGIL a proseguire nella po- 

,}?: appropriarsi di una quota litica unitaria, proponendo 

-,,v^ e „I 1 e !„ ™ ,* la sempre crescente del reddito consultazioni preventive e ac- 

if J?h? r i La 4n-, I nt^n” nazionale, mentre i lavorato- cordi con le altre organizza¬ 
no e degli scambi mternazio- r j nonostante il maggior ren- zioni affinchè tutti i sinda- 

na T "l j: dimento del lavoro non han- oati, pur nel rispetto delle 

La esigenza di misure stra- no potuto migliorare le loro rispettive autonomie e liber- 
ordinarie e coordinate per as- con( }i z joni c ]j v jt a . tà, si presentino uniti di fron- 

>orbire gradualmente la di- L'offensiva padronale nei te al padrone, attenuando co- 
soccupazione e ormai avver- j UO ghì di lavoro è oggi basa- si le conseguenze della scis- 

h lta in °?l' £ n!f ap*!? mvprnn a *j 7 ta sulla discriminazione e i sione sindacale. 

*V *" a v*!|‘nf ò!n U !L dirigenti scissionisti si sono C’è un processo in atto in 
-1X ,? 1 pn, a , pp , , e r prestati a diventarne uno campo intemazionale, che ha 

spressionc. di (|UCsta ehi^enza, strumento. Gli accordi mino- già portato alla liquidazione 

ma . ~ all ° sl ‘ Po . al . tU .. ale -Z ® ritari, che così spesso gli scis- della guerra fredda fra gli 


prova delta solidità ucl governo democristiani niill-tmuaniaiu, 1 larsl la responsabilità ili domani pronaiuitM.tmsigin» 

Segni. Siamo infatti già arri- ((itali sarebbero i veri cerca- compiere questo assurdo costi- ministri o ennesima riunii» 

sali al plinto che ila qualche lori*- degli ostacoli al governo luziotialc. l’cr la cronaca: le ristretta per gli statali e 

settore di maggioranza si co- Segni; particolarmente preso argomentazioni del /'o/io/o a professori, 

minciuno ad avanzare seri dui»- di mira è l’on, (ìonelln, dell- favore della tesi Moro-Taviani ’ 77 ,T D . 

bi sulla capacità dell’attuale itilo « il cavallo di Troia di se erano sostenute da un giudi- |Jfi0 10TT6T3 01 DUlQdlllD 

gabinetto di superare ic difli- slesso, vista anehc la dilTu- zio di .Meticcio Huiiii. Ci pare i f a nr n||iprp AHpnailPr 
vili provo clic lo aspettano in sione crescente di certe profe- clic il quadro sia ora coni- al tdlR olllclC rt Uclldticl 

merito alla soluzione di im- zie die lo indicano come sue- pioto. MOSCA ’>•»_In segui 

portanti problemi clic stanno cessare di Segni». Fra oggi e domani, inoltre, Hu s t a lnl’iine„ia delle iciazi 

ormai per maturare. Si trai- A prescindere dall'esistenza il governo dovrà fissare il nuo- G Dimi.-,! ivhe con la derni 

ta, corno noto, del problemi o meno di cavalli, la realtà è vo prezzo d’ammasso del riso. • ff .,i ‘•ile y niarescial 


sotto la presidenza del senato- modifiche al progetto ufficiale 1 . sionisti vantano corno loro Stati. «C’è dunque una pro¬ 

re Enrico De Nicola, il .'I. Con- redatto dalla commissione. Piane \ ancvni noi consiueria- successi, non sono altro che spettiva di distensione e di 
gresso nazionale giuridico fo- L’operato delle commissioni a }°. Sl . a a . Ptemessa e annullamento del diritto pace nel mondo. In queste 

renée ha concluso i suoi lavori, è stato approvato anche i>or c ! ae riconoscimento Impli- c » e ]] a libera contrattazione condizioni è inammissibile 

durati cinque giorni, approvan- quanto riguarda la legislazione clto . ueue esigenze che noi s j nc j ac ale che la guerra fredda sus.ri- 

do numerose mozioni sul di- processuale civile e penale; abbiaa ^ ?*“ '““e f® tto “ naa ’ La scissione sindacale non sta tra i sindacati, tra or- 

versi punti all o.d.g. Cotnme- cioè per le cause civili s: e lL J a resta senza effetto nemmeno ganizzazioni cioè che difen- 


dcila competenza dei tribunali che il governo, gli ostacoli, se Secondo indiscrezioni attendi- H U i«: in in ha inviato al Carnei- della commissione fiscale per- nuovo clima storico dellTtalia Tura contrastanti c 

militari in tempo di pace; del- li sta creando da sé, avallando Itili, il governo sarebbe orien- jAdennticr un messaggio chè, in conformità alia Costi- repubblicsina. tenendo conto. no ..i le i dichi-i'-i 

la legislazione sugli idroearbu- appunto In posizione nnticosti- talo a ridurlo: in tal caso, 1 jn ( . ui Jo j,»forma che il Pre- tuzione, venga attuata la ri- mentre si riconosce che li re- „ u ; rp 

ri; della sistemazione econo- ttizionale di .Moro e Taviani. risimiltori si rifarebbero a sea- s^iiiin del Soviet supremo Ita forma de! contenzioso tribù- centi modifiche sono state he- \r, ‘ ,\ , w „ Q .,i,n 


con lo sco- 


nearsi con gli elementi più gresso e della sua prepara- 


reazionari e a dare il suo zione democratica, riprende- 
(ti perse- incondizionato appoggio ad rà più sicura, più travolgente 
• r. un governo antidemocratico la marcia vittoriosa dei lavo- 


prezzo 


v i<nv w,.v ,.<.uiiiiu.in .... . - - ;-- - .. . -- -. —.- ....- - --- -- — viviti: «.uni- 11 <1 il- .uur, iv iim/iDii; ]*>r io , . _ tu non. civna utc. ueite ta t svgretuii remunun Csnntl 

annettere grande iinportttnza rati appartenenti alle Forze Ar- — il governo rischia di niet- relazioni diplomatiche* tra i missioni tributarie. stralcio dei proce.»i a! mino- 1 ‘ la iiOstia agiicoltura AGLI. Noi sappiamo che voi e Secondo Dessi i quali ftan¬ 
iti cinque voti dei deputati re- male tutti coloro che abbiano tersi contro gii interessi di ol- due paesi. Egli esprime quindi Per quanto riguarda la tan- tonni, per l’ammissione delle e necessario, in primo luogo, vi opponete alla infamia de- no approfondito alcuni temi 

pubblicani, i quali potrebbero degli obblighi nei confronti di tre lòfi mila lavoratori (tanti la speranza che l’allacciamento to dibattuta questione della donne alla magistratura giudi- migliorare il livello di vita „jj ;icC 0'.'di separati, contrari particolari. Su questi inter- 

diventarc nuovamente deter- esse, senza tener conto se co- sono i tagliuriso) e di nggra- di tali relazioni « contribuirà legge professionale, è prevalsa cante. specie a quella dei tri- delle masse lavoratrici e quin- ai YOS ( r j interessi, mezzi per venti e sulla discussione che 

minanti (!) ai fini della so- storo vestano la divisa o siano vare la situazione in un altro anche all'ulteriore sviluppo dei la leni più illuminata del man- bunali dei minorenni; quella di allargare il mercato inter- accentuare la divisione fra i ne è seduta e che proseguirà 


minanti (!) ai fini della so- storo vestano In divisa o siano vare la situazione in un altro anche all'ulteriore sviluppo dei la tewi più illuminata del man- bunali dei minorenni; quella di allargare il mercato inter- accentuare la divisione fra i ne è seguita e che proseguirà 

nravvivenza o meno delia inag- 1,1 congedo. Su tale inlcrprc- settore economico dei paese. legami economici e culturali » lenimento degli albi aperti, per una nuova e democratica no e sviluppare gii scambi ì nvn ratori Per onesto noi vi mori Vifer'-emn siili'ri.nhA a; 

gioranza parlamentare. La di- »«*lone della legislazione dei II calendario politico di que- tra i due paesi. cioè dell’a,omissione all’Ordi- legge di P. *S e l'immediata internazionali. Anche Per ‘ iicia n 10 m Don cederò di non martedì 

rezionc o i sette deputati c se- , . ... . - . . abrogazione del deprecabile quanto riguarda gli investi- ‘ 


rezionc o i sette deputali c se¬ 
natori del Pili si sono ieri 
riuniti a Roma per discutere, 
appunto, dell’attività governa¬ 
tiva e non sembra — a giu 
dicarc dalla sostanza della re¬ 
lazione doll’avv. Reale c degli 
interventi successivi — elle per 
il governo Segni sia tutto rose 
e fiori. Per i tribunali mili¬ 
tari, l’orientamento prevalente 
è contrario alle posizioni an¬ 
ticostituzionali dei ministri 
Moro e Taviani; per i petroli 
si rimane fermi alle note po¬ 
sizioni in difesa degli interes¬ 
si nazionali; per in nuova leg¬ 
ge elettorale politica, si insiste 
perchè ossa sia resa piti pro¬ 
porzionale c venga approvata 


LA SITUAZIONE IN ARGENTINA DOPO IL COLPO DI STATO 


Repressioni in corso tuttora a Rosario 
Peron ha lasciato ieri Ruenos Aires 


confino di polizia, della am- menti il piano Vanoni non! 
monizione e per Ja limitarlo- propone misure atte allo sco- 
.ne del foglio di via obbliga- jk> ed è significativo che la 
torio - . Coofindustria e i grandi mo- 

Infi.ne. l * ? ’ a ' a approvata alla nopoli abbiano chiesto di uti- 


unanimità l'importante mozio- H zza!e , nel loro interesse e-1 
ne votata ieri dalla commi*» seiusivo. gli stessi investi- : 

cmrwi nnm a enotr/s <■ ■ >I in-1 .. * 


1 comizi del u Mcse„ 


Alili rinforzi od una torpediniera inviali d’urgenza da Buenos Aires - L’ilalia, 
gli Siali Uniii e Ciang Kai-scek si sono affrettati a riconoscere il nuovo regime 


porzionale c venga np|»rovata BUENOS AIRES, 25 . — Il L’esistenza (li uva situa- lavori pubblici, carica che lo 

non oltre Natale. Per ragioni {inverno <lesili Stati Uniti, zione grave è stata confer- ammiraglio Calilcron aveva 

del tutto opposte, il PRI è in- (inolio inglese, c, prima (in- mata (Ini fatto che tutte le rifiutato. Il governo si compo- 

soddisfntto anche delia politi- corti di essi, il governo ita - comunicazioni non militari tic. come già annunciato, di 


Ammiragli americani 
visitano Formosa 


sione penale contro qualsiasi 5 ,,ivestl " da » a »• «*ctna) Sovietica e dei paesi a de- 

comnelenza dei tribunali miti- ,, - mocrazia popolare e la spin- 

tr.ri a giudicare in tempo di, ^ P iano ^ an o m ha suscita- siamo forti, perche andiamo (j e ii a opinione pubblica 

pace i cittadini non alle armi. to dellt'sporanze tra le mas- avanti, perche non bastano le mon d; a le che ha rigettato 

In complesso, quindi, si devo- • st! cattoliche. A queste masse campagne di calunnie e i tentativo dei gruppi fili¬ 
no ritenere veramente positivi n<>1 diciamo elle .e loro spe- esorcismo e diminuire la no- j>erlcilìsti di si'atenare un 

i risultati di questo congresso *' mze sono le nostre; ma al stra vitalità, possiamo nspon- conflitto»», 

degli avvocati italiani, il ter- tempo stesso le invitiamo a dere che il segreto del nostro p assa t 0 j n rassega l’atte^ 
zo dalia liberazione del Paese discutere con noi le misure successo sta appunto neIfat- . . dei governi 

dal!a "neroNE S > lENOTTi mente U° rom^^Secdlia^'n- 

-— dellif 6 ìiostra^ ec^nonda 10 * Nel sentiamo gli'Ynùfressi/ne^i- ^ va, ° i[ Rovemo italia- 

fmitiniiR in fnlnhrin corso dei dibattito coti"res- tendiamo le rivendicazioni, no non piomuo\e alcuna ini- 
lominua in lalaoria , \ . IL orcmo ima mentre altri partiti giungono ziativa per inserirsi nel pro- 

. . . ... — . UHI mimi l il ili*.j ima , ,_1: pnfc, flittonSiVn in nttn P i 


NERONE MENOTTI 


f/intimia in fahhria c-orso del dibattito ec*i"res- tendiamo le rivendicazioni, m» non pinmuuit: aquila «».- 
lontinua lil lalaoria , \ . IL orcmo ima mentre altri partiti giungono ztativa per inserirsi nel pro- 

h rfl'ria di hamlitA Prmpn serie di p-ouoste sJ e ainll ad affittare ie loro bandiere, cesso distendo m atto «C. 
la CdcCId ai Dannilo Kcmeo S VV. ...V. ... P ; A ,.- , C| _ UaU i,. loro tradizioni a uiccoll -sono ancora forze, m Italia 


il governo <lcve al più presto pere che « negli * 
approvare un mucchio di Icg- giorni scorsi si s 
gi, prima fra le quali la di- una ventina di ma 
mrnticala legge Tremelloiii cinquanta feriti ». 
sulla perequazione fiscale. « La tuttavia, stando alli 
partceipazionc del l’SDI al cedentemente citati 
governo — Ita ripetuto Mat- torà in corso scout 

leotti dopo (piatirò mesi di 
letargo — è giustificabile solo * ”’ 

se gii impegni programmatici ■ ■ 

saranno rapidamente tradotti M 

in realizzazioni»; il clic sta a | || jf ■ vCI 

confermare la coni inz.ione 
corrente deiringiuslilic.'ibilità ■ 

deila presenza al governo dì 
Sai-agat e compagni. 

Altre sorprese potrobiiero poi 


Ilranmglia. 


Invitati in Francia 

parlamentari sovietici 


guny. a bordo della quale si 
trova l’ex presidente Peron, 
nmi soltanto l’autorizzazinne, 
ma anche una scorta per usci¬ 
re dal porto di Buenos Aires. 
Una torpediniera della mari¬ 
na argentina ha scortato la 
cannoniera mentre questa si 
allontanava dal porto. A terra 


Tre morti e tre feriti 
in uno scontro d'auto 


maturare in occasione delia di-j « L a CO rtina di ferro non esiste » dice il d.c. Schneiter di 


sono rimasti ima cinquantina ’ 


scussionc sui petroli c sui tri¬ 
bunali militari. La prima di 


uomini della marina da 1 


sbarco argentina con i furili 


L incidente è accaduto presso Ivrea - L’uà 


inumnamo incora a ctiscu- ■■- —' c , ie r t H f c„. e fuori, che tentano di im 

tutte lo coYen^e d? Ritte ’o dono*i propri interessi contro Pedire che l’obiettivo di una 

i-ticiip nmnn! ,„ •< I nostri avversari ci muo- to — ha concluso Leccata —. 

dono èssen/i-dnientY 1 reali/ ''Olio uno strano rimprovero: E’ compito delle ma 3 se popo- 
m n , Y quello di «profittare» della lari italiane operare con tut 

co' Y i m S fiuhKtrialf distensiont - e della P acP - del te le forze democratiche, per 

' 1 ,■• *V;‘‘-A " 1 1 l movimento dei lavoratori che costringere il governo a una 
,uo re ll v, 0!0 Chiedono giustizia, della vo- azione di appoggio alla si 
L:‘ aP I ^ l| l,a \na pol.tica i onta generale che si a rispet- tuazione di sviluppo pacifico. 

r p ^ QR?e ; Ia tata e realizzata la Costitu- Questa unità permetterà inol- 
rlpirrm zione. Se noi scegliamo di ap- tre di portare avanti la pro- 

r, ?,,. ?- -'> t “cesto poggiare la iegge elettorale spettiva d’un mutamento del* 

ci.u.a contlndusiria. e utiliz- pryj>orzionale. di ricondurre le condizioni di vita del no 

za .o per m creazione di ulto- neli’nmbito della Costituzio- stro popolo, apertasi con la 
ve .aobrrehe. per 1 allarga- ne l'attività dei tribunali mi- caduta del governo Sceiba >■ 
monto nella pronazione indù- litari. se noi cerchiamo il col- Ad AVERSA migliaia di 
striale: un impetuoso syilup- (oquio con gli avversari che persone sono convenute da 
po deLe fonti di energia, at- spesso preferiscono l a discri- tutta la zona per ascoltati' 
traverso la nazionalizzazione minazione e la lotta faziosa, n compagno sen. Emilio Si ¬ 
eri gruppi elettrici e la dt-e- questa è la prova che la no- reni, membro della Direzào- 
>a conseguente nel petrolio stra politica risponde agli in- ne del partito 
italiano dalle mani rapaci del teressi generali del Paese. Se ^ 

cartello internazionale e dei i nostri avversari considerano ,i ^ ' li àr nYcJmo li 
grandi mono;x)!i. sulla base tutto questo soltanto come ^ ?S:t)- ,SSin }? \ 

delle proposte elaborate dal- una tattica diabolica, non 

la recente Conferenza della hanno che da provare a imi- co per J j. narm tedesco e • 
CGIL: una profonda e vera tarci e a farci concorrenza, P re P araZ,onR dl una terza 
riforma agraria che liquidi il lavorando anche essi per la naturalmente atonu- 

Intifondn; una riforma dei realizzazione della Costiti!- pa * ^ a , dnuMone del mondo m 
patti agrari che assicuri la zione. per esaudire le rivendi- blocchi militali ed il perico- 
stabilità sui fondo e un rnag- cazioni popolari, per la di- j®. ^ mia l,uo Y a e f*! u “ raVt ‘ 
gior benessere nelle campa- stensione. Non saremmo certo oisastro.-a conflagrazione p.»- 
gne italiane. noi a dolercene ». revano aver raggiunto Tan- 


Un‘esigenza vitale che in- A SIRACUSA, nell’affolla 


no scorso — e in effetti ave¬ 


te ressa !a nazione intera è la ta piazza ai S." Lucia! dóve Yubmnan'e Sul pi ! 

riforma (iella pubblica Am- per tre giorni si è s\-olto il punto . cu ' nir an ‘ p . , Su } p 
mini si razione che garantisca Festival dell*« Unità », ha te- P’ J na .^? nnp rispondeva, coi 


- 1* 4 H 4 V». CV| UI.IMII. «IVI 1IU . - Pqeqmtq«* pr _ ri i t rn nnn t r* » ^.4, uiivt.Tvn li.:uvuì Ukll UMIUI n. Ilei (C* 1 i*i* 1 1 c . 

mattina. Nel frattempo, il mi- vitato ufficialmente i parla- fino all ultimo uomo, nell Unio- ‘.“ g V . , n - IVREA. 2 é — Tre persone 20 anni, moglie del Gagliardo, rirr,parzialità e l’indipenden- nuto ieri sera il suo atteso ! a P°U‘tca de* governo Scoi 

nistro Cortese ha ritenuto op- mentari sovietici a inviare ac Sovietica già dal 20 settem- ' lntn r ;,„ nT ~t,: nt „ ( („^J C , a t sono molte ed altrettante sono Giorgio Gih di 17 anni, e la za delia funzione pubblica se- comizio il compagno Girola- Ra ’ un ulteriore aggravameli 

portuno ili correre aj ripari una delegazione in Francia. br ?' "f 5 !? r<»nsidcrevolmentc * irnin •«!«»!. rimaste gravemente ferite m fidanzata di quest’ultimo. Iva- condo i dettami della Costi- mo Li Causi, membro della }° d f l a c \ ,erTa , fl1 c dda Y° n 

(almeno questa era la sua in- L’invito è stato favorevol->^Jl , “ Rio ri"^h incidente stradale «venuto nu Lisi di 18 anni. tuzione della Repubblica. NonIDireztone del Partito. ^ Popolo ed i lavoratoti, 

t.-nzionc) dopo quella sua di- mento ;icC oIto. Li data del nci r d* «*c un’altra cannoniera là Uu- I ' rt ' a ‘ L’incidente sembra s;a sta- minore importanza riveste la .Egli ha affrontato in par- I gruppi dirigenti della De 

clii.irazione di venerdì, clic viaggio resta ancora da lis- <u i ristuhilimertn rii umì manita ». era ad attenderla b,v, ° dl ‘‘ 5a - s, ‘ rra to provocato dnU’improvvisa questirne delia scuola ital;a- ticolare. nel suo discorso, il c rf 5llana ’ i ' uiia SC1, ‘ 

tanto scalpore e tante per- sarc . "u.stri'a ^.Kiinendènu Y demo- Per prendere Peron a t ordo d ' ne,!t ‘ ,,RW * apertura del cofano, che avreb- na e della posizione giuridica problema della qualificazione di quelli LSA. puntarono ai- 

plessdà suscito »n tutta l o- I deputati francesi Schmitt- oratici!. Inoltre, le forze arma- c portarlo ad Asuncion ’ Kta!1 ° ,,a P« co trascorse le he tolto h. visuale aU’autista ed economica degli insegnan- f te\ governo regionale presi©- lora decisamente su di un u. 

puuniie pubblica. Un. Corte- j ein> p U p a ( e (; a tton e il se- te delFURSS vincono ridotte — ■ ... ore 8. quando una Fiat 1-tCH). e fatto, quindi, perdere allo ti. La CGIL conferma il suo dum da Alessi. le cui prò- tenore af^ravamento di qu* 

se ha infatti ieri rilasciato natore Aube hanno chiesto e in proporzione al numero tìe’lc tv U’ . • • j* n 1 proveniente da Ivrea c diretta stesso i! controllo della guida, pieno apix.ggio alle rivendi- spottive e il cui indirizzo so- sta tensione, sia sul piano 

una nuova dichiarazione tifi!- ottc . nuto tU visitare regio- trupp e P ritirate dal territorio DlthldraZlOIll di VOI! BientailO al mutuano di Oropa con sci _ cazioni dei pubblici dìpen- uo oggi così incerti. intemazionale che su quell- 

ciale per precisare il mio pcn- cio „ 1 , UraJj F ^ si nrolun . austriaco 11 • persone a bordo, e andata a ....... r . u . denti di tutte le categorie. Con chi intende allearsi ««terno. I partigiani della 

siero circa 11 originale formula cher ^ perciò iì loro sòg. .Evidentemente, la suddetta Slllla SICUreZZa eiKOpea cozzare, mentre procedeva a [g dllTìiSSlOm di Giaietti compreso il personale inse- Alessi per realizzare il suo pace - « comunisti, erano 111- 

d.. i„ prcco<lenlemcnte; n«la « no i rUHS S ‘ informazione deH'aRenzia tede- ;- ! oim ‘ « nl ° chilometri allora, j^ii, rii M gnante. programma politico? Tutti v «-'e i soli che dichiarasse:., 

proposi!» «tede co.lt nazioni ' ja e i ( . 0 , =0 ,1: .... n . reo-occidentale tende ad ingan- BONN. 25 .— Alla vigilia del-(contro un pullman proveniente 03 SCgrClSHO uCll 3 r.l.L.n. T rP problemi fondamentali questi anni dovrebbero aver- l a ^ or « fiducia nella forza de. 
sjxTinicn a 1 *; ma, 111 na! a. .* . a *,' .. , narn i'r»nininm. mibbiìr-n ridila la sua uartenza ucr eli Stati 1 da Milano e dirotto a Saint _ -.t, e-a !n-n ?li in^ppnntn nitairn»* 1 popoli, come forza capace d; 


'c ha infatti ieri rilascialo 


mgono 


una nuova dichiarazione ufli 


untore Aube hanno chiesto e in proporzirne al numero delle 


lottenuto di visitare la regio-Itruppe ritirate dal territorio 


ammette che la domanda sarà — non desidera nascondere dellTtalia e delia Germania oc- 1 carezza, al quale l'Unione so 
presentata, come di norma, do- nulla agli occhi dei rappre- ridestale- jvictica possa appartenere», 

po l’espletamento di ulteriori contanti della Francia, levan- 


nii";n gr.'.vc~Mato gh altri trej" ^"-,” t‘efe". if con fi n 3ì «sviare a soluzione i; prò- l,va in pr °P° 5Ì, o- jl’ulteriore sviluppo degli nv 

pa«e=e»-r- Rina Bertone di« tli * tl ^ "u.. », hlema della disoccupazione e A questo punto il compa (venimenti ha dimostrato c»- 

... au , ra ‘. l!lL ‘ ; a I,ua d e ' della sottoccupazione rr.edian- gno Li Causi ha affrontato me sia sul piano interno cf.*' 

* T ■ dMone. dosai*a un.camcnte a , c . ma decisa ooliticr. orodnt- »1 problema della crisi in cui‘su quello internazionale, lo-- 

motivi di saiute. non vuole Uvi?xic ^ ri dibatte l’industria Sicilia- Isero proprio i partigiani de: 

iS. m m menomamente significare rot- jj n:l -, ur ^ente d; questi na - da quella del sale a la pace ed i comunisti 


naisesc'-r' • 


ijvuri per rindìviduazionc del- do cosi quel sipario di ferro 
!c caratteristiche c detl’estcn- della cui esistenza coniincia- 


sione del giacimento stesso, pa- no a tlubitare anello i più 
rimonti per la Prtrosud. il ini- accaniti nemici dell’Unione 


nistro afferma che ossa sarà Sovietica » 

autorizzata, seconda le leggi vi- ' n pre?idt , nt> . dell'Assem- 

f * s ^ ortare . bica francese, il d- e. Schnei- 

"V fi' petrolio dei giac. menti , r;tpoMo cho j so!a 

«-.-operti, per scopi sperimentali. „* ^ ' , . , 

anche in rapporto a prove di ^. rt ' on7n r ‘ 01 pT.amentan d. 

trancia sta n n.mostrare che 


Naufraga una motonave 
presso Capo Spartivento 


r e<a. di erogazione e di accer 


lamento delle caratteristiche ‘ a cortina dì ferro non cs:-j 
del giacimento. Come è ovvio •''ter tutta» piu esistono alcu-J 


Uno dei dodici membri dell equi paggio è perito nel sinistro 


ei> on . dosai»a untamente aj. e . ma decisa politica orodnt- »1 problema della crisi in cui‘su quello internazionale, lo-- 
motivi di saiute. non vuoleri dibatte l’induririu Sicilia- -ero proprio i partigiani rie: 
menomamente significare rot-. jj n:l -, ur ^e a ;o di questi na - da quella del sale a la Dace ed i romuni-'ti 

tura dei suoi legami orcaniz-| pro - n - orr .j ^ quello del regime quella dello zolfo, di cui esi- avere ragione. I! compagno 

znUti c «i.iPmIv. con la FILM.Ij: fabbrica; occorro lotfare ? ^ ono invenduti 5;!]!^ banchi* Sereni ha rilevato che. tu?- 

alla quaie s: sentirà senijire po7-hè sir» rispettata la per- ne . p ne Ite miniere oltre 300 tavia. alla distensione mter- 

;cga»o. =ona de*. lavoratore, ucr sot- m, ' a tonnellate. nazionale non ha fatto riscor- 

> Nelia circostanza egli ri- trarre alla volontà umlatera- Per dare una Prospettiva tro un analogo mutameli*-» 
|volge un appello a tutta ia io dei padroni la determina- all’industria deì’.TsoTa è ne- all’intemo. poiché le rìichia- 
|gente dì mare, perchè si zione de' livello do ; -alari, in cessano che 11 governo regio- razioni dell’on. Segni non 
jstr.nga p.ù che mai compatta mono che tutto ciò che con- «ale _ utilizzi seriamente i sono state seguite dai fari 
(intorno alla FILM, ed esprime cerne le condiz on: di vita e me. 77 -' che .-t3nn<> a sua dispo- Quali le ragioni ni quc?;.> 
Ila certezza che essa contimi© di lavoro all’intemo del'e a- ^' z '*orse. dall E.S.E„ che dovrà contrasto? Non mancano -- 


— precisa infine l’on. Cortese — 
questa autorizzazione non ha 
niente a che vedere con la con¬ 
cessione di collo azione: tua 
non conferisce diritto ad ot¬ 
tenerla e pertanto lascia de! 
lutto impregindicata la situa¬ 
zione». Staremo, natnralmente. 
• vedere. E comincerrmo a ve¬ 
dere se Fon. Cortese, partito 
ieri alla volta di Lussemburgo 
per far da comparsa al con¬ 
siglio dei ministri della CECA, 
sarà di ritorno in tempo ntìte 


dall'Austria nella R.D.T. vali di silvaM););iii. I-a moton.i-llc operazioni di rastrellameli.o.svin.vo lontano dalla furia cie- 


L’agc: 7u. . TASS . comunica: 
« L'aeenzitt .il notizie della 


per fornire più precìse assi- Germania ,.t ridcr.Ltle * DPA » 
ritrazioni ai compagni Taralii pubhJU-j.tn una ir.fomiazio- 

* Foa. _ r.c secondo In (pialo i contin- 

Scmprc giovedì avrà inizio gemi dcU'Esercito sovietico 


,* . V * nido e rene progresso econo- tenuto un applaudito comizio base della sua azione di g.. 

II Constgiio direttivo .no!- rnico e sociale. Tv» esperienze di frontp alla folla che gre- verno, non può essere ott" 
j. tenuto presente I ar; i 4 scissione «‘ndacale. rial iniva il cinema Centrale. nuta senza che delle forze 

Ilo Statuto e allo scopo d. (943 a> q oggi, r hanno in- Il compagno Secchia ha reali facciano da eontmprK- 
sicurare una direzione col- -o zr , a ;c» ,-!\a Li d-visfone dei|e.sc>rdito con la constatazione so a quelle potentissime di i 
Riva ed efficiente alla divoratori ha avuto e conti- che il mondo sta attraversan- monopoli, che oggi domina- 


I mw.'i (Crei t navali «ài s c- J nomo rì 
cors.i s n>» .-:a»i imiH-giiaii o..I-;rdIa Co 


*»lla Sicilia da\a ordir., 1 ,ùf-aeo’ Lanciandogli ha - c{ab *I:to di s'onfe- n u.i ad ns-ere c.^nseguenze ne-|do da alcuni mesi un periodo no ancora il governo dell’or 

-vetta - Flora, .urica- •; b.'Nl'.in,» dì .salvataggio Sue- rive, provvisoriamente ed in fn;-o per tu’to il Paese (di maggior tranquillità perla S^gni. Questo è appunto 
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